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Unità degli italiani per la pace e la libertà 
contro raggravata minaccia dell'imperialismo straniero 

La linea di guerra dei dirigenti atlantici e la lotta conseguente dell'URSS per la pace - Le responsabilità della D. Ce del Vaticano per il risorgente pericolo 
fascista e monarchico - Il grande successo popolare nelle elezioni - Il saluto del C.C. a Duclos - Commosso ricordo dei compagni La Torre e Bergamonti 

I lavori del Comitato centrale 
del P.C.I. hanno avuto inizio ieri 
alle ore 9. Prima di dare la pa
rola al compagno Togliatti, il 
compagno Secchia ha pronuncia
to un breve intervento introdut 
tivo. 

*t Nell'aprire i lavori del no 
atro Comitato centrale — egli ha 
detto —, interpretando il pen
siero ed i sentimenti di tutti voi, 
invio un saluto fraterno e soli
dale al compagno Jacques Duclos, 
grande combattente della causa 
della pace e della democrazia, ed 

al Partito comunista francese, 
come noi impegnato nella lotta 
i n difesa dell'indipendenza della 
nazione e delle libertà demo-
oclocratiche. 

Francia ed Italia, punti centrali 
«Leila lotta tra le-forze della pace 
e quelle della guerra, sono ogget
to dell'intervento sempre più 
aperto, sfacciato e brutale del 
l'imperialismo americano. 

Contro il Partito comunista ed 
il movimento democratico fran
cesi è stato sferrato in questi 
giorni un attacco molto duro da 
parte degli agenti e dei servi 
dello straniero. 

La forza ed il vigore con i 
quali i lavoratori francesi hanno 
saputo rispondere all'attacco, di 
mostrano che il popolo francese 
come quello italiano non si la
scerà mai trascinare nell'infame 
guerra di aggressione che gli im
perialisti americani ed i loro 
complici stanno preparando. 

I partiti comunisti ed il gran
de movimento dei lavoratori han
n o conosciuto molti attacchi e 
molte provocazioni, ma in defi
nitiva le forze reazionarie sono 
sempre state battute, crollando 
sotto i l peso delle loro provoca
zioni, delle loro misure illegali 
e dei loro delitti. 

I popoli hanno avuto ed avran
no l'ultima parola. . 

Anche oggi, nella vìa dell'uni
tà e della lotta, gli uomini che 
amano la pace la difenderanno 
sino all'ultimo, sapranno sconfig
gere le forze della guerra e por
tare sempre più avanti la bandie
ra della libertà ». 

II compagno Secchia ha quindi 
commemorato due amati diri
genti del P.C.I. recentemente 
scomparsi. 

« Dall'ultima sessione del Co
mitato centrale ad oggi — egli 
ha detto — il Partito ha perso 
due tra i migliori dirigenti delle 
sue organizzazioni, due tra i mi 
gliori combattenti nelle file dei 
partigiani della pace. 

Ambedue deputati al Parla
mento, i compagni Giuseppe La 
Torre, segretario della Camera 
del Lavoro di Taranto, e Gia
como Bergamonti, della segrete
rìa della Federazione comunista 
di Cremona, vi seppero rappre
sentare degnamente i lavoratori 
ed il popolo della loro terra, de 
dicando sino all'ultimo giorno 
della loro vita tutte le energìe 
alla causa della libertà, dell'av
venire dell'Italia e del socialismo. 

11 compagno La Torre, fu uno 
dei costruttori del Partito nella 
provincia di Taranto. Condannato 
una prima volta dal tribunale 
speciale fascista nel 1926 a 12 
anni di carcere e tornato in li
bertà nel 1932 in seguito ad 
amnistia, riprese immecuatainen-
te la lotta contro • i l fascismo. 
Nuovamente arrestato nel 1934, 
fu condannato a 15 armi di re 
clusione. 

Riacquistata la libertà nell'a
prile 1940, immediatamente è al 

suo posto nella lotta contro la 
guerra rovinosa, nella quale : 
gruppi imperialisti dominanti 
avevano trascinato il Paese. Nuo
vamente arrestato nel giugno 
1940, rimase confinato fino al 
18 agosto 1943. 

Quella di Giuseppe La Torri» 
è la vita esemplare del militante 
comunista, del combattente fe
dele, attivo sempre in tutte le 
situazioni, che non cede mai, che, 
appena libero dalle mani del 
nemico, riprende il suo posto in 
prima linea. Quindici anni sof
ferti tra carcere e confino, mi
narono la salute del compagno 
La Torre, strappato immatura
mente alla famiglia, al Partito 
ed all'Italia. 

Giacomo Bergamonti aveva po
co più di trent'anni, apparteneva 
a quelle giovani generazioni cre
sciute nel tempo fascista e che il 
regime della tirannia si era il
luso di poter corrompere, ingan
nare e trascinare sino in fordo 
nel vortice di guerre brigante
sche al servizio di sporchi inte
ressi delle cricche dominanti e 
di un imperialismo straniero. 
' In uno dei momenti più diffi

cili e più tragici per il nostro 
Paese, 1*8 settembre 1943, Gia
como Bergamonti seppe vedere 
da quale parte stava l'Italia, ub
bidire alla vóce della patria e, 
sfuggendo al mostruoso ingra
naggio della macchina militare 
fascista, con altri ufficiali e sol
dati fu l'organizzatore delle pri
me formazioni partigiane e im
pugnò le armi contro l'invasore 
tedesco ed i traditori che gli ave
vano aperto le porte. 

Con lo stesso entusiasmo gio
vanile lottò, dopo la liberazione, 
per dare all'Italia una costitu
zione democratica e repubblicana 
e per il successo delle forze del 
lavoro e della pace. 

La vita di questi nostri com
pagni, esempi di sacrificio, di 
onesta e di patriottismo, è per 
roi, per ogni comunista, per i 
lavoratori stimolo ed incitamento 
a rafforzare la lotta per la pace 
e la libertà, è nel tempo stesso 
garanzia sicura che nessuna for
za reazionaria potrà né ridurre 
al silenzio, né spezzare la volon
tà. del popolo italiano che difen
de la sua indipendenza e la sua 
Costituzione ». 

Il compagno Secchia ha quindi 

dato lettura dell'o.d.g. dei lavori 
e, subito dopo, ha concesso la 
parola al relatore, Palmiro To
gliatti, che così ha iniziato: 

Parlo Togliatti 
Compagni, 

come è stato comunicato, tema 
di questa riunione non è soltan
to l'esame dei risultati delle re
centi elezioni amministrative, ma 
è piuttosto un esame di tutta la 
situazione, come si presenta a noi 
nel momento attuale. 

Immediatamente occorre rile
vare e sottolineare che la situa
zione che sta oggi davanti al po
polo italiano, è più grave, più 

tesa, più pericolosa, più minac
ciosa di quanto non fosse un an
no fa o alcuni mesi or sono.- Più 
serie sono le minacce al regime 
democratico, alla libertà, al be
nessere dei cittadini; più peri
colosa è la minaccia alla pace 
del nostro popolo. Occorre però, 
dopo aver fatto questa consta
tazione, rilevare subito che que
sta gravità, questa maggiore pe
ricolosità e minaccia non sono 
tanto in rapporto cori il modo 
come si sviluppano i contrasti 
sociali e politici nell'interno del 
Paese, ma derivano prima di tut
to dal modo come si sviluppa la 
situazione internazionale. 

E' verissimo — e noi ci occu

peremo essenzialmente di que
sto — che si precisano delle mi
nacce di natura interna, di tra
sformazione reazionaria del re
gime democratico e repubblica
no. il quale è insidiato da varie 
parti. Vi è una maggiore tensione 
dei rapporti sociali e politici in 
tutto il Paese, ed essa è stata 
particolarmente evidente nelle ul
time settimane. Ripeto, però, che 
tutto questo non deriva in prima 
linea dalla maturazione di e le
menti che vengano dal • nostro 
Paese stesso, ma piuttosto da ciò 
che matura nella situazione in
ternazionale e che nel nostro 
Paese ha una particolare riper

cussione, immediata e mediata, 
Basta esaminare, per esempio, 

le minacce che vengono formula
te contro i partiti democratici 
dal partito dominante e dai suoi 
capi. Essi propongono una legge 
contro il sabotaggio, la quale do
vrebbe aggravare persino le pe-» 
ne già gravi previste dal Codice 
Penale fascista. E' però assolu
tamente impossibile dire che in 
Italia siano stati compiuti atti 
tali che giustifichino una legge 
siffatta. E' evidente che si trat
ta di un'esigenza che viene dal 
di fuori delle nostre frontiere. Si 
parla di prendere misure par-
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Una forza invincibile 

Il perfezionamento della trulla elettorale 
allo studio dei gerarchi democristiani 
Linguaggio forsennato di Gonella dinanzi al successo elettorale e alla saldezza dei partiti popolari 
Minacce alla libertà di stampa e di organizzazione e tracotanti parole verso i partiti minori 

La "giornata politica romana'-.ha spetto 
icgistrato ieri, oltre al grande 
rapporto del compagno Togliatti 
al C.C. del nostro partito di cui 
diamo il testo in altra parte del 
giornale, una breve seduta del 
Consiglio dei ministri e l'apertura 
del Consiglio nazionale della De
mocrazia Cristiana. 

La riunione dei dirigenti del 
partito clericale, che si è tenuta 
ad Anzio alla presenza di De Ga-
speri, è stata aperta da una rela
zione politica dell'on. Gonella. 11 
segretario della Democrazia Cri
stiana ha esaminato, nella prima 
parte del suo rapporto, i risultati 
delle elezioni amministrative del 
1951-52. Praticamente egli non ha 
fatto che ripetere pari pari i fa
ticosi calcoli già apparsi sul Po
polo, per giungere alla conclusio
ne che le elezioni amministrative 
avevano segnato una grande vit
toria della Democrazia Cristiana: 
per giustificare una tale, singola
rissima affermazione egli è stato 
costretto a negare che la Demo
crazia Cristiana abbia perduto ri

al 18 caprile 4 milioni di 
voti; egli ha negato - cioè quanto 
risulta da un semplice esame dei 
dati forniti dallo stesso ministro 
democristiano Sceiba! 

Gonella ha dovuto ammettere 
però il successo ottenuto dalle si
nistre e sulla «< gravità impressio
nante del considerevole corpo elet
torale socialcomunista >< egli ha 
fondato la seconda parte del suo 
rapporto. Lungi dal prendere atto 
della volontà popolare, che si è 
espressa in modo così considerevo
le a favore delle sinistre, il leader 
clericale ha tratto da ciò motivo 
per proporre e minacciare nuove 
repressioni. Egli ha toccato, in 
questa parte del suo discorso, to
ni fra i più forsennati e accenti 
di livore antidemocratico mai rag
giunti sinora. 

Egli si è scagliato prima di tutt 
contro la stampa comunista, get
tando luce, in questo modo, sui 
reali obiettivi deila legge contro la 
libertà di stampa proposta da l u 
pini. E' «ceso alle menzogne più 
ridicole, affermando the le feste 

IL REGIME FASCISTA DI SI NON RI DIFESO DAGLI S. U. IN COREA 

Il Vice Presidente dell'Assemblea sudista 
misteriosamente scomparso da tre giorni 

Assassinato da Si Man Ri o solo tratto in arresto? - Anche un ex Primo Mi
nistro è «scomparso» - Nehru offre la sua mediazione per la pace in Corea 

TOKIO, 21 — Altri due opposi 
tori di Si Mao Ri, il vice Presìden 
te dell'Assemblea Nazionale Sud
coreana. Kim Sung Soo, e l'ex Pri
mo Ministro Coreano e candidato 
alle prossime elezioni presidenziali 
John M. Ciang. sono misteriosa
mente scomparsi in questi giorni. 

Kim Sung Soo si era dimesso il 
29 maggio dalia sua carica di Vice 
Presidente aell'Assemblea - per 
protestare — come ebbe a dire egli 
stesso contro il corrotto regime 
òi Si Man Ri e l'arbitrario arresto 
dei deputati dell'opposizione-, ol
tre che per motivi di «alute e fu 
ricoverato in un ospedis»- per es
servi sotto posto a trattamento me
dicò. Uscitone il 18 giugno, è scom
parso» senza che si sia riusciti ad 
avere notizie sulla sua sorte. 

Kim Sung Soo era stato eletto 
Vice Presidente dell'Assemblea 
nel maggio 1951, dopo essere stato 
per quattro anni uno dei principali 
esponenti del partito di opposizio
ne -Nazionalista Democratico». Il 
Parlamento non si era ancora pro
nunciato sulle sue dimissioni da 
Vice-presidente. t 

John M. Ciang, fu ricoverato nel 
maggio scorso nell'ospedale milita
re americano di Pusan. Ne è stato 
dimesso due giorni or sono e cioè 
il 19 giugno e da allora non se ne 
hanno notizie. 

E" opinione corrente che i due 
uomini politici siano stati arrestali 
da Si Man Ri o addirittura fatti 
assassinare dai suoi sicari. 

Il Ministro dell'Interno ha an
nunciato i n séguito ai giornalisti 
sud-coreani che il dimissionario 
vice presidente dell'assemblea n a 
zionale Kim S o n s .Soo sarà arre
stato m a vista » dalla polizia. 

E* continuato frattanto stamane 
a Fusan, a porte chiuse, i l pro

cesso a carico di sette deputati 
e di sette civili, oppositori di Si 
Man Ri. 

le MmòNi « Nehru 
NUOVA DELHI, 21. — Il Primo 

Ministro indiano, T.ehru si è di
chiarato disposto a svolgere una 
opera di mediazione perchè sia ri
solta pacificamente la guerra in 
Corea. Nehru ha parlato nel corso 
di una conferenza stampa, gran 
parte della quale è stata appunto 
dedicata al problema dei prigio
nieri e della guerra batteriologica. 

Nehru ha messo in dubbio l'uti 
lità dell'iniziativa americana per 
rinvìo di osservatori militari neu 
trali nel campo di Koje. Llndia è 
disposta a dare il suo aiuto, ma 
Nehru non comprende cosa possa
no fare nel campo osservatori mi
litari, visto che una loro inchiesta 
sugli avvenimenti passati sarebbe 
molto complicata. E d'altronde, a 
giudizio dell'India, la questione di 
Koje è « parte del problema più 
vasto e assai più importante dello 
scambio dei prigionieri di guerra ». 

Questo problema • viene discus
so da diversi mesi a Pan Mun Jon 
e costituisce il pomo della discor
dia di quei negoziati », ha detto 
Nehru. il quale ha poi affermato 
che «l'India sarebbe felicissima di 
offrire ì propri servigi, se potesse 
aiutare a trovare il mezzo per su
perare l'attuale punto morto vale 
a dire un mezzo accettabile per 
le principali parti interessate ». 

•A- proposito della guerra batte
riologica. Nehru sì è dichiarato fa
vorevole alla ratifica della Conven
zione di Ginevra da parte di tutte 
le Nazioni, richiesta al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, dall'Unio
ne Sovietica. Nehru ha dichiarato 
di aver esaminato le relazioni de l . 

le Commissioni d inchiesta cinesi 
sulla guerra batteriologica, rile-
vando che esse sono di una parte 
in causa, e quindi non accette dal
l'altra parte, ed ha espresso dubbi 
sulla possibilità di una ulteriore 
inchiesta, proposta dal senatore 
americano Wiley, dato il lungo 
tempo trascorso dal momento in 
cui i lanci vennero denunziati. Egli 
ha comunque implicitamente re
spinta la tesi ufficiale americana 
di affidare una inchiesta alla Cro
ce Rossa Internazionale, afferman
do che essa dovrebbe invece esse
re condotta «con metodi e da per
sonalità la cui imparzialità sia ac
cettata e riconosciuta da entram
be le parti». 

Il Primo Ministro indiano ha 
quindi, diplomaticamente ma ener
gicamente attaccato, la «tendenza 
a includere nel patto atlantico la 
protezione dei territori coloniali 
delle potenze atlantiche ~. 

« Io non dico che il problema 
indocinese sia di facile soluzione 
— ha detto Nehru. — Vi sono delle 
difficoltà. Ma se si parte dal prin
cipio di proteggere una potenza o 
un territorio coloniale, si è sulla 
via sbagliata. Infatti, nonostante 
gli sforzi compiuti dai paesi asia
tici, africani e sud-americani,, non 
è stata .permessa la discussione del
la questione tunisina al Consiglio 
di Sicurezza semolicemente perchè 
due grandi poter-ze non desidera
vano tale discussione: • Ciò dimo
stra che tutta l'Asia e l'Africa pos
sono venire imbavagliate o *nan-
tenute estranee alla questione. Se 
a qualcuno non piace che epse di 
scutano qualcosa e si permette che 
esse non la discutano ciò vuol dire 
che c'è qualcosa che non va . nel 
funzionamento dell'ONU. Natural
mente i paesi asiatici e di altri 
continenti hanno perduto -Un- Po' 
del loro entusiasmo per l'OIIW» 

dell'Unita sarebbero « caratterizza
te da pubbliche Immoralità ». Ha 
dichiarato, senza pudori, che nel 
campo cinematografico, teatiale, 
artistico, sportivo e ricrèatico i de
nari dello Stato devono essere ne
gati a coloro che non sono graditi 
al governo per combattere la 
• preoccupante penetrazione social-
comunista ». Ha insistito sfacciata
mente sulla necessità di accentua 
re il monopolio clericale nel cam
po della scuola e della educazione 
dell'infanzia. Ha confessato ama
ramente l'insuccesso ottenuto dalla 
Democrazia Cristiana nelle zone di 
applicazione della legge Stralcio e 
in luoghi come il Villaggio di San 
Francesco a Ostia, per derivarne 
la necessità di intensificare l'azio
ne di terrorismo ideologico e >pi-
rituale. 

Per quel che riguarda le ele
zioni politiche, Gonella ha pro
spettato senza ambagi l'eventuali
tà di un loro rinvio, con il pre
testo di abbinare le elezioni del
la Camera con quelle del Senato. 
Quanto alla legge elettorale egli 
ha confermato l'orientamento del
la direzione democristiana per un 
sistema elettorale tipo legge Acer
bo, che garantisca al partito cle
ricale quel margine di maggioran
za che esso, ormai, non è più si
curo di raggiungere. Egli è stato 
quanto mai chiaro e perentorio 
nel respingere la proporzionale e 
nel sostenere la necessità di una 
legge elettorale, che garantisca al 
partito clericale una posizione di 
monopolio anche sui partiti mino
ri. Verso questi partiti e i loro 
•• tentennamenti » Gonella è stato 
assai duro, insistendo con traco
tanza sul fatto che le elezioni am
ministrative avevano confermato 
la posizione dominante della De
mocrazia Cristiana nell'ambito del
lo schieramento del 18 aprile Pa
role sprezzanti egli ha avuto ver
so i socialdemocratici che preten
dono di esser legati dal mandato 
del loro congresso in favore della 
proporzionale. 

H Testo della relazione di Go
nella (leggi eccezionali, mano tesa 
ai monarchici ecc. ecc.) non rap
presenta novità. I problemi del la
voro e della economia sono stati 
confinati in poche frasi insignifi
canti. Di scarso rilievo sono state 
anche le questioni trattate dai 
Consiglio dei ministri, essendo sta 
ta rimandata quella di maggior 
momento: ! prezzo del grano. 

Il Consiglio dei Ministri avreb
be dovuto fissare ieri il nuovo 
prezzo del grano, secondo un im
pegno preso già da qualche setti
mana. Ogni decisione è stata inve

ce rinviata, in attesa ohe il Sena
to approvi il disegno di legge sul 
l'ammasso per contingente. Una si
tuazione di grave disagio si per 
petua cosi nelle campagne italia 
ne, con particolare danno dei pic
coli e medi produttori. Come è no
to, le organizzazioni sindacali uni
tarie, la Segreteria della CGIL, la 
Confederterra. l'Associazione dei 

(Continua in C. pagina C. colonna) 

T5 morti sul lavoro 
in 6 mesi a Milano 

Un altro mortale infortunio sul la-
\oro è avvenuto ieri, verso le 8, in 
un cantiere edile di via Calatafimi-
nì 9 a Milano. Da un'impalcatura 
alta S metri è caduto il muratore 
Luigi Fagioli da Cislago. I compa
gni di lavoro accorrevano subito in 
soccorso del poveretto che decedeva 
subito dopo per le gravissime le
sioni riportate. 

Gli infortuni sul lavoro a Milano 
ascendono cosi a 33 dal 1. Gennaio 
di quest'anno. 

Undici anni or sono, alle tre 
del mattino del 22 giuguo, quan
do già gli eserciti hitleriani ave-
\uno dato inizio alla guerra di 
aggressione contro l'Unione SCK 
vìetica e avviata la marcìu fa-
tuie che H doveva portare alla 
catastrofe finale, venne consegna
ta a Ciano una lettera di Hitler 
a Mussolini, che dava comunica
zione al governo italiano del fut-
to compiuto. Ma Mussolini non 
eia a Hoinn: dopo i rovesci su
dili nel primo, disastroso anno 
di guerra. Mussolini se ne stuvu 
tranquillo ai bugni dì Riccione, 
e pieiide\u conoscenza degli uv-
\ eminenti per telefono. Poche ore 
dopo Ciano no ti fica wi u'I'amba-
M-iatore sovietico la dichiarazione 
di guerra dell'Italia. Così, senza 
motixo e gìustificu/.ioue alcuna, 
seu/.a che si fossero pronunciati 
in alcun modo non diciamo il po
polo italiano, ormai privo da an
ni dei suoi diritti e trascinato a 
forza di guerra in guerra^ mu 
nemmeno gli stessi organi del re
gime fascistu; non la Camera dei 
fusci e delle corporazioni, non il 
Consiglio dei ministri, non il 
Gran consìglio, non il re. Attru-
\erso una tc'efonata notturna, per 
servile e meccanica applicazione 
del < putto antikomintcrn >, l'Ita
lia veniva trascinata in una de
littuosa e barbara aggressione. 
contro un grande Paese il quale, 
sempre, aveva svolto una poli
tica dì amicizia nei riguardi del
l'Italia. 

Pochi giorni dopo Ciano regi
stra nel suo < Diurio > un e lun
go sfogo antigermauico > di Mus
solini <... offeso soprattutto dal 
come i tedeschi lo hanno trattato 
nella questione russa. Silenzio as
soluto e poi sveglia notturna per 
informarlo del fatto compiuto. Io 
non oso, di notte, disturbare i ser
vitori ed i tedeschi mi fanno sal
tare dal letto senza il minimo ri-

DRAMMATICA LETTE» DB «SEMITI VIVI» I l CAIEMARDI 

'Non torneremo alla luce 
se la Montecatini non tratterà 

ANCONA, 21 — i «sepolti vivi» 
di Caberaardi hanno indirizzato 
una lettera al direttore delle mi
niere «Montecatini» della zona 
riaffermando energicamente la loro 
volontà di non abbandonare la sol
fara sinché non saranno accolte le 
proposte della Camera del Lavoro 
L A lettera è stata inviata in segui
to alle notizie giunte nel fondo 
della miniera circa la recidiva ri
luttanza dei dirigenti del monopo
lio ad iniziare trattative 

La drammatica occupazione, nel 
sottosuolo, prosegue ormai da ol
tre tre settimane. Tra qualche gior-
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// dito nell'occhio 
Un- ra tea lo storico 
.Stralciamo del botte tt reo econo

mico. deU'ANSA la seguente no
ttata.. .da Keu> York: «L'Ingegner 
Pianto ha dichiarato alla stam
pa: v « n miglior. modo di combat
tere il comunismo è di dare a 
ciascun operaio una «Vespa*. Co
si avrà il suo mezzo di trasporto 
ed avrà un interesse nel principia 
della proprietà privata*. 

Cominciate con U darei una « Ve-
'rpa»,' e ma»ai l un'auto a testa. 
Poi staremo a vedere che succe
de.' Latriamo ' perciò l'ingegner 
Piaggio ai tuoi sogni e pattiamo 
alla rivista Tbrw che paobUca una 
corrispondenza da Roma In evi la 
«Vespa» viene «affetta un «vei
colo slmile alla biga dei tempi 
romani». Adora evidentemente le 

cose cambiano: combattere il co
munismo con le vespe è un'idea 
degna di Mdgway. Ma combattere 
con le- bighe, diventa un po' trop
po utopistico. 

I l f dol giorno 
«Buenos Aires — Il Ministro Ar

gentino della Pubblica Istruitale 
ha rivolto oggi un invito a tutti gii 
impiegati dipendenti, ai proflessori 
universitari, agli studenti degli 
Atenei, agli inscenanti • agli al
lievi delle scuole medie ed elemen
tari di assisterà domani aD* messe 
che verranno celebrate m tutte le 
chiese per Impeti are. la - completa 

.guarigione di Eva .Penar consulta 
del Presidente ». OaKa Agenzia A P , 

AM 

no i «sepolti v ivi* raggiungeranno 
il mese di ininterrotta permanen
za nelle viscere della terra e tale 
impressionante dimostrazione di 
spirito combattivo sottolinea ulte
riormente le responsabilità dei mi
liardari azionisti della «Montecati
ni», i quali non esitano a costrin
gere centinaia di padri di fami
glia a vivere per lunghe settimane 
nelìe tenebre, privi d'aria pura e 
di luce, lontani dalle spose 

Giunge intanto notizia di nuove 
e larghe iniziative di solidarietà in
torno agli eroici zolfatari di Caber-
nardi. Il Consiglio comunale di 
Forlì ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno di plauso e di so
lidarietà con i « sepolti vivi ». Ana
loghi ordini del giorno sono stati 
votati in numerosi altri Consigli 
comunali 

La manifestazione culminante di 
questa prima fase della mobili
tazione popolare attorno alle mi
niere di Cabemardi si avrà dome
nica, 29 giugno, con la seconda con
ferenza intemazionale degli zol
fi, indetta dal Comitato interregio
nale ad Ancona. Alla conferenza, 
che trarrà spunto dalla lotta di Ca-
bemardi per tracciare concreti 
piani di mobilitazione per la rina
scita economica delle zone zolfife-
re, parteciperanno esperti, tecnici, 
personalità politiche e culturali, 
dirìgenti sindacali, delegazioni dei 
minatori di Cabemardi, Forroi-
gnano (Forlì) e Perticara CPesaro) 

Tra gli elementi principali del 
dibattito di domenica prossima sa
ranno certamente i risultati delle 
conferenze di livello, che si sono 
svolte, in questi giorni, a mule 
metri sottoterra, nella zolfara oc
cupata. Essi saranno resi noti do
mani e confermeranno nella loro 
rigorosa documentazione l e possi 
bilità che tuttora esistono di assi* 
curare nel bacino di Cabemardi 
lavoro a tutti per almeno altri tre 
anni, nel corso dei quali l a dire
zione della miniera assicuri intanto 
l'intensificazione dei sondaggi e 
della ricerche. 

guardo»: sfoghi da servitore pre
occupato solamente di serburai le 
grazie del padrone, e di furi- ac
cettare da Hitler la partecipa/io
ne, non richiesta, delle truppe ita
liane alla guerra sul fronte rus
so! Il 26 giugno parte per l'Ucrai
na la prima divisione italiana. 
Quando l'Italia, il 9 settembre 
1943, inizierà finalmente lu sua 
guerra nazionale di liberazione 
contro gli invusori tedeschi, man
cheranno all'appello della Patria, 
con i caduti, i feriti, i disperai, 
i prigionieri dei Balcani e del
l'Africa, anche i soldati italiani 
lanciati nella criminale av\ cu tu
ra, inviati al massacro nella {re-
Iuta pianura del Don per copri
re la ritirata dei banditi nazisti 

Una gucrru di aggreòsiouc uuu 
putevu concludersi se non con la 
distruzione degli aggressori. l)u-
\ e sono oggi coloro clic puntaro
no sul fulmineo successo di una 
nuovu guerra-lampo, gli Hitler, 
i Ribbcntrup, i Mussolini, i Ca-
vallero, tristi fantasmi di un \or
goglioso passato? e Cavallcro —. 
registra ancora Ciano il 23 giu
gno — che ha conferito col Duce 
a Riccione, crede che le i l iade 
armate bolsce\ iche si sbanderan
no provocando il col lasso»! Mu 
l'Unione Sovietica oppone alla 
violenza dell'aggressore la resi
stenza intrepida di un popolo che 
su di difendere con la propria 
indipendenza, la libertà e l'av
venire del mondo. In quelle setti
mane, in quei mesi, gli uomini 
liberi di tutto il mondo guardano 
a Mosca, come al baluardo supre
mo della libertà e dell'indipen
denza dei popoli, e s i uniscono 
per condurre assieme la lotta co 
mune: la lotta dei popoli oppres
si riceve nuovo impulso, e, sul
l'esempio dei partigiani sovietici, 
in tutta Europa divampa In guer
ra partigiana contro i barbari 
dominanti tedeschi, contro i loro 
soci e complici. A Mosca, il 7 no
vembre, nell'anniversario della 
gloriosa Rivoluzione di ottobre, 
gli eserciti sovietici, guidati da 
Stalin, infliggono alle orde hitle
riane la prima, disastrosa sconfit
ta. Dopo Mosca, Stalingrado; Sa 
forza militare nazista è spezzata, 
s'inizia la trionfale marcia che 
porterà_ i vittoriosi combattenti 
sovietici fin nel covo degli ag
gressori, ad innalzare in Berlino 
liberata la bandiera della pace e 
dell'indipendenza dei popol i 

Sono passati appena t i anni: 
e già nuovi banditi meditano di 
riprendere la strada, che fu ima 
volta fatale ad Hitler e ai snoi 
complici. Già si stringono, e que
sta volta sotto la direzione desìi 
imperialisti di Wall-Street nuòvi 
patti anticomunisti: già si tenta 
di organizzare nell'Occidente eu
ropeo un «nuovo ordine> per 
soggiogare alcuni popoli e lan
ciarli contro altri popoli e con
tro l'Unione Sovietica; già si 
creano, in Oriente e nel cuora 
stesso d'Europa, nuovi focolai di 
provocazione. E questa volta l'I
talia, retta, ancora una volta, da 
un governo asservito a un impe
rialismo straniero, potrebbe es
sere trascinata nella nuova cata* 
strofe, senza nemmeno riceverà 
una sveglia notturna, per Tinse* 
rimento di unità italiane in nat 
esercito non nazionale e coman** 
dato da generali stranieri, per 
l'installazione in casa nostra di 
comandi e di basi straniere. 

Perciò, oggi, nell'undicesimo 
anniversario dell'aggressione hitle
riana contro l'Unione Sovietica, 
con fermezza e decisione gli ita
liani dicono «no> alla politica 
atlantica di provocazione, d ì 
guerra e di asservimento del a o -
stro Paese; e iettano, con gli «.•* 
mini liberi di rotto il moado, per. 
ana politica nuora, d i amicizia « 
di collaborazione eoa l'Unione So-» 
vìetica* lottano per la pace e la 
^dipendenza, perche nella pace 
e aelllndipeadeaza siano garanti* 
ti i l progress© e il beaeascie dal 
aostro popola 
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La grazia nel calice 
Un comunicato ufficiale del Co-1 pio petto e col rotarlo al diro; in 

mune ci ha informati che il Sin 
daco Rebecchini ha ieri offerto il 
tradizionale calice d'argento a 
San Luigi Gonzaga, del quale ri' 
correva la festività. 

Per un credente come.il nostro 
Sindaco sarà stato un po' diffici
le compiere il getto sol per ri
spettare una consuetudine; nei 
frangenti in cui ti trova il ces
sato e futuro primo cittadino di 
Roma, crediamo sia stato per lui 
i.aturale rivolgersi al Santo per 
chiedergli la grazia che più oli 
sta a cuore: quella di risolverò 
per il meglio, salvando almeno lo 
ultimo pel dello" tuo /accia, l'an-
gustiante questione della Giunta 
capitolina. Che solo una grazia, 
nell'arraffa-arraffa di assessorati 
che si sta verificando in campo 
democristiano, può ormai ripor
tare pace e onesti intenti fra gli 
aspiranti amministratori della co
sa civica. 

Quanti hanno seguito i nostri 
sforzi per tener dietro alle voci 
e alle indiscrezioni che trapela
vano dalle ben iinbottite porte 
della saia in cui si riuniva la spe
ciale commissione nominata dal 
Comitato romano d.c. per dcsigna-

questo modo gli eletti del Partito 
al governo il propongono di te-
ouire l'incitamento pre-M mac
ello di Pio XII, il quale fissava a 
Roma il punto di partenza per la 
crociata di risanamento morale 
dell'Orbe intiero/ 
• Perché allora stupirti te il Fot" 
tifo di mapo/oranta del ti aprili 
va diventando tempre più Parti
to di minoranza? Perchè, dunque. 
on. Gonella, ieri sera ha voluto 
far finta, al Consiglio nazionale 
d. e , di meravi0liart4 che oli 
abitanti del Vilificato San Frali» 
cesco — di quel villaogio che aor
te per carità critUana — hanno 
votato in 270 per le sinistre e 
solo in 98 per lo Scudof 

La verità — é vero — si fa 
strada pian pianino, ma per for
tuna si fa strada e, ogni giorno 
che il calendario brucia» un nuo
vo passo viene fatto tu quitta 
strada che è lunga e difficile. E 
sono gli stessi Gonella, gli «tetti 
Rebecchini ad illuminarla: lo 
spettacolo al quale i romani ttan-
no assistendo in questi giorni è 
una ntioua luce per le foro co
scienze e per la loro educazione 
morale e politica. 

SI SONO ISCRITTI 
O L M I * FJG.CX! 

I fondi per le colonie eshue 
Spedasi pretesti per (Mtìkut il leziose fnieptmto f U 
energica protesta della segreteria della Camera del Lavoro 

1 

re i futuri assessori hanno pò- , * « v°""ca- . . . 
luto anche non aver capito ap-1 .L(t nuova amministrazione iplto ap 
pieno la portata di ciò che anda
va accadendo. 

7 »si dice» e i verbi al condizia-
valc contribuiscono sempre a ren
der poco chiaro quel che si vuol 
dire, ma oggi, finalmente, i dub
bi che si potevano avere su quel
le voci e su quelle indiscrezioni 
sono caduti completamente e la 
verità è apparsa in tutta la sua 
brutalità: dei 39 consiglieri eletti. 
ben 35 o 36 vogliono fare l'as
sessore. Non solo: tutti e 35 o 36 
gli aspiranti sono fortemente rac
comandati dal ministro Tizio o 
dal cardinal Caio, tutti hanno una 
benemerenza specifica da far va
lere, tutti hanno uno slancio e 
una volontà formidabili per ser
vire la collettività... 

Essendo gli assessorati 15 in 
tutto (e di questi 15 qualcuno 
dovrà esser ceduto ai parenti) il 
lettore potrà facilmente immagi
nare qual gatta da pelare si tro
vino fra le mani la speciale com
missione e l'ing. Rebecchini. 

Quattro tono state le notti du
rante le quali si è discusso e rl-
discutso: sono state avanzate al
cune proposte per cominciare a 
sfoltire un po' la schiera dei pre
tendenti. La prima è stata quella 
di escludere dalla Giunta i de
putati e i senatori. La proposta 
è stata accolta entusiasticamente 
e il senatore Carrara — puardn 
caso uno degli assessori che nel 
passato ha lavorato di più — è 
stato così liquidato. La seconda 
proposta è stata quella di esclu
dere dalla Giunta I «democri-
etiani dell'ultima ora ». Anche 
questa proposta è stata accolla 
all'unanimità e gli ex qualunqui
sti .Manico e Solimando, passati 
allo Scudo Crociato per amor di 
seggio, sono cosi stati anch'essi 
eliminati. 

Ma il sospiro di sollievo dei 
« commissari speciali » è stato di 
hreve durata: il numero degli as
sessori in potenza non ti era in
fatti ridotto che a 32-33! Ogni 
sforzo per indurre costoro e i ri
spettivi protettori a complete cri
stiano atto di rinuncia è stato va
no: a nulla sono valse le promes
te di eventuali constali d'ammi
nistrazione. di presidenze retri
buite, di tonanti gettoni. Nulla? 

.Rimaneva, però, uno scoglio 
ancora più grosso da superare: 
quello della carica di pro-Sinda
co. A chi darla? Anche qui i no 
mi erano tanti, ma Andreoli ha 
tutfora te carte in regola (saluo 
il numero di voti preferenziali 
ricevuti) per rivestire quella ca
rica. Ma le carte in regola con
tano poco o nulla, quel che conta 
tono le beghe e, in questo caso. 
le beghe esistono — e come.' — 
fra Democrazia Cristiana e Azio
ne Cattolica. Conclusione: la ca
rica di pro-sindaco viene soppres
sa e. alla destra di ftebecchini, 
siederà un semplice e assessore 
delegato » con funzioni limitatis
sime e di nessuna importanze 
rappresentativa. 
• In una situazione così compli
cata, alla speciale commissioni 
non rimaneva che rinunciare, es
tà, all'incarico ricevuto dal Par
tito: che te la veda il Partito. 
che faccia esso espressamente i 
nomi, che la buriana scoppi di
rettamente a Piazza del Gesii! 

Questo è — signori —' lo spet
tacolo che ci offre la Democrazìa 
Cristiana con i suoi uomini più 
Squalificati; così in basso è scesa 
quesVaccolita di signori in dop-

ca-
pìtolina non natee certo sotto 
buoni auspici: è più che natura
le, quindi, che il credente Re-
becchini offra di tutto cuore un 
calice d'argento a San Luigi nel 
giorno della sua festività, con la 
speranza che presto gli venga re
stituito pieno della grazia agogna-
ta. E, per altri quattro anni an
cora, Roma — il faro dille civil
tà cristiana — potrà essere retta 
sull'intrigo e sull'arrivismo. A 
scapito del popolo romano. 

PASQUALE BALSAMO 

Ferragiiii protesta 
per la marnati elezione 

La prima seduta del Confittilo 
comunale dovrà occuparsi — ci in
forma l'interessato — della manca
ta rielezione a consigliere dell'ex 
assessore Ferragtui. Questi sostie
ne che, in seguito a errore mate
riale di conteggio, all'on. Salerno 
sono stati attribuiti sette voti di 
preferenza più di lui. Ciò non sa
rebbe in effetti vero e pertanto 
Ferraguti chiederà la revisione 
delle schede della lista «Stella e 
Corona > la quale ha partorito I» 
elezione di Patrlssi. di Avallone e, 
per l'appunto, di Salerno. 

Punizioni di tipo tortiti 
a carico di lavoratori della SUE 
Viva Indignazione regina tra 1 la

voratori della S.R.E. per II provve
dimento disctpi'rtare adottato dalla 
Direzione a carico del personale del-
la .Centrale Termoelettrica di.S. Pao
lo, che lunedi scorno ha effettuato 
un'ora di sciopero in Meno di pro
testa per l'errivo a Roma dai gene
rale HIdRway. La Direzione della 
Romana Elettricità ha difetti decito 
di app.lcare una multa pari all'Im
porto di tre ore di lavoro (Oltre 
l'ora di astensione) a tutti 1 parte
cipanti allo sciopero, ritenendo Il
legale la sospensione e consideran
do < assenti arbitrari * i lavoratori 
che l'hanno effettuata, ti personale 
della sn .E . ha gì* manifestato la 
decisione di batterti por rintuzzare 
l'odioso provvedimento. 

Apprendiamo dalla Camera del 
Lavoro cbt 11 Prefetto di Roma ha 
Ieri ricevuto ti Direttore c*irut-
flcio provinciale Mf.C.A., Mollnari, 
accompagnato dal Segretari came
rali Moi-oneai * Clanea, comuni
cando loro che quest'anno l'INCA é 
6tata esclusa dalla ripartizione del 
tondi per l'assistenza estiva all'in 
fanaia. Il motivo addotto per giu
stificar* i] provvedimento preso nel 
confronti dell'organo assistenziale 
della C.d.L. sarebbe, secondo il 
Prefetto, da collegati con la chiu
sura di alcune colonie gestite dai 
due organismi avvenute lo «corto 
anno, chiusura che venne effettuata 
dalla pollala con speciosi pretesti. 

I rappresentanti dell'organizza
zione sindacale e del TINCA hanno 
vivamente protestato contro l'abu
siva «d ingiustificata azione pre
fettizia a danno del figli del lavo
ratori e dei disoccupati, sottoli
neando di essere in possesso di una 
abbondante documentazione relati
va al funzionamento delle colonie 
IMI, che venne trovata valida dalla 
stampa cittadina, compre»! i gior
nali notoriamente lontani dalle or
ganizzazioni del lavoratori, quali 11 

che 1 pretesti della Questura non 
reggevano all'esame del fatti • che 
te coloni* eetive «ell'INOÀ « del» 
I'UDI erario condotte conformo*-
mente a tutte le esigenze igienica)* 
• didattiche. •-' • - '•/ 
1 I rappresentanti dell'organizza
zione sindacale facevano inoltre ri
levare il carattere politico e fazio
so dei provvedimento che la Pre
fettura intende attuare nel con
fronti dei l'INCA * deirUDl, prov
vedimento che, mentre eechide dal 
diritto ad esercitare I*asslsten2a gli 
organismi dei lavoratori, favorisce 
quelli a carattere confessionale. 

Il Segretario della C.d.L. Moro-
nasi, posto in risalto come l'atto 
della esclusione rappresenti, inol
tre. una limitazione del diritti del 
lavoratori di scegliere l'istituto di 
[oro fiducia per affidargli 1 propri 
bambini, ha dichiarato che l'orga
nizzazione sindacale non può rinun
ciare alla istituzione di colonie, in 
auanto II Prefetto non è in grado 

1 garantire assistenza a tutta la 
Infanzia bisognosa di Roma. 

Ancora una volta, le autorità di
mostrano il loro spirito fastoso nel 
confronti delle organizsasene uni 

Tempo. In quella occasione, i fior- tarla dei lavoratori, fastosità che 
nali cittadini dovettero ammettere Iporta a limitare le possibilità per 

le migliaia di bambini poveri della 
città e delia provincia^ di avere» 
«ueeVtnno, un mote di a*>ie. di rit
to sano, di aesistensa. ! -

t e Segreteria della 'Camera del 
Lavoro, riunitasi, fam^UMrntftt*, 
ha denunciato a tutta la cittadinan
za romàna l'atteggiamento discri
minatorio di natura chiaramente 
politica della Prefettura, che non 
trova alcuna giustinoaaion» nei mo
tivi addotti, esprimendo la prote
sta del lavoratori romani ©entro 
questo nuovo tentativo dette auto
rità di colpire i loro organismi as-
sistentiali a. quindi, la loro stessa 
organizzazione, invitandoli a svol
gere l'attività necessaria ad assi
curar» a tutti i bambini poveri di 
Roma e della provincia, ai figli del 
disoccupati, l'assistenza nelle colo
nie estive 
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La mpdaglia d'argento 
al compagno Trolnbadori 

La splendida motivazione esalta la figura tW cttntot-
totuB 'PSftifljIMH) "̂ UejOJI 18 CunMQftfl «WB WGvTfltMM 
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Domani reiezione 
del Presidente provinciale 

Como è noto domani mattina 
alle ore 11 si riunisce a Palazzo 
Valentin! il nuovo Consiglio Pro
vinciale por procedere «He ele-
ilone del Presidente e degli as-l 

Stamane al campo militare di 
Vetralla (Viterbo) il 1. battaglione 
del bersaglieri di stanza a Roma e 
Il 3. battaglione del bersaglieri di 
stanza a-Milano si riuniranno per 
celebrare il 110. anniversario della 
fondazione del Corpo. 

Nell'occasione il general* scattini, 
settori. La seduta è pubblica. Icomandante del territòrio'militare 

SCOMPARSO 

Questa è la foto più recente del
l'undicenne Giuseppe Sferlaaao, 
scomparso da] 12 scorso, dopo nn 
bisticcio con ia madre. Nell'al-
lontanarsl da casa. indossava un 
palo di caltonclnl corti di tela 
color kaki e un'argentina bianca. 
Era sena* scarpe. Chiunque ne 
abbia notisi* anche vaghe è cal
damente pregato di informare 
anblto i genitori, «he sono in 
grande ansia, al numero M di 
via S. Valentino (presso vìa dei 
Monti Parloli), appura di telefo
nare alla neetra segreteria di 

' redazione 

INGEGNOSO «COLPO» AL MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
* . 

Mezzo milione in biglietti da mille 
sostituito da un pacco di cartaccia 

t; -. _ : : .- v 

.= 1 II derubato è un pensionato dello Staio — ti lestofante lo hq distrati •'• 
to con una scusa per eseguire la sostituzione preparata da tempo 

In,pieno giorno, sotto gli oc<Jbl di 
numerose persone, un' audacissimo 
lestofante è riuscito ieri a fare un 
«rosso « colpo » nell'tntemo della fi
ttale romana del Monte dei Paschi di 
Siena. In via Mano MlngMttt tO. 
Con un sistema estremamente ba
nale, ma attuato con una abilità a 
una destretza Incredibili. l'Individuo. 
n*llo spazio di peoni ••condì,, il è 
impadronito di mezzo milione al lire 
• si e quindi dileguato Indisturbato 
prima ancora ohe il furto venisse 
scoperto. 

Ed ecco 1 particolari dell'accaduto. 
Mancavano pochi minuti alle 11 e 
sii uffici dalla banca erano affollati. 
Estendo sabato, gli sportelli sarebbe
ro stati chiusi alla 13J0. • tutti ai 
affrettavano quindi a compivra le lo
ro operazioni. Un pensionato, ex im
putato dell'Alta Saniti, il 74anne 
Gaetano Angelici, abitante In via 
Savola Ti. si era recato tn banca par 
vendere dal titoli di Stato. Aveva ri' 
cevuto in cambio clnquecantomila li
re in contanti, ed esattamene un 

SI E' INIZIATO IL PROCESSO DELIA LIBERTA' DI STAMPA 

Il giornalista Giorgio Rossi respinge 
l'accusa di oltraggio avanzata dalla P.S. 

Un t'Olimiissario ammette che i «facinorosi» gridavano: Fuori lo straniero! 

Ieri mattina. Il dott Semararo. pre
sidente della IX Sezione del Tribu
nale Penale, ha dlspoato cita la cau
ta contro li s tornai aita di Paese-aere 
Giorgio Rossi a contro altre otto per
sone. tratte in arresto in occasione 
delle manifestazioni popolari contro 
il generale peste; ventosa'trattata per 
ultima, essendo la più importante 
della giornata E" stato perciò ne
cessario rinviarla al pomeriggio. 

Il processo la cui lmportansa è su
perfluo sottolineare, ha avuto ints<o 
alle ore 18 circa, con la pneentaxlo-
ne da parte della difesa del testimoni 
a discarico. Tra questi figurano 11 
don. Cesare Ugolini. Segretario della 
Assoclnzlone della Stampa Romana, 
li dott Rodolfo Crociani, monitoro 
del Consiglio Direttivo del Sindacato 
drl Cronfettt Romani. 11 dott. Pier Fe
lice stingonl. Vice Presidente dalla 
Associtene National* della Stampa
ti dott Gino Pai lotta, radatore par
lamentare dH Paesa. • Guido Da 
Blme. cronista del Peto*. 

Haoazzo inesperto del uitlt 
annega miseramente nel linme 

La disperata lotta di un amico per salvarlo 

n fiume ha Inghiottito ancora una raggiungere 11 Pilone, questi gli al 
vittima. Un ragazzo di dodici armi, aggrappava disperatamente addotta. 
Umberto Pilone, abitante in via Ga
briele Caponi e, è stato travolto ieri 
dalla corrente infida.del Tevere ed 
* annegato miseramente mentre 
prendeva un bagno. 

La disgrazia è accaduta verso le 
ie.se. Tre r*«azz!. Il Pifece, il coe
taneo Calogero Gambacorta e li <il-
ciaesettenn* Ireneo Venanzi ti erano 
recati a prendere un bagno nei fiu
me. all'altezza di piazza Sarti, al 
lungotevere Flaminio. Essi al tuf
favano Insieme io acqua e per un 
poco restavano vicini, nuotando 
sempro accanto alla riva. Ad un 
tratto, pero il Pilone, che nonattan-
«e la sua giovane età al sentiva un 
•aperto ansetatere, al allontanava, dt-
ajgandoai lentamente verso il cen-
^ o del Some. 

X suoi «mici lo seguivano con lo 
•guardo, osi pò ammirati « un pò 
preoccupati, quando, ad un certo Uno sciopero di et ere • steso 
•nomento. le vedevano annaspare clamato ieri sera dagli «perai 
aUsperatasnenta con le braccia e lo piegati delle aziende dell'aria, 
«divano invocare aluto, con voce 'n lotta per la conquista del er 
Strozzata. Il Venanzi si slanciava contratto collettivo di lavi 
frajnedlatatnaava verso 11 compagno sciopero, che si è mielata 
!n perico'o, ma la corrente, che ver- notte alle e * , casserà alle 
so u corro diveniva aampre pio domani lunedi. Questa pi san 
Smpetuora «sta colava etotevolmente ne dimostrativa del pai assale dalle 
• ft.ol movimenti. aziende dell'aria ha raccolto l'ado-

CjMUido analmente egli riusciva a alone unanime dal lavoratori, 

aggrappava disperatamente 
Impedendogli di muoverai. Per non 
essere travolto anche lui dal gorghi, 
U giovane doveva quandi desistere 
dall'opera di salvataggio a abbando
nare l'amico al suo destino, antan» 
l'altro ragazzo aveva dato l'allarme 
ai vicino Circolo dei Canottieri ito-
ma, donde si provvedeva a tojefo-
nare ai Vigili del Fuoco. Purtroppo. 
qutndo questi arrivavano aul posto 
con i battelli di salvataggio. Il Pl-
:or.e era scomparto, sommerto dalie 
seque. La sslms del povero Tagesaa 
veniva recuperata so:o 
lunga ricerca am lame. 

Sciopero di 48 ore 
nelle aziende dell'i 

M di 

Il collegio di difesa de! collega 
Rossi è composto dagli nvv. Selvaggi, 
Patrone, VaacalU e Berlingieri- GI< 
altri eoo© dKetI dagli m . Gabriella 
Ntocolal e Fadda a dal senatore Ber
linguer. Ieri mattina erano nell'aula. 
tn segno di ades'ooe, anche l'onJe 
Targata o l'ew Coaundlnl. . . 

81 è proceduto quindi all'interroga
torio degli imputati, n Bufalo. <1 
Priori, lo Atzorl. il Fiocchi ed 'I 
Fusco hanno ammesso di aver par
tecipato alla manifraustone contro 
11 eenerale Mdgwajr. ma hanno red-
•amenta negato di aver wmmwio i 
reati per t quali sono stati denuncia
ti (oltraggio, resistenza alla forza 
pubblica. Interruzione di pubblico 
servizio, ecc.). Il Cosentino ha esolu-
X> di et aera stato presente alla ma-
nlfaatazlon*. n Selvageto. imputato 
semplicemente di contravvenzione «1 
toglio di via obbligatorio, ha dichia
rato di cenisi trovato a Roma per 
c*so. 

Il collega Hoaal ha negato di aver 
pronunciato parole ingiuriose n*< 
confronti degli agenti di polizia e 
del tenente Knxo Cicerchia, che or
dino poi li suo arresto, affermando 
di oassro intervenuto urbanamente 
per Ottonaio dall'ufficiale la restitu
zione del e rollino» fotografico cne 
costui aveva sequestrato al fotografo 
Bilustri atgll ha aggiunto di aver 
protestato contro l'atto del tenente 
definendolo e un sopruso ed una vio
lazione delta liberta df stampa». 

Il Buono, «al canto suo ha ami 
so di avor stoccato 1 trolley di un 
filobus, aggiungendo però di averlo 
fatto non per creare del disordine. 
ma per piotestaie contro la venu'a 
tn Italia dot tonatalo tVdgwmr. Lo 
Imputato ba aggiunto ohe avraM» 
protestato contro l'arrfro dt qua»!asl 
eenerale straniero polche ritiene que
ste «visite» apportatrici di guerra « 
preetudtzlevol! agli tater**<l della 
Patria. Ka Bastiselo t i aver prestato 
servizio •militare per più anni e d« 
aver avuto due fratelli prigionieri 
In America e In TunNla. «Mia madre 
— egli ha dotto — è morta di cre
pacuore prima di rivederli- Ho pro-
Mtato contro 11 pericolo di ruerra 
affinchè un giorno I miei figli non 
abbiano a rimproverarmi di non 
averto fatto». 

Sono stati poi chiamati 1 testimoni 
dell'accusa, aio* 11 tori. Cicerchia, un 
maraaclallo. duo agenti « Il eoanaass-
earlo Fontana di Parta Pia. n desr -
ohla al è distinto par 11 goffo tenta
tivo di far uadua che II «rolltne» 
delle tOtografla gli fesse atat 

fa Salustri, tentativo ohe bs7 susci
tato commenti a risatina frenica». 
Ha tentato and» di negare di aver 
gridato alia macchina di Possa-Sera 
M frase: «Fermi. • operai ». dopo 

la ateista A 
. _ . U ten. Cicerchie ha detto 
testualmente che. per astrano la 
pistola dalla tasca posteriore del 

pantaloni, dova la tonava, «ci vo
gliono almeno diaci minuti». I ai-
gnorl ladri e rapinatori no prendano 
nutai 

Il dott. Fontana ba affermato can-
dkument* che il Flocchi, con un 
fischietto, tacitava una folla di gio
vani a fermare 1 filobus o che dalla 
folla partivano la grida «sedlzleae» 
di «Paca o fuori lo stranierol». 

All'inizio dell'udienza, dalla lettura 
del rapporto della Questura, si ara 
appreso che Pesae-gera è, per la po
lizia. un giornale « crtpto-eomuniata » 
e che te manifestazioni contro Wdg-
way erano organizsate dal «comu
nisti nostrani». 

Nel rapporto, li collega Boss! ara 
anche accusato di latlgatlona a de
linquere, per aver incitato la folla al 
disordine. La grottesca Imputazione 
è però già caduta. 

La causa è stata sospesa alla ora 
zOJO a rinviata alla 17 di martedì. 

pacchetto di cinquanta -biglietti del 
taglio di diecimila lire, che si appre
ttava a cambiare in un assegno, non 
Volendo, per sicurezza, portare m 
dosso la ragguardevole somma. A ta
le aeopo egli «t avvicinava alla cas
sa e. ricevuta dall'impiegato una di 
•Unta di versamento da compilare. 
si accingeva a riempire il modulo. 
dopo aver poggiato' decanto a' sii 
sul .«bancóne, il pacco delle 'banco-
n o t o , j - . l . . , • > . , ' , . !" • i l i . ", ! . . 

Mentre il vecchio pensionato stava 
scrivendo, un signore dall'aria di 
stinto, di massa età, di statura me
dia e piuttosto robusto, che si tro 
vava a pochi passi, si avvicinava al 
lo sportello e, con «strema cortesia, 
rivolgeva la parola all'Angelini di 
ecndogll: «Scusi signore, sono ca
duti a lai quel denari?». Nel dir ciò 
lo sconosciuto indicava 11 pavimento. 
atta sinistra del pensionato, ove al 
trovavano effettivamente alcuni bi
glietti di piccolo taglio, spiegazzati. 
biglietti da dieci, da cinquanta lire. 
L'AngeUol. dopo UBSUIBI tastato quasi 
msceanlcamanta la tasche della giac
ca, al chinava par raccoglierà 1 de 
nari, mentre mormorava: «Non so 
se sono i miei; può darsi che mi 
siano caduti»: poi. raddrizzatosi, si 
volgeva allo sconosciuto, ringrazian
dolo con un corttse cenno del capo. 

Quindi tornava alla sua distinta e, 
dopo aver terminato di riempirla 
la porgeva all'impiegato, inalarne al 
pacchetto dalle banconote. Ma l'im 
piegato rimaneva alquanto sorpreso 
nel constatare che il pacchetto con
segnatogli ara formato soltanto di fo 
gli pressati di carta assorbente, ri' 
coperti ds un solo biglietto da die
cimila lire. 

Non ci volava molto ad intuire quel 
che era accaduto. Nell'istante in cui 
l'Angelici si ara chinato per racco 
oliere le poche tire, evidentemente 
lasciate cadere a bella posta sul pa 
vimento. lo sconosciuto, distinto si
gnore. che altri non era se non un 
anjrtrfooUto lestofante, aveva operato 
U soatrteatone dei pacchetti, lascian
do al posto delle clnqUecentomlla 
lire un pacco di carta assorbente ca 
muffato con l'ausilio di una sola bau. 
tot tot a. * o 

tmiaosMMaiìiBiite vaniva '- dato l'al
larme e tutte le uscite della banca 
venivano bloccate, mentre si prov 
vedevi ad avvertire la polizia. Poco 
dopo giungeva sul posto il dott. Vln 
cerno Bertucci, dirigente del Comm *-
urlato Trevi, con un gruppo di agen 
ti 1 quali effettuavano una accurata 
perquisizione di tutti i presenti. L'e
sito era negativo. Come era facile 
prevedere, il ladro, conscio del fatto 
che il furto sarebbe stato scoperto 
nel volgare di pochi minuti, non ap-
pana fatto il «colpo» aveva messe 
le ali al piedi, riuscendo a dileguar 

Ribalta una « 1400 » 
muore la ragazza al volante 
'tUti gravissimo - Incidente.-è -avve
nuto questa natte sull'Appla Plana
tali!. Poco dopo l'una una 1400, giun
ta all'altezza del quinto chilometro, 
sbandava fracassandosi 

La dorma che era al volante: Car
la Fabrlzi, di SS ami, veniva cata
pultata fuori della macchina Insie
me agli altri tre passeggeri: fi me
dico Mario Telllnl. assistente del 
prof. Llltore il gioielliere Angelo 
Ralnoidi e 11 medico Onofrio Ce In a 
.Avvertiti dal carabinieri giungevano 
aul posto i vigili che a bordo di due 
autoambulanze trosportavano 1 fe
riti a San Giovanni. Ma al pronto 
aoccorso la giovane Fabrlsi spirava. 

Una vedova e una domestica 
si sono tolte tragicamente la vita 

Una terza suicida è moribonda all'ospedale 

Due don*» hanno troncato Ieri la 
toro csastoassa. Buttandosi l'usa da 
on torrazzo, l'altra da una finoatra. 
I duo suicidi si sono verificati a po
che ore di dtotaata l'uno dall'altro. 
Atle 9.30 di ieri mattina, la stanerà 
•Usui Ciiaslla vedaia Negronl. di eo 
anni, da qualche tempo ospita pres
so la sorella e il cognato, a mare
sciallo dal CtaraMBaeti Vittorio Peri-
al tn uà aupsrt stasato si secondo 
plano in via Pietro Colletta a, al 
recava, con il pretesto di dover bat
tere nn tappeto sul terrazzo dello 
«tabile. all'aitasse dal sesto piano, 
e si gettava nel vuoto, n corpo della 
sventurata, dopo un pauroso volo di 
circa vanti meri, sodava a straael-
«rst nel cortile sottostanto. La sai-
rida, inauro di s a rogano di mette! 
snat. Fasnsano. il quale al trova ta 
fouogto, aveva perduto ti marito ad 
anni or sono. 
, 1 ! Ì 1 ? 0 fiH?»' accaduto alla 14 

al viale Portoli, La limitasi; 
buia Plstls. dt SI anni, la 

BatTjtl •Ude*FMeU lN?&te un 
psTtossMUto al quarto 
aver avuto una lite 
Uto et» al ora mnrlaas assi U U-
ranstoaaasrto sJeDa dosnostlca, si sto
riava a s^epasate la valtoto, Jpacw 
«ppo usciva, al renava tn un'altra 
stanza, e. erramplcataal aul davan
zale. spiccava un salto nel vuoto, an

dando a finire sul marciapiedi 
Una terza dorma, la fiasunc Maria 
trotti, sansa stabile domicilio, alle 

I l a si é gettata dal lungotevere del 
Tebsldt, precipitando sul grato del 
Tavora. dopo un volo di qutndici me
tri. Baccoha dal carabiniere atttorc 
Mastroiannt. * stata ricoverata in 
gravo pericolo di vita all'cspedalo di 
i . So " 

OONVOOAZIONI DI PARTITO 
tesassi: estffttn Ml« Smmì alle «*»•(• 

it a ansa sei astisti: ajacstoarM a»?* 
SsnMl alla •^•Ut • stata s«i «sucri; api 
fstf itila Swasi alte ««ìsn* • »ssu »•'• 
M*ur!( bus ri—Itili »>U astiti • insta 
ad stesti; shop, fsssri alle «.'dasam t 
«sala ss) settari: saseWt»ssii1 alU «W* ad «nitrì: JuaeWt*stii1 * IU élelM-
to a ausa a fa*. Sa» ariut l ascs« f i ! 

« r i étti* «tiMo atJatstU. lato-
svila gsnsM Ossosi* * 

«alla Piwslii. t-4-t.: Okav 

I «sua. Iti «sfasati Crai essasi 
alte tiltutai a toasa a fW.: Atae. IT. 
IT., ejsaaallsrl. «ss. Otti. Saar. Firma
ri. asuTfrenas. fetta*!**. 1W. CU. 

aVajajaHU sUrloaaU Sarte Sdissi stt 
aMtata. tesali «r* Il.a*_ te M. : Osati-
«II. Ossane, Bastila*. Fteaasit. Usuisi. 
Bassa, abati, retteli. Fatte fartass. aaterte. 
toste, lato» Maiali» tara Mteifcra, T*r> BMIHBBJBV arine» V M f isaff), 

Polis, sa 
rrsfl. 

8. fato. 

st in tempo utile par nc« rimanere 
bloccato. Sulla base dal dati- forni
ti dal malcapitato Angelici, la poli
zia sta svolgendo le indagini per rin
tracciare il malvivente. 

dJ^Homè, consegnerà alcuna' ricom
pènsa al *»l*r mllitart. fra la *i|rt, 
la medaglia d'argento «ara conse
gnata al compagno Antonello Trom-
badori con la seguente motivazione: 

• Trombadori Antoi>f|lo di Fran
cefilo e dj Ermtnegitài.Margherita, 
ia Reme. - c/qifg J»JF, "a»rtiBiano 
combatftpff. Oté fOn/W"W politico 
poneva la tua piti e li sue doti di 
instancabili PWftteatOrg * di va
loroso fpmptttsmti al ssvvteio delle 
lotta per U trionfo della libertà e 
della giustizia. Membro del Coman
do militare garibaldino, animatore 
dei più o/uripri manipoli della rtsi-
stenta PfiPfrd, «Vi»*, congtfsse 
persongljnffite nafWro»| « complet-
t\ atti di ffgbofggaiO mila elttà. 
infliggendo ai nimico gravi perdite 
di uomini # mofeHnle distinpuen-
doti in modo particolare tn astoni 
individuali. Arrestato dalle SS. U-
desc/i* e tradotto alle carceri di 
via TatSQ teneva fltro comporta-
mento rinsaldando nei compaoni lo 
spìrito di sacrificio e di resistenza 
ai oitranw. Condannato al lavori 
tortati organizsava e dirigeva ta 
sommossa contro gli aguzzini e. riu
scito audacemente ad evadere, tor
nava, sprezzante della forte taglia 
posta sul tuo capo, alla lotta che 
coneludeva vittorìotamtnte alta te
sta delle sue formationi garibal
dine. Beltà figura di combattente. 
esempio luminoso delta pia tenace 
avversione contro gli oppressori e 
i nemici della libertà. — Homo, s 
settembre 1B41* 4 .giugno 1944: 

Stamane allo Splendore 
rassembleaJelPA.riP.I. 

Stamane «Ile aro l i el terra 
ranntmeiata oaarmMea precon
gressuale jeH'ArffT per l'eleqlo-
ne del delegati al proasiato con
gresso naaforarfe dei partigiani 
italiani che avrà luogo fl 27, 21 
e 29 giugno. 

Alla manifeetatiaae haaao as
sicurato n loro Intervento l'ex 
ministro del Governo del CLN 
Cevototto, l'en. Umberto Csloaso 
e note neraonalltk iella 11 esisten
za e della cnltara, ejaall Carlo 
Levi.' Renato Oottaeo, Giuseppe 
De Santi", ed altri. 

Rinviata a nuova data 
la Giornata del libro 
L'Ufficio stampa dalia Prefettura 

intornia, in remitene a quanto pub
blicato da qualche giemale dal mat-
rlrio circa i'aperrura dalla librerie 
clWdiéie pef ta Itornatadt flOrne-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

nl.es. ^he^nen^stataàcpnceojs al
cuna autorizzazione in deroga al ri* 
poso festivo. Pertanto, tutto le li
brerie e le bancarelle dovranno ri
manere chiusa par l'intera giornata. 

La Oiomata del llhro è pertanto 
rinviata ad altra data. 

AMICI DELL'UNITA* 
DOMÌNI i raspaub-lt «t Set. alte 19..W 

ina»» le astiati Selli 1) SttMft t O.-
loma Fatasi: 2) Seti, a torta NtofUia Olis-
cuMtla: 4) 8*». a Tnauate b i u t e 3) 
S«tt a GtealMlaito la finte Kol. Il I. 
Sett. a Itali* KteaUi ars 1». 

MAtTEDl' la essai, fsaafclte poso l'ali. 
Propagatila ora IT. 

PER AVER FERITO II PRINCIPE T0RUWIA 

Condannato l'Amori 
a 6 anni e nova masi 

Gli sono sfati condonati irm anni 
Si .è concluso ieri, alla 1» Staxioaapiù piccini o dotata di ricchi premi; 

dalla'Corte d'Assise. «Pres. Caaanano, *»•— «••* —» —*-~ —•— •" ' 
KM. Bruno) il processo a carico di 
Pierino Amore, il fattore scacciato dai 
Torlonia. che. Il, 19 giugno 1949. feri 
ti principe Alessandro^ Tot-josia .con 
un corpo * di rivolteUaw susta: soglia 
della chiesa di S. Gerolamo degli il
lirici. in seguito al rifiuto opposto da 
questi alla sua richiesta,di riaesun-
atona. • * « - *~ » 
' La' Cotta ha dichiarato l'Arnesi col
pevole di tentato omicidio, di appro
priazione indebita, di porto abusivo 
d'arma e di omessa denuncia dell'ar
ma stessa ' Escludendo -a premldtta-
zione dell'atto con piuto dall'Amori e 
considerando l'imputato paistalmanta 
infermo di mente, la Corte lo ha con
dannato ad una pana complessiva dt 
6 anni e 9 mesi di reclusione, di cui 
tre condonati, ad una multa di 00 
mila- lire, interamente condonata, ad 
mese di arresto, alle spese di giudi
zio. alla interdizione oerpetua dal 
pubblici uffici. aUa interdizione le
galo durante la est emione dalla pe
na e al risarcimento dei danni in fa
vore dei Torlonia. 

Questa la lunga elencastone delle 
pane comminate a Pierino Amori. 
colpevole di aver ferito, in un mo
mento Hi esasperazione, colui che gli 
aveva toito il pane di bocca, che lo 
aveva - umiliato, che lo aveva scac
ciato su due piedi dopo che per oltre 
quindici anni egli lo aveva fedel
mente servito che si era rifiutato 
persino di ' ascoltare le giuste prote
ste del fattore che rivendicava 11 di
ritto di essere riassunto, il diritto di 
lavorare. E quando questo ne com
messo un colpo di testa, tutti gli se
no saltati addosso, hanno «-Mesto ven
detta. Tra nove mesi Pierino Amori, 
che * in carcere dal '49. uscirà. Ma 
quale sarà il suo domani? 

Improvvisa morte 
di nn Vigile del Fuoco 
Vivissimo cordoglio ha destato, fra 

I vigili del fuoco di Roma, ltmprov-
morte del vigile ventottenne 

Umberto QuatrocchL addetto allr 
scuola centrale antlncendl dallo Ca 
pannelle- Alta ore 13,30 di Ieri. II 
Quattrocchi è'stato trovato evenuto, 

V flora» , 
— Òffi «lattica 22 flap» (1TM«2): S. 
Paolino. W «ola •! Iti» «!!« ».*5 e ira-
mueU alle 20,)*, 
— Bollata»* liassysalasi Retttmil i*ri: sa
li mat«*i 41. fNBBfes 40: nati swrti 2: 
ararti stisdu 21, tsauniM 14. Mttriaxai trt-
«ortlal a». 
— l«U>m** BM4atftlie1tt; T«aw*r»lu's a'-oi-
a» • Batata* *1 bri: 19-28.5. 8« pretta 
taaat toast. TaapKtteJa tUiteasrls. 
VuiWs eaacceaaifls 
— Classa: • Tttnt'-* Il mula parlante • al
l'A MBS ÒattrsU: * tost «r* il » «Il'icaua-
rk> « Centrale; « Twmliiwk • all'imptro • 
frett«st«; • S<*rla<« > all'0d««<«khi; • Puro. 
f* » ti Fte**: * dteriarate • allo Spiedo.*. 
Caalsreass e asieasUa 
--gessatila Kttstdlca: (test ali* 17. « P. 
Mia Rotonda, prof. Duo Greto: • Rel.g:te« 
» culti della Itaca uitlth'.̂ simi «, 
Cascarti 
-t fa tttav» H* 11 MnitiimtaU *'• If putì 
ti e/dunste «1 fato a fr»i* (tr. A; tr. Xl riraasilalalaialew AH II Arcar*! «*1 Stata 

alilo issttto U 4 |Uaa« seorM. DPSHK!* 
te rajfcltaaa. teUf II I Sfollo. 
jhriMieaa é. ttaassla 
*- ts HBH 3 t 4 asrorm JMiale c«l »<os» 
di mare» t«'«o Piana d«i Oxqucctnto, a i** 
torrefa dal 23 eorr. Terranno rprUtiuto «n-
the ia tale seatt sai percorso normale. 
Fartsttie coorte ogti 

I ftnm - risalsis! T.I» vi^ia 89. 
frali, Tritatala: ». 4*4re* Durla 28: ? Sci
alati Wf », T»slU 4: » Marami Do-
i'q' 33: p.iia Cnla di Riemo 31 Trarl, 
Campomanis, Coleus: ». Ripeita 21. » ^Ha 
Crote |9: ». Tomacetli t: p tu Treri W: ». 
Tntwn tfi. S Etutacchio: e t» 0»̂ r«n:<* 
96. Rrjola, Ctsmitilli, Colout: ». Ut Mil-
l'at t; lltH» FtnMSt 42, ». P.«' di Marmo 
8*. Traritrtrt: *, 3. 'rasce*» » R>pa i2l: 
PIM della Sesia 23: pria m Piae'nufa 18 a. 
StOBti; ». Orbai» 11: ». Ktxlonale 213 Etqoi-
Ila»; t, Ot««tf iti « tea. 0<»»us« di Rul-
llrta 111 •.sta ViHorUi •. Uri. T Kit F 1 h. 
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ANNUNZI SANITàPI 

EUDOCRIHI : 
DisnmsioNi 5ESSUAU 

nervose psichiche endocrino 
Cur pre-post matrimoniali 

Gr. Uff. Dott. C. CARLETTI 
Consultazioni: oro a-ti; ts-is 
Piazza Ksoulllno. tt - SOMA 

Escluse venerea, pelle «ce 
Par. fiat iam la 21*19*7 

SESSUOLOGIA 
DISFUsMONI - ANOMALIC 

DfFICrcejzc SESSUALI 
Gabinetto Merl'ro 

Prof. DK asCliajAITDiS 
Ora a-t» s> ie-it . resti wj ie-t> 

•nforjnastnni e s t u i te 
P . INDIPENDENZA, ft fatai, 1 

dott. 6. DELL* SET", Ore 1T.JI, sul paleo eretto dinanzi 
ai Museo, inizio della selezione per «, . . . __ 
la gara delle acconciature fra Dam-13paWI«IsaT» V e l a l i e e P e l l i 
bine fino ai • anni « uno ai 12. l a » . . 

Alle ora i l Inizio • « grana* apet-l • » Araouta. m %*%. 1 - a t a 
UcoU) d'erta varia - - ""—" 

Ai pi eco'. I intervenuti «Ha Testa 
sarà effettuata una larga distribu
zione di palloni a ceppali! Ai carta 

aul ano letto, dal oollefa 
Ricciardi. Soccorso e cubito 
to in ambulanza all'ospedale A Oto-
vanni, vi è tjiunto cadavere- SI sup
pone trattarsi di.paralal cardiaca. 

Il bis allo Zoo 
della festa dei bimbi 

acce il prof rasnflu della tosta del 
bimbi che tari ripetuta, ogfl, si 
Otardfeto ZocOOftoo pietà essa dal 

laeato Cronisti a dallXnal pro-
asciata. 
Alla oro IT . Bizio aniXeceniera I 

della farà «a carponi» riservata ali 

antisola offerii da Juaa ano Bufato. 
Presto unico -del etfilettl. a par

tire dalle ore 14.80 di domenica. 
L. tee. Por 1 bambini fino all'altezza 
di m. 1.20 prezzo ridotto di I» ioa. 
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UN RACCONTO 
*m i 

IL COMPAGNO 
VENUTO DA LONTANO 

IH ITALO CALVINO 
La boscaglia, da quella parte. 

era battuta dal fuoco dei nemici; 
I i-ci-po 6*era spinto avanti appo
rtandosi in un luogo sicuro, a\-
lorchè s'accorse che i compagni 
ripiegavano protetti du una sot
tile striscia d'alberi. Per raggimi» 
gerii sarebbe bastato attraversare 
un tratto di radura, ma proprio 
lì convergevano le raffiche nemi
che. Li-ci-po era tagliato fuori: 
forse ancora due secondi fa avreb
be potuto saltare, forse ancora 
approfittando di questa bre\e pau
sa che ora finiva avrebbe avuto 
qualche possibilità di cavarsela, 
ora non più. ora di secondo in 
secondo le truppe di occupazione 
avanzavano con le loro armi Gain 
meggianti e lui era rimasto solo 
sul campo di battaglia rusparsi! 
di morti e di feriti. S'era convinta 
d'essere perduto, quando, appo
stato accanto a luì, scorse un ra
gazzo che non a \eva mai visto 
prima. 

Doveva esser multo tempu che 
faceva vita di macchia anche lui, 

' a giudicare da quant'era sporco e 
lacero; Li-ci-po lo guardò un pò" 
smarrito, il ragazzo strizzò l'oc
chio e gli indicò alla sua destra 
un declivio fitto di cespugli. A\e -
va lineamenti diversi dai rompae 
6ani di Li-ci-po e i capelli ricci 
e castani; forse veniva da un pae
se lontano: e anche i suoi \e»titi. 
o meglio i brandelli che uè rima
nevano, avevano in comune con 
quelli della brigata di Li-ci-po 
6olo la sporcizia, le foglie secche 
appiccicate e probabilmente an* 
che i pidocchi annidati nelle cu
citure. Si gettò tra i cespugli e 
Li-ci-po gli tenne dietro: era la 
direzione opposta a quella dei 
compagni ma era più al coperto, 
e il ragazzo coi capelli ricci ci si 
muoveva quasi carponi come un 
gatto selvatico. Si sentiva il ge
mito delle pallottole nell'aria: 
donde venivano? Li-ci-po alzò la 
testa fuori dai cespugli. Subito la 
mano del ragazzo lo tirò giù per 
per spalla fin quasi a stenderlo 
bocconi. Aveva una espressione di 
rimprovero, ora, il ragazzo: indi
cava in su e faceva segno alle 
raffiche che passamano sopra le 
loro teste. I nemici stavano spa
rando sul macchione, si sentivano 
gli ordini degli ufficiali nella loro 
lingua d'oltremare, che Li-ci-po 
non capiva: cosa staranno gri
dando? Forse li avevano visti, li 
cercavano? Li-ci-po sentì anche 
un vocìo nella sua lingua: erano 
le truppe rinnegate che combatte
vano assieme agli invasori; ora di
cevano: — Ce ne devon essere 
ancora tra i cespugli, ce ne devon 
essere ancora! — e giù pallottole. 

I piccoli occhi di Li-ci-po erano 
egranati come se avesse le palpe
bre piene di bruscoli. — Ora si 
mettono a rastrellare e siamo frit
ti! — disse, e ei guardava intorno 
incerto sulla via di scampo. Il 
ragazzo s'era accucciato tra le fo
glie, sempre attento e calmo: — 
No, — disse, trattenendolo per un 
gomito, — non si fidano a entrare 
nel macchione; e noi siamo ne] 
centro, dove le raffiche non arri
vano. Ci conviene restar qui. 

Li-ci-po si rinfrancò subito e 
non fece neanche caso al fatto che 
quel ragazzo che pure sembrala 
forestiero gli avesse parlato nella 
sua l ingua; le sue parole erano 
suonate tanto naturali ai suoi 
orecchi come se a dirgliele fosse 
stata una sua voce interiore. 

Stettero tra le foglie, a occhi 
sgranati e orecchi tesi, cercando 
d'abituarsi a quel raggelante spa
racchiare che non si capiva donde 
venisse. Li-ci-po a w e r t h a che 
un'altra sensazione gli si Minitna-
va all'apprensione: era la fam*-\ 
Proprio allora il ragazzo tra.-se di 
tasca delle pìccole mele mezzo 
acerbe, le lustrò contro il panini 
della giubba e gliene diede. A 
masticarle sembrava di fare un 
rumore assordante, e ogni pucu >i 
fermavano per riassicurarci del -i-
lenzio intorno. 11 succo delle meli-
verdi scendeva nello stornai-» 
aprendo voragini di languore. 

Gli spari erano cessati. — An
diamo? — fece Li-ci-po. — Piano 
— disse il ragazzo, e cun grati 
circospezione ripresero il rumini
no. — Non fidarti a tra%ersarr i 
cespugli tutt'a un tratto. — d i n -
va il ragazzo, — puoi trovarti «m 
una strada o su un prato MOpcr»o 
senz'accorgertene. 

Aveva ragione, erano \ irini ai 
margine inferiore del marehìone: 
misero la testa in un arlni-to e >i 
accorsero di essere a r m a t i fin sul 
ciglio che so \ rastava una strada 
carreggiabile. Fecero in tempo -id 
acquattarsi ledendo il polverone 
d'una compagnia nemica che sta
va avanzando. 

— Dì qui tagliano la ritirata 
ai nostri. — disse in un -uffio l.i-
ci-po, sfilandosi una bomba a ma
no dal cinturone, — dobbiamo far 
qualcosa; se non riusciremo a fer
marli. almeno faremo capire ai 
nostri in che direzione c'è peri
colo. 

II ragazzo gli fermò la mano. 
— Non adesso, — bisbigliò. 

Lasciarono passare la compa
gnia: Li-ci-po, appostato, tede*a 
la fila degli elmetti che priK-e-
deva, le canne ritte dei fucili, 

sentita il brusìo d'imprecazioni 
incomprensibili che s'alzava di 
continuo da quei soldati. « Chissà 
«* anche loro hanno le piaghe ai 
piedi? — si domandava Li-ci-po, 
— chissà se nuche loro sono pieni 
di foruncoli e di insetti? >. 

I na squadra distaccata chiu
deva la colonna. — Dai, — d ì w 
il ragazzo, e strizzò un occhio. 
Li-ci-po strappò la sicura e gettò 
la bomba proprio in testa ad un 
sergente. Il ragazzo con la sua 
arnia sparò a raffica. — Prestu! 

Prima che la squadra si fo-*se 
rimessa dal panico, i due piom
barono sulla carreggiabile, l'at
traversarono sparando, e saltaro
no fuori strada prendendo su per 
l'altro \ersante, che rUa)i\a tutto 
al coperto d'un fitto sottobosco. 
Era una «salita ripida, ina pote
vano correre sen/a star chinati e 
senza badare al rumore dei rami 
schiantati. Nella strada infatti 
si scatenala un inferno di spari: 
tutta la compagnia s'era fermata 
t* seminava di raffiche i lati del
la via. 

I due erano al sicuro, ormai: 
troiarono UH sentiero. 

— Non c'è più bisogno di sa
lire, — disse Li-ci-no, — conti
nuando di qui s'arriva al nostro 
accampamento. 

— Dà retta a me, — disse il 
ragazzo, — saliamo fino a quel 
dosso, poi scenderemo all'accam
pamento da monte. 

Sali e sali, non erano mai in 
cima. Ma quando furono lassù 
\ idero aprirai la utile dell'aerain-
pamento, piena di fumo: le ca
panne erano incendiate, intorno 
erano ì bivacchi dei soldati in \a -
sori. e a un albero pendeva un 
impiccato. 

— E' Fu, il magazziniere, — 
disse Li-ci-po con un fil di voce. 

Ripresero il cammino zitti per 
la cresta. — Anche al mio paese 
ne a \ e \ a n o impiccati... — disse 
il ragazzo, forse perchè gli «.eiu-
brava di dovere in qualche modo 
consolare Li-ci-po. 

— Dove? — chiese Li-ci-po. 
— Eh, lontano... — fece il ra

gazzo, e continuarono in silenzio. 
C'era una cascatella e si chi

narono a bere. Li-ci-po alzò il 
viso stillante e guardò il ragaz
zo — Tu le sai tutte... — disie. 
— Se non era per te... Devi es
sere partigiano da un pezzo, tu, 
è vero? 

— Sì. — fece il ragazzo, — è 
un bel pezzo... 

— Ma non finirà mai? Di'... 
— Già, — fece il radazzo. e 

gli occhi gli scintillarono come a 
un ricordo, — si dire sempre co
tti: nou finirà mai, non finirà 
mai— 

— L'ppurc si continua sempre. 
no? — disse Li-ci-po. 

II ragazzo aperse le braceia e 
Tece un mesto sorriso a denti 
aguzzi. 

— Sapevo che c'erano rimasti 
degli sbandati, — disse Ciu-di. — 
I tuoi compagni sono passati sta
mattina e ine l'hau detto. Sono a 
punente del lago, nelle capanne 
dictro.il canneto verde. 

— E il ragazzo, dov'è? — chie
se Li-ci-po. 

— Quale ragazzo? — lece Ciu
di. — Non ho visto nessun ragaz
zo. Vieni, ho pescato un grosso 
luccio proprio oggi. Mungerai 
minestra di pesce insieme a me. 

— Ma il ragazzo, il ragazzo 
rhe era cun me? — <,i chiedeva 
Li-ci-po, e uscì fuori a cercurlu. 
Ma non lo trovò più, né allora 
né mai. 

V * * 

Sono storie passale di bocca in 
bocca e non si può mai esserne 
sicuri, ma c'è chi dice che il ra
gazzo incontrato da Li-ci-po sia 
Tempesta, un partigiano garibal
dino fucilato dai tedeschi nel 
l*M4, che continua a girare per 
i1 inondo. 

« Cass4Ì. >• 

« Insomma, devi smetterla di fumare!...» 

UN NUOVO CAMPO D'INDAGINE DELLA SCIENZA 

Gli ultrasuoni 
questi sconosciutt 
Misteriose proprietà di certe vibrazioni -- Dall'ingegneria alla medicina 
Piante che germogliano più presto « Contro i reumatismi e V asma 

Da quando, nel 1949, ebbe luogo 
ad Erlangen il primo Congresso 
sugli ultrasuoni, un interesse sem
pre crescente ha seguito l'evolver
si delle ormai infinite applicazioni 
delle vibrazioni ultrasonore. 

La chimica, la biologia, l'igiene, 
la medicina, l'ingegneria hanno 
abbondantemente attinto a questa 
nuova fonte di ricerche tanto che, 
in breve tempo, è stato possibile 
raccogliere un notevole numero di 
dati importantissimi e allargare la 
loro pratica utilizzazione a campi 
sempre più vasti delle attività 
umane. 

Irradiazioni mortali 
Ma clic cosa sono dunque questi 

ultrasuoni? 
Quali misteriose proprietà per

mettono loro di determinare yli 
effetti più strani nelle sostanze con 
cui vengono a contatto: di provo
care lo scoppio degli esplosivi, di 
uccidere i pesci sottoposti alle lo
ro irradiazioni, di render possibi
le uno stabile emulsionamento di 
costanze tra loro non miscibili (ad 
esempio: acqua ed olio), di far 
germogliare più rapidamente i *-e-

imi e le piante? 
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VIAGGIO NEL MEZZOGIORNO DOPO LE ELEZIONI 

Le sanguisughe di Napoli 
Chi sono i "nuovi ricchi» oggi all'assalto del Comune Torbide specuiazioni monarchiche 
135 mla voti a le sinistre costituiscono un grande latto ne.la storia della Città partenopea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, giugno — Ho cercato 
per qualche {/ionio di sfar d ie 
tro a quanto la stampa napole
tana pubblica, e a quel che si di
ce in quel piccolo inondo miste
rioso, complesso e a suo modo 
ancora straordinariamente vino 
che sono i circoli del gioruali-
smo napoletano, intorno alle 
trattative che vengono condotte 
per ta /orma-ione della «uova 
a??uumistra:ipnp civica. 

E' cosa desolante, lo confesso. 
1 fascisti accusano i monarchici 
di frode elettorale a loro danno 
e i monarchici rispondono rin-
tacciando ai fascisti il denaro ri
cevuto dal « CoTiiandanfc >.; t va
ri gruppi monarchici che hanno 
combattuto insieme sotto la, ban
diera del PJVJtf. si accusano a 
vicenda di cose che non si riesce 
ad afferrare nei dettagli, ma eìie 
si intravede quan.o debbano es
sere inconfessabili; mentre i fa
scisti di rario tipo che si sono 
a loro rolta raccolti sotto l'in
segna del M.S.I. fiinw litigando, 
e anche violentemente, taccian
dosi l'un l'altro dì tradimento 
o quanto meno di opportunismo. 

13na storia .vecchia 

triste di questa grande città 
sventurata! 

Puntualmente, nel corso della 
loro storia non soltanto recente, 
ricorrono ventate di ribellione 
alla miseria e puntualmente, sul
la cresta di questa onda, sono a-
uancati uomini e forze, che tra
dirono poi il motivo profondo del 
loro stesso successo. Questi quar
tieri, il 25 maggio, hanno espres
so una condanna chiara della 
miserabile yoliiica comunale del
la Democratici cristiana. Basti 
ricordare vite i uomo, il quale du
rante quattro anni'ha rètto le 
sorti della città, l'avvocato Dome
nico Moscati, non è stato più c-
letto al Consiglio comunale di 
Napoli, per indicare un primo 
punto a c/ii voglia ricercare 
il significato del voto di 370 mi
la napoletani su 500 mila votan
ti ;o tacche tanti sono i roti ci-«-
trar'i alla Democrazia cristiana 
usciti duilc urne. E tuttavia, a 
citi è toccato questa folta di sfrut-
arc l'onda tumultuosa della ri

bellione di Nupoli alla miseria? 
Chi sono gli uomini clic si prc-
narano a governare la città? A 
quali forze sociali essi fanno 
capo? 

La prima COMI che colpisce è 
la scomparsa dalla scena polìtica 

« re di Poggiorealc » p della sua trasformare in energia produttiva 
coorte di servi roditori. Giusta- la (orza di quelle centinaia di mi-

upoletamt dei rappresentanti di 
Ma sebbene queLte oscure, i rcWfa vecchia aristocruzia di ori-

complicate e degradanti ricc ''•„ -|M. terriera, il più retrivo tra 
\fnrmi::o oggeJo di ctvversvhi-] .ni j gruppi •>< cinU tradizionali 

Bisognala raggiungere i coni- ini neplt angoli dell'anpiporto Gal-» .a anche il j.ì i oruamcnmente 
pa ,rni dovunque '«i fos-ero a o t ' c r ' a- bisoyi a dite ci- •. ti-Aà , oi.•[.• ijalo alla istitfAoiir mounrehi-

• - ~ " se ne interessa gran che. La v'uc va. La littoria monarchica di Na 
ppsaute, triste e • in vario modo .<joli, anche se per rasa questo 
ingegnosa della massa di nano 

campati, e informarli de^H t-po-
starnentì dei nemici. 

A notte, i due armarono \ i -
cino al lago, in vista della ca
panna di Ciu-di. un tecchio pe
scatore amico dei partigiani. 

Per non rischiare un'ìmboM.-al.i 
decisero che prima sarebbe an
dato il ragazzo a esplorare: -*• 
dopo cinque minuti non tornata 
né si sentii ano spari. Li-ci-po irli 
Direbbe tenuto dietro. 

— C'Ìai>, — disse il ra^az/u e 
Mirridendo andò i ia per il sen
tiero clic purta alla capanna di 
Ciu-di. 

I'd»»<irono cinque minuti e Li-
ci-po cor-e alla capanna. Al lumi 
della lanterna, t tde Ciu-di con la 
lun^a barba da caprone e le sec
che ::ambe da cicogna. 

tetani che si « arrangiano >. per 
professione, ha ripreso il suo 
corso antico, tal quale come pri
ma del 25 maggio, punteggiato 
da subitanee speranze che si 
sppriaouo cosi facilmente rome 
dieci volte al giorno si accendo
no. Nei vecchi e popolosi quar
tieri di Forcella, di S. Lorenzo. 
di Montesanto, di Monlecalvario, 
del Pallonetto e di Mercato i no
mi di Boccalatte. di Santauicllo 
e di Paolo Gm-it ranno '•'••'t .< • -
rendo, con l'ultimo filo di pasta 
cucinato, sulle labbra del p pali
no dei bassi e altri nomi prendo
no il sopravvento, i nomi degli 
oggetti che si commerciano per 
rivere giorno per giorno, ora per 
'tra. Destino antico e truite di 
questi vecchi quartieri ai quali 
è poi legato il destino antico e 

JLtt ronfi» di notte 

Topi di cineteca 
prtfylc^i. Tra t tonti ce w 

arnea urto gustosissima Abbiamo 
più tolte raccontata di come una 
lenta u-ioiie di'O-ai k. t. abb.a I*~JT-
tatu nello stomaco democristiano 
il centro Sperimentale di Cinema-
tografia e la tua nnsta Bianco • 
Nero. Annessa al Centri, esiste vna 
Cineteca Xaztonale. incaricata di 
consercare le copte di ce t i film di 
valore storico. Sembra dunque rhe 
un tal cari Vincent, nolo ma o-tsai 
l*«ti sttinulo storteti aei •.•mt a 
rerra chiamato presto a dirigere la 
Cineteca Xazionale italiana. Cari 
Vincent? il nome non vi sembra 
ttatianor infatti non Io è. ma non 
temete, il signor Vincent Uà facen
do pratiche per ottenere la citla-
dtnanza italiana, e poter così as
sumere la direzione della Cineteca, 
Il s.ynor Vincent, infatti. «c« trt 
Italia, da qualche tempo, tr citta
dino belga, ma ri re in Italia. Per* 
che non in Belgio? Perchè non c€ 
lo cogliono, essendosi compromesso 
con x nasuti. 

Da questo pettegolerò at può 
trarre pH d'una moratetta. Font 
dobbiamo rallegrarci che non esi
sta in Itahm « a fmaclMm tanto fé-
scista da poter toddisfare te ratt-
zmnrelle nostalgiche del nuovo tor
tore ael Centro Sperimentale, e al
lora ti r a i prendere un fasciata 
belga. 

ivgntssima desinone, in verità. 
Se essa prenderà piede ne vedremo 
driie bene, delle belle davvero. Ve
dremo torte Itollman prendere il 
posto del Questore di Uomo. Ma del 
resto, te nostre lamentele tono dav~ 
tcro inutili. Ormai starno abituati 
a questi stranieri che vengono a 
farla da padroni in Italia. £ quem 
nessi me parlano itabeno — aia 
pure in modo approssimativo, al-
l u*r. et et Wreeutente del Consiglio 
— debbono sentirsi davvero strame-
ri m iato. Altrimenti non si com
porterebbero come, ti stanno com
portando. E un altro piccolo episo
dio può chiarire il contrasto: a Udi
ne il pittore Corrado Cagli è stato 
« consegnato » in albergo con in
giunzione di non mettere O vaso 
fuori dalla finestra fino alla parten
za di Bìdgwag daWItalia. Corrado 
Cagli è un italiano che dovette fug
gire dall'Italia durante il fasoxtmo 
e che tornò in Italia dopo esterni 
arruolato con le truppa alleate, con 
le truppe americane. Da «n tato. 
dunque. Ce a COJO del signor Vin
cent. collaborazionista belga, che 
tale *ul trono. DaWaltro Ce a OMO 
dei cittadino UaHano Corrado ca
gli. matto agii arretti perchè — 
magari — ha esposto una tene tff 
disegni tnOa rotta del Po. 

uppo ha impegnato denaro e 
.:uii:ini sc.tr.a risparmio, porta 
dentro di sé questa contraddizio
ne. clic è fvf'C destinala a pio-
durre sviluppi di ini certo inte
resse, e che già costituisce, in o-
gni caso, fertile terreno per le 
'l'alignità che corrono intorno al 
« cafone rifatto » elle avrebbe 
'.-confitto il » rcro signore ». Al
fredo Covelli. E a Napoli, per la 
reritd, ques.o è accaduto. Gio
vanni Moresca Donuorso. duci di 
Scrrncopnola e '••• ivo personale 
dei principi di Casa Reale, è sta
to battuto, per esempio, da un 
proprietario di locali equivoci, 
cosi come il duce Antonio Riario 
Sforza ha segnato il passo dietro 
a un candidato monarchico, pro
cessalo dagli americani per traffici 
oscuri nel tempo della prima oc
cupazione 

E' difficile persino stabilire con 
chiarer:a quale ruolo possano 
giuocare questi « nomini nuovi » 
del partito monarchico nella vita 
economica di Napoli, tanto spuria 
è la loro formazione, tanto con
traddittori. effimeri e insalubri 
sono gli interessi che essi espri
mono. Due cose, forse, si possono 
dire. La prima e che si tratta di 
forze parassitarie, /ondate «ullo 
specula:ìoiie la cui misura ra dal 
contrabbando delle sigarette alla 
guerra di Corea: la seconda è che 
il modo come costoro si sono ar
ricchiti, il loro costume negli a/» 
fari ha ^suggerito ad Arturo La
briola là efficacissima immagine 
dei f napolitani camuffati da mo
narchici americari », dorè /or** 
si mole accennare alla assoluta 
spregiudicatezza che caratterizza 
la vita politica di questi « nuovi 
ricchi », rivelata, del resto, dallo 
stésso modo come essi hanno con
dotto la campagna elettorale. 

C>8o esemplare 
Un amico mi illustrava, giorni 

fa, l'avventura pittoresca di una 
tal mNannìnella 'a chialtona», 
del Vico Zite a Forcella, alla qua
le, per indurla a diventare capo-
elettore monarchico insieme ai 
guappi di terfordine dai nomi 
altrettanto pittoreschi come Capa-
janca, Zuzù e 'o Scauradrivooo, 
era stato promesso un posto di ca 
po infermiera in non so quale 
ospedale. Il che, per chi conosce 
i traffici misteriosi ed elementari 
intorno ai quali si erganiam Ma
con gran parte della vita sociale 
dei quartieri, dà la misura di 
quaU forze siano state mosse nel 
profondo della società napoletana, 
quali molle «tano state fatte scat
tare, e in nome di che cosa, per 
assicurare la vittoria dei nuora 

melile, ini pare, un apprezzato 
giornalista napoletano particolar
mente versato in questo tipo di 
indagine, non ha trovato parole 
migliori, per definire la rete e-
lettoralc monarchica, di quei ver
setti famosi con i quali Ferdinan
do Russo disegnò la figura del ca
po-elettore napoletano, tornato ad 
essere l'elemento organizzatore 
della corruzione elettorale: 

« il/a quatiuo s'Ita da fa nu ri
putate. 

Pascale "o bello se scota 'a 
matlìte ' :" ' ' " 

e va a fa 'e patte 'ucoppa 'o 
Comitato ». 

Vicino «Ila follia 
L' di quali patti si sia trattato, 

ben io dice la storia di Nanniuel-
la 'a chiattona, che è una tra le 
mille storie dello stesso tipo. 

Ma queste storie non sono tut
to. Ad esse, infatti, altre se ne 
aggiungono, più grani; come la 
storia di quel mio conoscente ili 
ianti anni fa, figlio di una fa.m-
glia della buona borgìiesin napo
letana, che mi confessava di aver 
votato monarchia non perchè egli 
fosse monarchico, ma perchè... 
•< per governare Napoli ci vuole 
.sii imbroglione ». Dove è diffici
le s abilire i confini clic separano 
ta corruzione più profonda della 
coscienza civile dalla follia! E non 
.sì tratta di un raso isolalo. Anzi: 
gli uomini del P.N.M. hanno gua
dagnato voti nei quartieri più ti
picamente piccolo borghesi e nei 
iliiartieri più tipicamente bot
tegai di Napoli. Sintomatico è die 
al l'omero essi hanno guadagna
to 6.600 voti rispetto al 18 apri
le: a Chiaia 8.500; a S. Lorenzo 
9.000; a Avvocata 3.400. E quan
do sarà slato detto che in que
sti stessi quartieri, i democristia
ni hanno perduto nell'ordine 
H.000 voti, 9.000 voli, 16.000 vo
ti e 4.000, sarà chiaro che lo stes
so giudizio dato da quel mio co
noscente bisognerà dare di quella 
parie del clero napoletano che ha 
spinto questi strati a dare il lo
ro voto - all'imbroglione »». 

A conclusione, dunque, sembre
rebbe che stia per aprirsi, nella 
vita di Napoli, un periodo ancora 
più disgraziato di quello che si 
è chiuso con le elerioui del 25 
maggio: un periodo clic |>otrcbbc 
essere caratterizzato dall'aggra-
varsi di quei mali organici clic 
affliggono Napoli: quei mali che 
Gramsci, prima di ogni altro, ave
va cosi precisamente e cosi effi
cacemente individuato quando di
ceva che il problema era quello di 

glirna di napoletani che e u o n o in 
modo parassitario, in una città in 
cui la disgregazione sociale è la 
caratteristica più terribile. Alali 
molto gravi, certo. Ma i medici. 
tuttaiai , i medici di questi inali 
oggi vi sono. I 108 mila voti co
munisti che provengono da tutti 
gli strati sociali e anche in mi
sura notevole dal popolino dei 
quartieri, i 135 mila roti delle 
sinistre costituiscono un grande. 
{atto nella storia di Napoli. Sono 
come un albero robusto e rigo 
glioso, uni grande e bella pianta 
sana clic cresce in uno stermina
to campo di piante die vivono 
stentatamente, soltanto ver la 
forza antica e disperata delle ra
dici affondate nella terra. Sta qui 

Nonostante la larga messe di 
studi su questi ed altri effetti del
le vibrazioni ultrasonore, fino ad 
oggi non è 6tato possibile chia
rire U loro vero meccanismo di 
azione. Tutto quel che si sa è 
quanto ci dice la fisica: gli ultra 
suoni sono vibrazioni meccaniche 
elastiche della stessa natura dei 
tuoni udibili, ma di frequenza as-
>ai maggiore di questi e, quindi, 
al di !à del limite percettibile dal 
l'orecchio umano. L'uomo, infat
ti, a differenza di molti animali, 
ricM-e ad apprezzare solo i suon 
compresi tra un minimo di sedici 
oscillazioni al secondo ed un mas 
simo di dicias>'ettemila. 

Oltre questo limite l'orecchio 
dell'uomo non giunge e gli ultra
suoni non colpiscono il suo siste
ma uditivo. Non così è per gli 
altri animali: è stato dimostrato, 
infatti, che il cane, il pipistrello 
e perfino le api e le farfalle per
cepiscono gli ultrasuoni. Le far
falle vengono, anzi, guidate nei 
movimenti dal loro finissimo udito 
e riescono in tal modo ad evitare 
gli ostacoli che si frappongono al 
loro cammino. 

E l'uomo, questo animale che si 
dice perfetto? 

L'uomo, in . tanta perfezione, 
manca di questo senso sviluppato 
o, se volete, di questo 6e3to sen
so. L'uomo studia gli ultrasuoni, 
ma non è capace di percepirli con 
le sue orecchie; li adopera per 
cento e cento scopi, ma per poter 
far questo deve costruirsi macchi
ne costose e complicatissime, per
dio non sa piodurli con i soli 
mezzi che gli ha dato madre na
tura. 

Compìitati apparecchi 
E da quando Galton, nel 1880, 

riuscì ad ottenere i primi ultra
suoni con la sua sirena ad aria 
compressa, l'uomo ha costruito e 
poi successivamente abbandonato 
vari tipi di apparecchi produttori 
di ultrasuoni, senza mai trovarne 
uno che funzionasse a dovere. 

In ultimo furono inventati gli 
:ipparecchi a » magnetostrizione »: 
ma anche questi sembra non an
dassero bene 'perchè, ben presto, 
videro la luce quelli .. piezoelet-
tiici ». a lamine di quarzo, basati 
sul fenomeno della piezoelettricita 
studiato dai fratelli Cune. Su que-
.-tu non ci soffermiamo, però, trat
tandosi di un discorso troppo lun
go e anche un tantino complicato. 
Vediamo, piuttosto, a che punto 
sono le conoscenze e ì risultati 
delle indagini sperimentali sugli 
effetti terapeutici delle onde ul
trasonore. Su questo nuovo mezzo 
di cura t>i son polarizzati infatti la 
attenzione di numerosi malati e 
l'iuteiesse di molti medici. 

In verità, le malattie in cui • 
d'uso, da parte del medico, ap
plicare la terapia con ultrasuoni 
sono molte, forse troppe. E que 

il ceppo robusto sul quale si in- s t a i p e r b o l l ' c a amplificazione dello 
nesfa il destino di Napoli. indicazioni terapeutiche va au-

ALBERTO JACOVIELLO I montando di giorno in giorno, on

de è da temere che, continuando 
di questo passo, ben presto le ine
vitabili delusioni andranno a tut
to scapito della possibile cura di 
quelle malattie in cui, effettiva
mente, le vibrazioni elettiomagne-
tiche son capaci di produrre mi
glioramenti o anche Qualche gua
rigione. 

Si può dire che non c'è campo 
della patologia m cui nou si sia 
voluto trovare un'indicazione per 
questo nuovo mezzo di cura: dalla 
malattie reumatiche, in cui sem
bra che i benefici diano effettivi 
e duraturi, alle nevralgie, al co-
sìdetto « Fuoco di S Antonio », 
alla tabe, alla siringomielia, alla 
asma bronchiale. Persino nei casi 
di ulcera gastro-duodenale si è 
pensato di poter produrre un be
nefico effetto, e così nelle coliti, 
nelle colecistiti, nelle piaghe cuta
nee. nell'angina pectoris e in a!cuna 
sordità. 

Vantaggi e inconvenienti 
In effetti, data la tioppo recen

te applicazione degli ultrasiior.i in 
terapia, è ancora presto pei =. ibi-
lire quali siano, in tutte questa 
malattie, gli effettivi vantaggi e 
gli inconvenienti o ì danni veri e 
propri che le onde ultrasonora 
possono provocare. Questo è un 
punto su cui vale la pena di sof> 
femarsi un momento. 

Ê  nota già, infatti, tutta una 
patologia degli ultrasuoni: patoìo* 

?ia che ei tende, in geneie, ad at-
rlbuire alla non perfetta padro

nanza tecnica dell'apparecchio e 
all'insufficiente esperienza prati
ca di alcuni medici. 

Cosi vengono citati dalla lette
ratura medica internazionale casi 
dì gravi collassi cardiocircolatori, 
rotture di arterie, aborti, lesioni 
ovariche, rottura dello stomaco, l e 
sioni del midollo spinale; tanto che 
qualche medico più prudente ha 
cominciato, in questi ultimi tempi, 
a prescrìvere con maggior cautela 
questo nuovo mezzo di cura. 

Avranno gli ultrasuoni un sem
pre più vasto «viluppo e sempre 
maggior applicazioni terapeutiche 
o resteranno, come tante altre te
rapie fisiche ora passate di moda, 
nel museo dei tentativi falliti e 
delle speranze deluse? 

Questo ce lo dirà l'avvenire. Per 
ora, trattandosi ài un sistema di 
terapia in fase del tutto sperimen
tale e non essendo ancora chiare, 
come abbiamo già detto, il mecca
nismo con cui agiscono gli ultra
suoni, sarebbe forse opportuno che 
la loro applicazione in campo te
rapeutico fosse disciplinata da una 
legge che salvaguardasse la salute 
di tanti individui i quali si affi
dano, pieni di speranza, alle cure 
di un qualunque medico che, sen
za alcun esperienza e preparazio
ne in materia di onde ultrasonore, 
pensa di poterla assimilare all'atto 
della compera del costoso apparec
chio, aprendo un portafogli ben 
imbottito. 

HIPPOCRATES 

• t i 

LONDRA — « ina Lttllobrigida posa per lo «cultore Jacob Epstein, in attesa di ripartire alla, volta, di 
Roma, dopo »\er presenziato alla rassegna della nostra cinematojrrafia che ha avete» laogo questa set

timana nella capitale inglese 
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Un interessante dibattito snl libro 
Si è stolto ieri s*ra r.ei locali del 

Circolo Artistico l'annunciato dibat
tito sul problemi dei ".ibro e dei!a 
sua diffusione. Alla presidenza il 
prof. Mario Vinciguerra, relatori il 
dott. Poni , vice-presidente dell'As-
socJaziono Nazionale Editori e lo 
scrittore Vasco Pratolini. Tra il pub
blico abbiamo notato il prof. Goffre
do Bellone!. II prof. Lusena, l'avr.to 
Bonifazio, reattore Macchia, Man* 
Luisa AetaldJ. Carlo Bernaxl. 11 dot
tor Nizza. Valentino Gerratana, Aldo 
d'Alfonso, ecc. ecc. 

Sulla chiava relazione del dottor 
Pozzi si è aperta la discussione, il 
dott. Pozzi ha parlato della necessità 
di assicurare al libro una maggior 
diffusione, gioendosi di tutte le 
forme di propaganda e di tutte le 
iniziative atte a portare il libro tra 
1 più vasti strati della popolazione. 
A proposito «Mia adesione della 
Associazione -EOJtofl all'iniziativa del 
Mese del Libro, egU ha affermato 
che alla diffusione della cultura at
traverso questo mezzo tutte le ca
tegorie. dagli editori ai lavoratori 
poligrafici e cattai, agli intellettuali, 
sono interessate. 

Si è chiesto da più parti una azio
ne perchè alano concesse anche ai 
libri le fiiciiriazlom sul prezzo della 
carta date ai giornali, di modo che 
sia agevolata l'esportazione del libro 
itaiicno. SI è visto nel problema 
delia fccar?* diffusione del libro un 
indice della poca attenzione o tal
volta addirittura dell'ostilità da par
te di chi più di ogni altro dovrebbe 
a\er a cuore la diffusione della cul
tura nel Paese. 

Vasco Pratolini. a nome del cen
tro del libro popolare, ha citato al
cuni successi che sono stati conse
guiti con l'organizzazione di confe
renze. dibattiti, recensioni, nei cir
co'.!. nelle fabbriche, nette sezioni dei 
partiti e delle associazioni democra
tiche. per quanto riguarda la diffu
sione del libro e la conquista alla 
cultura di un pubblico desideroso di 
apprendere ma troppo spesso ignora
to dagli stessi scrittori, editori e li 
beai. 

La discussione, che et è protratta 
per oltre due ore. si è conclusa con 
un Intervento del prof. Mario Vin
ciguerra, che ha sottolineato la si
tuazione di monopolio che pesa ne-

film si riferisce: assistiamo al lin
ciaggio di un giornalista che ten
tava di far luce sui letroscena dei 
Klan e poi alla, dlfficilisskda. inda
gine che un giudice istruttore one
sto deve condurre per arrestare l'as
sassino. Tutto ciò lumeggia con di
screta chiarezza un aspetto parti
colare e generale della società ame
ricana: quello delle pretese libertà 
di questa cosidetta democrazia. 

Naturalmente ogni medaglia ha il 
suo rovescio, e ti rovescio-di questo 
film è nei limitare l'importanza del 
Klan a quella di una qualsiasi or
ganizzazione a delinquere che il po
tere centrale di Washington vorrebbe: 
«troncare. Abbiamo già notato che 
si tratta di qualcosa di più e di di
verso. e del resto circolana ancora, 
fotografie di Harry Tnnnan, 11 Pre
sidente. con il mantello bianco del 
Klan. Tuttavia li film, prodotto da 
jerry Wald. ha qualche momento di 
sincera tonatone, e riesce a ritrarr* 
realisticamente l'atmosfera mamna 
e fumosa di una certa vita provui-

in vita l privilegi di classe, per fo- S * ? 0 ™ . ! ? 1 ? * ^ * * J ^ ^ ^ f * 
mentare le intolleranze razziai! pò- * * » * ? • . * L J 2 ^ « P r e t a t o la brave, 
litiche e sodali. A questa setta «|Oing«r Kogers. ^ ^ 

gatKameme sul costo del boro. ET 
stata votata all'unanimità una mo
zione proposta dal prof. Beilonci, 
dalla dolt-ssa Maria Luisa Astaldi. 
dagli scrittori Bemari e Pratolini. 
dal dott. Nizza e da altri, nella qua
le \engono riassunte le più impor
tanti questioni affiorate nel dibat
tito. 

LE PRIME_A ROMA 

La banda dei tre K. 
Non Ce bisogno di conoscere pre-

ventt\emente e molto a fondo l'Ame
rica per supporre che la banda del 
tre K cui allude questo titolo è 11 
Ku Klux Klan. Non c'è bisogno 41 
una grande cultura anche per 
pere che il Ku Klux Klan è una 
organizzazione la quale sotto riti 
esteriormente medievali e misteriose 
iniziazioni, nasconde la sostanza di 
organizzazione politica e sociale 
creata da un certo ceto dirigente 
americano particolarmente negli 
Stati Uniti del Sud per mantenere 
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HUMAN HA VWffO 
Il GIRO DI SVIZZERA AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI L'ULTIMA G 0 W A J A 

DEI CAMPIONATI DI CALCIO 

u.t . ' > * . ^ 

CONCLUSA CON UNA «MNItt APmMAZH>ttt ITALIANA LA CORSA A TAPPI IlVITICs 

Fornara ha vinto 
il Siro della Svizzera 

L'ultima tappa vinta in volata dallo svizzero 
Croci-Torti — Kubler secondo in classifica 

ZURIGO, 31 — Erano venuti sin 
quassù 1 ragazzi del doliamo Italiano 
In punta di piedi, senza clangore 
di trombe pubblicitarie. Erano ve
nuti pieni di speranze, contenti di 
rara 11 • piccolo Tour » • basta. Erano 
venuti senta preoccupazioni, sereni. 
senza gii applausi della folla e 1 ti
toli grossi come scatole del giornali 
sportivi, erano venuti quasi Inosser
vati polche in Italia la gente era 
dietro a seguire le bizze di coppi, 
di Berteli. di Magni e le capriole 
giganti dell'UVI • di Binda. 

E oggi 1 e ragazzi » sono contenti : 
uno di loro ha vinto 11 Oiro di Svis
cera. che smacco per l'UVI, che non 
ha voluto credere a questi ragazziI 
Ma nel giorni di festa le cose brutte 
si dimenticano. E' giusto? chissà. 
Però ora è giusto far festa a For
nara, il e ragazzo di ieri ». Fornara 
ha vinto, Fornata è un asso. E' stato 
più bravo di tutti, sempre in ogni 
occasione: ha stroncato Koblet, ha 
stroncato Kubler, ha stroncato Roblc, 
ha stroncato la coalizione franco-
svizzera. Bravo Fornara! 

Pensare che Fornara era venuto 
sin quassù per fare il gregario a 
« Bugo pettine d'oro », per portargli 
la borracce. E* 11 destino dei nostri 
ragazzi : fare 1 « domestici » per cor
rere, servire gli « assi ». Ma mal ri-
volt* è stata più bella di questa: 
«Pasquale 11 gregario» ha buttato 
all'aria tutti 1 pronostici, ha detto 
basta, ha dimostrato la sua voglia 
fresca di correre, Ubero, senza guin
zagli. K ha vinto 11 Oiro di Svizzera. 

Bravo Fornara. Oggi a Zurigo è 
stata la sua bella festa: fiori, applau
si, evviva» E 1 tecnici con tanto di 
occhi sgranati dalla sorpresa a guar
darlo: Fornata, è questo il nuovo 
caso d'Italia? Ma Fornara è un ra
gazzo serio e si limita a sorridere. 

i l successo di Fornara è ancor più 
beilo perchè completato dalle belle 
prestazioni degli altri ragazzi del ci
clismo d'Italia. Guardate la classi
fica in testa: vi sembrerà un Diro 
d'Italia: 1) Fornara; 8) Clerici ; 4) 
cerami; 6) Giudici. E dire che erano 
venuti quassù senza troppe speranze. 

Questa la cronaca della tappa di 
oggi: partenza tranquilla e sino a 
Ragaz la «crea non ha storia, pol
che non al registrano seri tet*v?.v* di 
fuga. Poi alle prime rampe •*.•; Rl-
cken alnvola dal gruppo Geiger, che 
favorito dall'Inerzia del gruppo tran
sita in vetta — ove è posto l'ulti
mo traguardo delia, montagna — 
con 16" di vantaggio su Clerici, 1*06" 
su Meneghettl, 1*35" su Giudici, Lam-
bertinl e Fornara. • 

Nella disossa li gruppo ai rifor
ma e si marcia cosi di buon socordo 
sino a Wlnterthour, ove Croci-Torti 
e Meneghettl evadono dsl gruppo. 
La fuga a due dura un bel po', poi 
alle porte di Zurigo Croci-Torti pian
ta 11 suo compagno e giunge al tra
guardo con dica un minuto di van
taggio. A un minuto dsl secondo ap
pariva poi 11 grosso che Kubler re
gola facilmente in volata. 

La classifica generale è la seguen
te: 1) FORNARA (Italia) in 4s.lS'3a" 

3) Kubler (Svizzera) a 667"; 3) Cle
rici (Italia) a B'36"; 4) Cerami (Ita
lia) a 1263"; 6) Giudici (Italia) 
a 1S'39"; 6) aoldsohmldt (Luss.) s 
1914"; 7) Sch«r (Bv.) a 30*37". 

Incertezza nella III prova 
del Trofeo Butaihjas 

La corsa odierna vedrà alla par
tenza oltre 150 allievi, rappresentan
ti tutte le maggiori società ciclisti
che laziali. L'US. Butan-Oas, che 
ha organizzato la gara, non poteva 
svere maggior fortuna. 

La Ciclistica Trionfale si presenta 
col suo squadrona per difendere il 
primo posto che attualmente rico
pre in classifica con SO punti di van
taggio sul C.V, Appio, quest'ultimo 
tenterà di scalzare 1 più forti avver
sari e non è da scartarsi l'ipotesi 
che il tentativo possa riuscire. 

Indicare nomi sarebbe impruden
te. Nello Fabbri? Forse. Ma dovrà 
mettercela tutta. Appuntamento alle 
7,30 s Portonaccio. Partenza alle ore 
8 30 precise. 

o. g. 

ti: OCCHIATE INDISCRETE NEI CONTI 1ÌEL ÉIGNOR ÒODDET : 

Il Tour spenderà quest'anno 
oltre 125 milioni di franchi 

Piccola storia del «Tour» dal giorno della nascita (1 lu
glio 1903) ai giorni nostri -- Il « Giro di Francia - reclame » 

PASQUALE FORNARA, il trionfatore del Giro di Svizzera 

OGGI ALLO STADIO LAZIO-TRIESTINA, DELICATA PARTITA D'ADDIO 

In mano ai biancoazzurri le sorli 
di Triestina, Lucchese e Bologna 

Auguri ai giallo-rossi per l'incontro del ritorno in "A„ 
« Delicata » è l'aggettivo di moda 

per la partita di oggi allo Stadio, che 
opporrà alla Lazio la pericolante 
Triestina. « Delicata > perché dal 
risultato dipendono le sorti di tre 
squadre (Triestina, Bologna e Luc
chese). e delicata » perchè la Trie
stina è... la Triestina, a delicata» 
perchè comunque andrà a finire ci 
sarà qualcuno che protesterà, «deli
cata » perchè la Lazio ha 1 nervi 
a fior di pelle per l'assurdo tele
gramma della Lega Nazionale, tele
gramma che raccogliendo sciocche 
Insinuazioni ha insultato (è la pa
rola giusta) la vecchia sodata roma
na e l suol giocatori. 

Molti dunque 1 motivi che giusti
ficano... l'aggettivo. Ma una sola la 
via da seguire: quella dell'onestà 
sportiva. Oggi, ci spisce per 1 ragaz
zi di San Giusto, la Lazio non deve 
badare a sentimentalismi, non deve 
abbandonarsi alla s dolce pigrizia » 
dell'ultima partita di campionato, 
aia deve giocare con perfetta luci
dità di idee una partita onesta, de
cisa, senza incertezze. Oggi molti 
occhi sono puntati sull'incontro di 
Roma e sul comportamento della 
Lazio, perciò tutti 1 biancoazzurri 
siano all'altezza del « delicato » mo
mento. 

UTENSA ATTRITA' OTWIMJSTICA W ITALIA E ALL'ESTUI 

A Spa nei G. P. d'Europa 
favoriti Ascari e Farina 

Offi « iupMterm* i-ttre ì <?. P. di Op*rt; il Or-
enfo «fi Cmurtm e Im Cippm Italia Centro m Termino 

Giornata intensa per lo spqrt del 
autore quella 41 «ggl: si corre in
tatti, a rrancerohamps, a Oporto. a 
Caserta e a Teramo. A Fraocor-
cuamps, sul difficile circuito di Spa, 
al conerà fl O. t». d'europa, terza 

Srova del campionato del mondo. 
attaglia grossa dunque fra gli assi 

«leccM la lotta per il primato mon
diale — ebe dopo 11 O. P. di «visse-
ra e le Ma Miglia di Indlanspoll — 
vede to tasta alla risazine» l'Italiano 
TanrM. è ancora apertissima. 

Alla gara prenderanno parte oltre 
•Uè Terrari, le Cordini, le H.M.W.. 
le Bristol Cooper, le Traozsr Nasco, 
la Aston Burington, una nuova Cra 
due litri — asBdata a Mass — ed una 
MeteoT adesca nonostante 11 gran 
numero di maccbkae partecipanti la 
lotta dovrebbe restringerai rapida
mente alle Ferrari • soprstutto tra 
d i uomini del sue trio di punts: 
Ascari. Farina e Tsrutti. V sicuro. 
infatti, ebe sia Ascari che Farina 
non rmuneeranno ad tana eventusls 
vittoria per permetsere si compagno 
di scuderts Tsruffl di rafforzare U 
sua posizione di lesder. 

In Portogallo altro grande avveni
mento automobilistico: i l Gran Fra» 
mio di Oporto. La competizione che 
è riservata alle vetture sport ha il 
suo favorite di « rigore • in Olgl Vit
tore*!, che prenderà il via al vo
tante di una Ferrari. 

In Italia al centro delle vsris ms* 
nifssuzlonl è la riunione di Caserta, 
dove si correrà — a 14 anni dalla 
sua prima edizione — U «circuito 
di Caserta ». L'eccezionale lotte degli 
Iscritti (ricco di nomi come quelli di 
Blondettt, cablanca, Baftaeiii. Hoc
co Bellucci e Rossi) e la presenza 
dalle Ferrari. delle Oscs e delle 
Fremer Nash contribuiscono a ga
rantire alla gara un ottimo risoluto 
spettacolare e tecnico. 

• • • 
A Teramo si correrà Is « Copps 

Itslls Centro •; anche qui ls presen
za di ottimi piloti come Casells, Ta-
ratchl. e Lsonsrdl. Zersimi, TJnasso 
e Musco sono garanzie di un ottimo 
successo-

La partita comunque si presenta 
incerta e... dura. Perazzolo, infatti. 
è aceeo da Trieste con una formazio
ne agguerrita, composta dagli ele
menti più decisi del sodalizio ala
bardato. La Lazio dal canto suo 
schiererà la sua migliore formszlo-
ne attuale, cioè quella reduce dal 
lusinghiero mareggio dì Firenze. Il 
pronostico è Incerto. CI auguriamo 
che la partita non «trascenda» e 
che vinca 11 migliore. 

Queste le formazioni che alle ore 
10,30 scenderanno in campo: 

LAZIO: Sentimenti IV. Montana
ri, Malacarne, Furiassi; Alzarti, Fuln; 
Puocinelll, sentimenti III, Antonlot-
tl, Lofgren, Bukru. 

TRIESTINA: Nuclarl. Benonl, Ma-
rluzza. Giannini; Valenti, petagna; 
Boscolo, Culti, Ispiro. Petrozzl. De 
Vito. 

per la Roma l'ultimo incontro di 
serie B, per 11 tanto sospirato «gran 
salto » in divisione nazionale. Otti
misti? No, piuttosto fiduciosi nelle 
forza di squadra e nel morale del
la Roma di oggi, alla quale del re
sto basta anche un pareggio a Ve
rona per la promozione. 

Nel clan glalloTosso si nutre fidu
cia. e al spera nelle proprie forze; 
Vieni ha dichiarato che allineerà la 
stessa formaalone che ha travolto al
lo Stadio 11 Catania • U Siracusa. 
Queste le due squadre: 

ROMA: Albani. Tre Re, Bortoletto. 
cardarelli; Acconcia. Venturi; Mer
lin. Galli, secca, Andareson. Sund-
qvlst. 

VERONA: Loro. Sforata. Marini. 
Bealo; Frasi. Fasta; BampArUnl, Pi-
vateili. sega, Fosaan. Dtnl. 

«•BB*-aP*MBB»m*aiSMBB*-4eyk*aM»*sveeì 

Il Premio Colosseo 
stasera a Villa Glori 

La riunione di stasera au'oppodro-
fflO di Villa Glori offre un interes
santissimo confronto tra un buon 
lotto di indigeni In forma, le ameri
cano di Orsi Mangelli Betsy Voto ed 
Hattla Song (che hanno deluso al 
debutto romano e ohe cercano una 
rivincita contro Marianna che in tale 
occasione le umiliò) e l'Inesauribile 
Scotch Thistle. 

Tra gli indigeni spiccano Msrian-
ns. in grande forma, Paplnlano che 
l'altra sera ha corso in maniera ve
ramente superiore. Altissimo e Ki 
rsmszow 11 cui compito però appare 
troppo difficile a eoli 30 metri da 
Scotch Thistle ed alla pari con le 
due americane-

li pronostico particolarmente diffi
cile. deve orientarsi per forza di co
te verso Scotch Thistle anche se la 
pitta di Villa Glori con la difficoltà 
del paesaggi non aia mal stata tropuo 
tradita al grande cavallo americano 
tra gli altri Altissimo potrebbe for
nire la sorpresa se riuscisse ad at
tuare la sua tattica preferita di te
sta mentre Paplnlano dovrebbe ave
re le migliori echanees» se riuscirà 
ad evitare II solito errore iniziale. 
Ma in verità non ci sentiamo di tra
scurare 11 coriaceo Karsmazov e nep

pure la coraggiosa Marianna. A puro 
titolo Indicativo proveremo ad In
dicare Scotch Thistle dinanzi a Pa
plnlano e Karsmazov facendo le più 
«mple riserve sulle due americane 
di Orsi MangelH 

La riunione comprenderà altre set. 
te corse ed avrà inizio alle 21. Ecco 
le nostre selezioni: Pr. del Corso. 
Bembo, FUartta; Pr. Portico: Sede
tte, Mimosa; pr' Arneodi: Principe» 
sa Joi«, Ulisse; Pr. Rupe Tsrpea: Jm-
periato, ipsilon; Pr. Colosseo: Scotch 
Thistle, Paptniano; Pr. Ottavia: Ga-
spertde, Luisa; Pr. Valadier: Nor
manno, /sorella; Pr. Arseceli: 2. div. 
Rosina. Mazzocchio. 

Vittoria di Flinders 
nel «Premio Maremma» 

Il favoritissimo Nudista e incappa
lo nel solito errore Iniziale e Flin
ders. conducendo indisturbato da un 
;apo all'altro si è aggiudicato sul 
piede di 1.24.7 al km. 11 Premio Ma
remma che costituiva la prova di 
centro della riunione di ieri aera a 
Villa Glori. Al secondo posto, esauri
tosi al largo Baldovino, si piazzava 
la regolare Prudsntlna. Terza Fens 
da Prince e quarta Ussl 

Le altre corse sono state vinte da 
Lilllna. Mo&atello, Fortunone. Dio. 
'lattone. Caracalla. 

Sul « Sport-Digest », tempo fa. Ray
mond Huttier compilò il passaporto 
del Sig. Giro di Francia. Huttitt 
scrìsse: 

Nome: Giro di Francia 
Data di nascita: /. luglio 1903 
Luogo di nascita: Vitteneuve-Saint 

qeorges 
Professione: campione delie corte 
Domicilio: 10, Tue du Fbg. Mont-

marfre - paria 
Taglia: 5 000 km. ali incirca 
Segni particolari: ha una debolez

za per \l giallo e ti fa chiamare 
e Grande Boucle ». 

Poi, Huttier tirò via: raccontò la 
storia del Sig. Giro di Francia figlio 
<fi Henry oesgrange e de « l'Auto »... 

• • • 
// sig. Giro di Francia è nella for

za dell'età. Ufficialmente, il sig. Giro 
di Francia ha 49 anni, perchè sul tuo 
passaporto, appunto, c'è scritto: « na
to nel 1903 ». Ma il sig. Giro di Fran
cia. forse per civetteria, di anni te 
ne toglie un po': dieci. Ha, dunque. 
il vizio delle donne, per il sig. Giro 
di Francia, siccome c'erano le guer
re. gli anni che vanno dal 1915 al 
1918 e dal 1940 al 1946, non con
tano... 

Il sig. Giro di Francia è un per
sonaggio importante, ma non troppo 
fiero: egli non si tiene lontano dalla 
folla; anzi, nella folla si mischia, e 
cosi dalla folla si fa voler bene. Ro
tondo nel modo di camminare, d'una 
salute fionda, pieno di vita e di al
learla, li sig. Giro di Francia è ve
ramente popolare. Egli rappresenta. 
in maniera perfetta, il tipo del bravo 
francese, avèrto, buon uomo, un po' 
solenne... 

Il sig. Giro di Francia ha. del re
tto. delle solide virtù, e l dispiaceri 
di tutti gli uomini di Questo mondo. 

Egli ama l'ordine, i regolamenti 
dettagliati. Egli ama anche far la 
cresta sulla spesa, come si dice. Tan
to è vero che cerca aiuto, bussa alla 
porta degli amici per far grandi le 
tue imprese che sono belle e spaval
de. il sig. Giro di Francia ha molto 
rispetto per l'autorità, e si circonda 
di giudici, di commissari, di diretto-
*i, e perfino di gendarmi. Benché 
molto vicino alla folla, il sig. Giro 
di Francia ha la tendenza a fare il 
dittatore, ha preso tutto da suo pa
dre, H sig. Henry Desgrangel 

li sig. Giro di Francia viaggia mol
to e dispone di un grosso portafo
glio: u «uo bilancio 1951 dà una no
ta di spese per quasi 100 milioni tft 
franchi; quest'anno il sig. Giro di 
Francia spenderà 125 milioni di /ran
chi. 

Dot suo libro di contabilità, rieuh 
ta che per l'acquisto del materiale 
fbUHctette. ruote, gomme, boracce, 
maglie, calzoncini, berretti) nel 19S1. 
il sig. Giro di Francia ha speso l i 
milioni 839.308,50 franchi. Baco qual
che dettaglio: 4.087.000 franchi di 
gomme; S30.000 franchi di berretti. 
388.000 franchi di borracce, 985.000 
franchi di maglie. Per l'acquisto del
le medicine, dette bende, delle garze 
ha speso 450 000 franchi. 

Ka il sig. Giro di Francia ha anche 

lun bilancio segreto, nel quale scrive 
II suo attivo: percentuali sugli in
cassi. « regali ». diritti... Le sue spe
se sono compensate da un suo ami
co sopratutto: il sig. Giro di Francia-
Reclame. Faccio un etempio: quello 
di un paese d'alta montagna: se-
strières. il quale, per aver la visita 
del sig. Giro di Frauda, ha tiralo 
fuori di tasca 3 o 4 milioni di lire. 
Il sig. Giro di Francia chiede poi una 
media di 600.000 franchi per ogni 
automobile della Carovana della Re
clame E incassa, all'indrca. una doz
zina di milioni di franchi. 

Lo stato maggiore del sig. Giro di 
Francia, sotto la direzione del sig 
Jacques Goddet, è sottomesso alle re
gole rigide di un'armata in guerra 
GH ufficiali addetti al sig. Giro di 
Francia, sono tutti in gamba, capa
ci. Felix Levitan è II direttore ag
giunto; Jean Garnault è il marescial
lo di fureria, l'uomo, cioè, che dò 
il « macheron ». un pezzo di carta 
con nome, cognome e fotografia che. 
accredita al seguito del sig. Giro di 
Francia. 

Povero sig. Giro di Francia! Quan
do deve dare il « macheron ». vive 
giorni difficili: deve dire spesso di 
no. epperciò si rende antipatico. Ma 
la necessità di ridurre il numero dei 

giornalisti che vanno dietro alla cor
ea, s'impone. Quand'è partito, poi. 
il sig. Giro di Francia ritrova la sua 
serenità: i moccoli se li lascia dietro. 

// sig. Giro di Francia apre così i 
suoi occhi sul bel paesaggio di Fran
cia. e si sente toccare il cuore da tut
te le manifestazioni di simpatia che 
l'accolgono nei paesi, nelle città, k 
intanto, prende appunti: osserva, cu
riosa. discute; lavora cioè per l'an
no che verrà. 

ti sig. Giro di Francia oggi vive 
bene, però ha avuto un'infanzia dif
ficile. e ha attraversato brutti mo
menti. Sentiamo: « Sono nato il 1. 
luglio 1903 alle ore 3 del pomeriggio 
nel piccolo Hotel " Reveil-Matin " di 
Villeneure-St. Georges. Mio padre. 
Henry Desgrange. aveva allora 39 an
ni, una grande passione per la bici
cletta. e un chiodo fisso in testa: vo
leva fare una lunga corsa a tappe; 
tirò fuori me. il signorino Giro di 
Francia. I miei primi passi furono 
timidi: avevo paura di camminare; 
e mio padre, aveva paura di farmi 
camminare, perchè temeva ch'io ca
desti. La mia prima corsa ebbe quin
di del limiti modesti: sei tappe, per 
Lione, Marsiglia, Tolosa, Bordeaux. 
Nantes. Niente montagna, e molti 
giorni di riposo.. 

TEATRI-CINEMA 

Da Petit-Breton a Coppi 
il sia. Giro di Frància, continuò 

poi fa tua strada, che non era quasi 
mal coperta ili rose. Era una strada 
piena di polvere, con tante buche, 
gli uomini della corsa partivano al
l'alba e arrivano a notte fatta: stan
chi^, E le disgrazie, venivano, facili, 
una dietro l'altra: un rosario di di
sgrazie. 

Nel 1905. da Parigi a Nancy, ma
ni criminali buttarono chiodi a pa
tate, e la corsa si fermò.-

Nel 1907. il leader Emile George! 
fu penalizzato (e non squalificato co 
me voleva il regolamento) per aver 
cambiato la bicicletta. L'« Alcyon » 
per protesta dichiarò forfait... 

Nel 1911, Il leader Duboc fu avve
lenato con una frittura di pesci 
marci... 

Nei 1913. petit-Breton perdette la 
corsa alta vigilia dell'arrivo al tra
guardo perchè il regolamento d'allo
ra non permetteva di riparare le bi
ciclette rotte... ». 

E la triste storta continua: più vol
te il sig. Giro di Francia fu costretto 
a vedere di questi spettacoli: Delof-
fre. un uomo della corsa, che si fer
ma sulla terrazza di un caffè e scri
ve una cartolina alla ragazza. E più 
grossa ancora: gli uomini detta corsa 
che si fermano sulla strada e chiedo
no l'elemosina.» 

Ma non fu sempre triste, il stg. 
Giro di Francia. Anche per lui ven
nero giorni di festa, di gloria. 

Nel 1823. per esempio, quando 
Henry pelissier ruppe la lunga ca
tena delle vittorie degli uomini del 
Belgio. E" cosa vecchia: il sig. Giro 
di Francia agli uomini di casa vuol 

99 Oggi ' giornata di gala 
per Vatletica azzurra 

A Milano: Italia-Germania Occidentale (fem
minile) e a Basilea: Svizzera-Italia (maschile) 

Le stlete e gli atleti «azzurri» 
scendono oggi In gsra sulle piste del
l'Arena di Milane e dello Stadio 
Atletico di Basilea, per 1 primi in
contri Intemazionali della stagione. 

A Milano sono di turno le ragazze 
che affronteranno la squadra della 
Germania Ovest. Per la «azzurre» 
Il confronto è più di un incontro 
intemazionale, è l'esame finale per 
le Olimpiadi di Helsinki, oberweger 
ha parlato chiaro: € Andrà in Fin
landia sete cai saprà dimostrare di 
meritarsela a. 

La squadra tedesca, che è giunta 
ieri sera a Milano, non è una dell* 
più forti che la Germania potrebbe 
sllinesre: mancano Infatti le miglio
ri lanclatrlcl e la Domsealia. i/ss-
sansa degli elementi di primo pia
no faciliterà un po' il compito delle 
nostre ragazze (Pidrminl, Cordiale, 
Gabrio, Ressi, ecc. in particolare) 
ma non permetterà loro certamente 
di dormire sugli allori polche ele
menti come sd esempio la Klein e 
la Knab seno capaci di qualsiasi 
sorpresa. 

La formazione maschile « azzurra » 
gsreggerà invece contro gli elvetici 
a Basilea, dove è giunta ieri sers. 
La squadra svizzera, che non è una 

delle più forti, ha 1 suoi elementi 
migliori nei velocisti Wehrll e 
Schneider che oggi correranno 1 IN 
ed i ZM metri plani, nel quattrocen
tista Steger («s"D. nell'osucollsts 
Bernard e nel saltstore Wshll. Un 
altro elemento su cui gli svizzeri 
ripongono molta fiducia è l'ottocen
tista Fredy Lury che ha coperto ls 
distanza in l'S3"s. 

Oggi si disputa 
la Coppa D'Erasmo 

Dal piazzale di Ponte Milvlo alle 
7.M verrà data la partenza alla cen
turia di dilettanti iscritti alla Coppa 
D'Erasmo organizzata per la secon
da volta'dalla S.S. Lazio per com
memorare la scomparsa deU'attlvls-
skno assertore del ciclismo laziale. 

Sul i n Km. del percorso l vari 
Antonelll, Basti anelli. Marcoccla, 
Mazzoni. Fagglani. Rezzi, PsbeUInl. 
Imperiali, Zandii e tutu gli altri 
rappresentanti i l roeg.l» del dilet
tantismo laziale, si daranno batta
glia per superarsi a vicenda. Man
cheranno Monti e Ciancola <mpe-
ejnati nei «collegiali» per Helsinki. 

Ferrovieri in gara 
oggi olle Terme 

Allo Stadio delle Terme di Roma 
è iniziato ieri pomeriggio il campio
nato italiano di atletica leggera fra 
l ferrovieri. 

Decine e decine 41 atleti — ap
partenenti alle varie squadre venute 
a Roma a difendere 1 colori sportivi 
4ei proprio Compartimento, da Mi
lano s Reggio Calabria, da Ancona 
« Palermo, a Bologna, a Napoli, s 
Bari, a Firenze, a Torino, a Genova. 
ecc. — al sono misurati ieri sulle 
«peclsiltà previste dalla prima parte 
dei programma delle gare, 

Oggi le squadre torneranno sulle 
pedane e sul fili di partenza pei 
scrivere ls parola fine, per tirare le 
«orarne e designare la squadra vin
citrice. 

Alte U.M di sUsers. nel «alone del
ie conferenze, alla nuova stazione 
Termini, avverranno le premiszio-
Ql degli stletl vincitori. Ad essi ed 
alle società che rappresentano saran
no consegnate le Coppe e le meda
glie che avranno saputo conquistarsi 
sui campo di gara. 

Fontana si è sposato 
LUCCA, ai. — Il campione italiano 

del pesi medi. Ivano Fontana, si è 
unito stamani fci matrimonio a San 
Giusto in Lucca, con la signorina 
Marisa Masiero. 

Testimoni per in sposo. Roberto 
Proietti ex campione d'Europa, e Io 
allenatore di Fontana. Vincenzo Mar
tinelli. «, -. 

più bene che a quelli che tenpOTto 
di fuori-

Net 1930. quando ta squadra di 
Francia, tutt'intera, si fermò per dar 
aiuto a Leducq vittima d'una grave 
caduta nella discesa del Gatib.er... 

Nel 1938. quando Bartall vinse, co
me vinse, la corsa... 

Nel 1947. quando — dopo 7 anni 
di rinuncia — riprese 7a strada... 

Nel 1949. qando Coppi vinse, come 
vinse, la corsa... 

Il sig. Giro di Francia è fiero dei 
suoi ricordi, che sono buoni e cat
tivi. 

ATTILIO CAMORIANO 

Vita dell'UISP 
Coppa Montanara 

Viva attesa regna per la disputa 
della coppa Montanara» gara vale
vole per la selezione del campio
nati italiani della categoria allievi, 
che si disputerà domenica prossima. 

Martedì prossimo avrà luogo frat
tanto una riunione nel locali di Via 
Sicilia ltt C, riunione alla quale so
no -pregati di intervenire l seguenti 
atleti: Clminl, Tulli, etili, Ballar in, 
cetoralll, PlcarozsL Tesse, Lo Russo, 
Cicchetti, EmlnL Rossi, Lodoll, Bel-
lotti, D I clommo, Lattanzio i e II, 
Ricci, Fredduzzl, Martorelll, Colac
eli!, Frattale e Fabri. La riunione 
avrà inizio alle ore 2» prec'se: si 
raccomanda la puntualità. 

Il torneo di pallavolo 
Stamane si svolgerano le partite 

della Z giornata del campionato 
provinciale di pallavolo. Per la pri
ma volta giocheranno due squadre 
della provincia: li Guidonla contro 
U Valmela!na e II Monterotondo con
tro U prisco. Squadre nuove quindi 
pronostico incerto. Tuttavia ci sem
bra che la maggior classe del Val-
melalna e l'esperienza della Prisco 
dovrebbero assicurare alle romane 
la vittoria. 

Ed ecco U calendario: 
GIRONE A: A Gnldonla: GuldonU-

Valmelalna, campo sportivo ore 9,3», 
rlp. Nomentaae. 

GIRONE B : A Roma campo ANPI, 
ore a, prlsco-Monterotondo; are 9,3t, 
Prlscc-Tuscolano, rlp- Centocelle. 

La mattina del 20 giugno, in se
guito al pauroso incidente di corsa 
sul Circuito di Montecarlo, dopo 
una dolorosa operazione sopportata 
con grande coraggio e munito dei 
conforti della Religione, ha ceduto 
alla morte 

LUIGI FAGIOLI 
Commendatore dell'Ordine 

della Corona d'Italia 
La moglie, i figli ed i parenti 

tutti addoloratissimi partecipano la 
terribile perdita ai Suol innumere
voli amici, a quanti Io conobbero. 
a tutti gli sportivi che gli furono 
sempre vicini nei momenti più belli 
della Sua vita terrena. 

Osimo. 21 giugno 1932. 
La presente vale come parteci

pazione personale. La Salma giun
gerà ad Osimo il 22 alle ore 1&30. 
I funerali avranno luogo il giorno 
23 alle o r e B'SO partendo dalla 
Chiesa di San Marco. 

TCATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 21,30: 

Concerto diretto dal M o Willy 
• Ferrerò. • 
COLLE OPPIO: ore 18 e ai.3o: eia 
V Giusti t i j papaveri Etanno a 
'guardarci». 

ELI8SQ: ore 18: Sragione romana 
della prosa « La nuvola e il cam
mello >. 

/, VARIETÀ* 
Alhsmbrs; Luna rossa e Riv. 
Altieri: La prima moglie e Riv 
Ambra-Jovinelll: L'uomo di ferro 
La Fenice: I dannati e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Don Gio

vanni e Riv. 
Principe: Il processo di Mary Dugan 
quattro Fontane: Terra senza tempo 
Volturno: L'impero dei gangster 

ARENE 
Appio: L'impero di gangster 
Aurora: Gli ultimi giorni di Pompei 
Castello: Caroline Cherie 
Centrale Campino: Francis il mulo 

parlante 
Dei Fiori: Crociera di lusso 
Dei Pini: I conquistatori della Sirte 
Dene Terrazze; Enrico Caruso 
Esedra: L'altro uomo 
Felix: Otello 
Ionio: La regina dei pirati 
Lucc'ola: Libera uscita 
Monteverde: Divertiamoci stanotte 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
Prenestlna: n ladro di Venezia 
S. Ippolito: ogni donna ha il suo 

fascino 
Venus: Cyrano di Bergerac 

CINEMA 
A.B.C.: La bisarca 
Acquarlo: Roma ore il 
Adriaclne: La paura fa 90 
Adriano: La banda dell'auto nera 
Alba: Alice nel paese delle mera

viglie 
Alcyone: Lo sai che 1 papaveri 
Ambasciatori: La valle del destino 
Aniene: Le due verità 
Apollo: La valle del destino 
Appio: L'impero dei gangster 
Aqu'la: La nostra pelle 
Arcobaleno: Dark deluslon 
Arenula; L'Inafferrabile 
Arlston: Andalusia 
Astoria; Lo sai che 1 papaveri 
Astra: L'espresso di Pechino 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Aurora; Gli ultimi gloml di Pompei 
Ausonia: L'espresso di Pechino 
Barberini: La setta del tre K. 
Bernini: Angoscia 
Bologna: Il grande Caruso 
Brancaccio: Lo sai che i papaveri 
capanneD*: La città si difende 
Capltol: Damasco 25 
capranlea: u mistero del V. 3 
Capranlchetta: Tortura 
centocelle: i conquistatori della 

Sirte 
Centrale; Roma ore 11 
Cine-Star: L'espresso di Pechino 
Ciodio: Le frontiere dell'odio 
Cola di Rienzo: L'Impero del gang

ster 
Colonna* La regina del pirati 
Co?osseo: La pista di fuoco 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo: I diavoli alati 
Deue Maschere: Caroline Cherie 
Delle Vittorie; L'impero dei gang

ster 
Dei vascello: L'uomo di ferro 
Diana: L'uomo di ferro 
Dorla: Hong Kong 
Eden: L'espresso di Pechino 
Europa: n mistero del V-3 
Farnese: L'autista pazzo 
Faro: H marchio del rinnegato 
Fiamma: Andalusia 
Fiammetta: Render vous wltn Anni e 
F'aminlo: Sterminio sul grande sen

tiero 
Fogliano: L'eroe sono io 
Fontana; il bacio di mezzanotte 
GaMeria: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Giulio cesare: L'espresso di Pechino 
Gorden: Il ladro di Bagdad 
Imperlale: L'altro uomo-
Impero: Tomahawk 
induno: I diavoli alati 
iris: Il microfono è vostro 
Italia: i diavoli alati 
Lux: li cerchio di fuoco 
Massimo: L'autista pazzo 
Mancini: Abracadabra 
Metropolitan; La setta del tre K. 
Moderno: L'altro uomo 
Moderno Saletta: Toma con me 
Modernissimo: sala A: Lo sai che 

1 papaveri; sala B: L'uomo di 
ferro 

Novocine: Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Le frontiere dell'odio 
Odeon: La campana del convento 
Odescalchi: Scarface 
Olympia: La valle del destino 
Orfeo: L'uomo dell'Est 
Ottaviano: Il sogno di Zorro 
Palazzo: Pandora 

Palazzo Sistina: il bandito di Jork 
Palestrita: Lo sai che 1 papaveri 
Par Ioli: H marchio del rinnegato 
Planetario: Barbablù 
Pian: Furore 
Preneste: Tomahawk 
Quirinale: L'espresso di Pech-ne 
Qulrinetta: Ladra di cuori 
Reaie: LO sai che 1 papaveri 
Rex: L'impero di gangster 
Rialto: Maddalena zero in condotta 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma: n difensore di Manila 
Rubino: Abracadabra 
Sala Benarmrao: Malesia 
salarlo: Ls regina dei pirati 
sala Umberto: il caso Paradlne 
salone Margherita: Lady Hamilton 
Sant'Ippolito: Ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Savoia: L'espresso di Pechino 
Silver cine: TX magnifico fuorilegge 
Smeraldo: Le frontiere dell'odio 
Splendore: Giuramento 
Saperelnenta: i « cavalieri dell'Okla

homa 
Tirrene: Hong Kong 
Trevi: Quando i mondi si scontrano 
Trtaaon: Anna 
Trieste: La vendetta del corsaro 
Toscole: Crociera di lusso 
v e a n u Aprile: Caroline Cherie 
versano: Le frontiere dell'odio 
Vittoria: L'uomo di ferro 
Vittoria ClamplB»: Catene del pas

sato 
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LA F I G L I A 
del cardinale 
Orami* romanzo di MACULE UVMt 

AMORE E MORTE 
JJCVIH 

Pochi giorni prima ài Questi 
avvenimenti, a Parici la situa
zione. politica ai era fatta acuta. 
I membri del Parlamento erano 
stati evitatati in massa nel cor
so di una seduta nella quale al 
stava redigendo un messaggio 
di ringraziamento a Enrico III 
par i« concessioni fatte «gli SU-
ttOanaraH 

Parigi era tutta In subbuglio 
• par le sua «Ande, nelle sue 
plana at bradarmno le «fflgle 
dal Vaiale, si abbattevano 1 suoi 

11 pretesto 
al sicuro da un 

attacco rivoluzionario, erano ala

ti scortati e rinchiusi nella Basti
glia. Nella drammatica ed acce
sa situazione che si era venuta 
creando, essi non avevano che 
una speranza, il re. e cercavano 
ogni via per arrivare a lui. 

Ma erano strettamente vigila
l i Msyenne. al quale risaliva la 
organizzazione dell'audace colpo. 
aveva fatto mettere buona guar
dia attorno agli assediati 

Ma una aera avvenne che uno 
dei più vecchi parlamentari si 
ammalò e domandò un csjofteeo 
re e questo gli fu concessa 

Era un cappuccino e fu visto 
entrare nella Bastiglia con la 
testa bassa. 

TI vecchio parlamentare. Io 
scrutò attentamente, poi gli con
fessò di non essere affatto 

lato e gli spiegò di essere ricor
so a quello stratagemma per far 
pervenire al re importanti let
tere. 

Il cappuccino giurò sul Croce
fisso di consegnarle e, nascoste 
le lettere sotto il salo, usci in 
fretta. 

Poche ore dopo spariva nella 
casa della duchessa di Montpen-
sier. la quale fu particolarmen
te soddisfatta nell'apprendere 
dalia viva voce del monaco che 
il suo piano stava per essere 
portato a compimento. 

Il monaco infatti era stato in
formato di quelle lettere dalla 
stessa duchessa che aveva le 
migliori ragioni per contare sul
la sua collaborazione. 

II monaco, infatti, come il let
tore avrà già immaginato, era 
Giacomo Clemente ed egli, insie
me alle lettere, portava nel saio 
il pugnale col quale doveva ab
battere il Vaiola. 

Glielo aveva dato un angelo 
quel pugnale, apparendogli nella 
cappella del convento domenica
no. e quell'angelo aveva le sem
biante carnali della stessa du
chessa che Io aveva mandato ad 
avvertire e che ora lo aveva 
ospitato nella intimità della sua 
casa. 

E il monaco parti per Saint-
Claud. Più che mai ora il suo 
animo bruciava dall'ardore di 
compiere la missione con la qua-* 

le si sarebbe guadagnato perigli accampamenti reali, lo avreb-
sempre l'amore della bella du- be preso per un pazzo. Ma Gia-
chessa. Chi lo avrebbe incontra-(comò Clemente ebbe la fortuna 
to mentre si precipitava verso Idi non incontrare nessuna Arri-

« Cosse siete salllae, saetta saie!* re» 

yato non gli fu difficile trovare 
il modo di passare. • - * 

Ma il Te non c'era. Era a He-
dun. Allora il monaco si avvici
nò all'abitazione del re. Era una 
casa a pianterreno, una delle 
poche attorno alle quali era sta
to piantato l'accampamento. 

Qui Giacomo Clemente attese 
fino alle undici di sera, ora nel
la quale vide sbucare nella via 
un numeroso drappello di caval
leria preceduta e fiancheggiata da 
portatori di torcie. Il drappello 
avanzò con un gran rumore di 
zoccoli e di anni 

Giacomo Clemente vide tutto 
a un tratto il re che metteva 
piede a terra; la sua faccia Im
bellettata gli apparve alla luce 
delle torce, mentre gli uomini 
della scorta si allineavano m 
mezzo-cerchio e gli presentavano 
le armi. 

Enrico ITI alzò lentamente il 
cappello ed entrò nella casa. La 
scorta si ritirò e la luce delle 
torce si spense nella lontananza. 
Ora tutto ricadde nel silenzio e 
nell'oscurità. 

Con ls testa che gli bruciava, le 
mani diacce, il monaco camminò 
sulla strada, poi, non volendo al
lontanarsi dall'alloggio del re. ri
tornò sul suol passi e scorse al
lora un granalo. Entrò, si stesa 
su un fastello di paglia, e stet 
te con gli occhi fissi nella notte. 

la mano ferma sull'impugnatura 
della daga. - * 

All'alba, quando le trombe 
suonarono, quando tutto si risve
gliava nel vasto campo che si 
stendeva da Argenteuil a Saint-
Cloud e do Sant-Cloud a Vau-
girad. Giacomo Clemente si alzò. 
Tremava. Si accorse allora che 
il granaio nel quale aveva pas
sato la notte dava in uno spac
cio. Entrò e una donna che ac
cendeva il fuoco si voltò verso 
di lui impressionata: 

— Come siete pallido padre 
mio! — mormorò — si direbbe 
che veniate dall'aver ammazzate» 
qualcuno— 

Giacomo Clemente ebbe un 
sussulto, poi sorrise debolmente 
e rispose: 

— E' il freddo del mattino 
Un buon bicchiere di vino mi fa
rà tornare II colorito. 

La donna gli servi del vino 
tracannò in fretta due, tre bic
chieri, poi usci. 

Verso le nove del mattino, si 
trovò davanti ls porta dell'allog
gio reale. Arrivavano e uscivano 
corrieri. Giacomo Clemente ri
mase a lungo a considerare quel
l'andare a venire, ma in realtà 
non lo vedeva. Alla fine un lun
go fremito l'agitò. Il suo svario 
fino allora vitreo, si nemui d-
una Intensa luce come se avesse 

un'ultima volta cercato l'imma
gine dell'angelo che gli aveva 
gettato il pugnale promettendogli 
l'amore, allora deciso andò verso 
la porta della casa. 

— Al largo! — gridò la senti
nella. incrociando la picca. 

Giacomo Clemente ebbe un 
gesto di impazienza e parve scon
certato. come se si fosse aspet
tato di entrare senza nessun 
ostacolo. 

— Al largo! — ripetè la senti
nella mentre parecchi soldati si 
avvicinavano e cominciavano a 
respingerlo senza riguardi per il 
suo abito. 

— Voglio vedere il re! — gridò 
11 monaco. 

In quel momento. Enrico III 
apparve. 

— Che vuole quell'uomo? — 
domandò a un ufficiale. 

— Vado a informarmi, sire — 
rispose l'ufficiale. 

— Sopratutto — riprese Enrico 
ITI — che non lo si maltratti; 
direbbero che non posso più ve
dere i monaci, perchè sono con 
gli ugonotti. 

— Che volete, mio degno pa
dre? — domando l'ufficiale avvi
cinandosi a Giacomo Clemente. 

— Parlare al re — disse il mo
naco con voce ferma. 

— Non si entra cosi presso Sua 
Maestà. 

(Condnno) 

n-
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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE >'. 

I I PRIMO COMPITO 
(Continuazione dalla prima pagina) 

ticolari per combattere con pene 
severe il vilipendio — cosi si 
dice oggi — delle istituzioni de
mocratiche che verrebbe fatto da 
parte nostra. La realtà è che i 
soli i quali hanno introdotto do
po la liberazione il costume di 
vilipendere gli avversari politi
ci sono i democristiani, come fe
ce De Gasperi nella campagna 
del 18 aprile 1948, giungendo fino 
all'aperta provocazione al delit
to contro i dirigenti del movi
mento di opposizione. 

E' assolutamente falso che il 
movimento popolare di sinistra 
e di estrema sinistra, come sì è 
sviluppato in questo dopoguerra. 
abbia posto tali problemi e in 
modo tale per cui sorga dall'Ita
lia stessa, dal modo come si so
no sviluppate le cose nel nostro 
Paese, la necessità di leggi ec
cezionali. che aggravano persino 
le leggi del fascismo. E' evidente 
che i dirigenti del partito e del 
governo clericali agiscono come 
marionette i cui fili sono tirati 
da forze che stanno al di fuori 
della società italiana e di cui es
si sono gli agenti. 

E* necessario quindi che noi, 
prima di tutto, concentriamo l'at
tenzione su ciò che avviene nel 
campo internazionale. Qui, par
ticolarmente. la situazione è più 
grave di quella che stava davanti 
a noi fino a pochi mesi or sono. 
Non so se si possa già dire che 
si è ridotto il margine di sicu
rezza della pace, perchè ciò che 
avviene nel campo internaziona
le, particolarmente in questi ul
timi tempi, ha un duplice aspet
to: da un lato, cresce la traco
tanza dei gruppi dirigenti impe
rialistici che istigano ella guerra; 
ma d'altro canto, non soltanto 
si accrescono le forze che sono 
nel grande fronte della pace, ma 
si consolidano le posizioni degli 
Stati, dei Governi e dì tutto il 
movimento popolare che fa una 
politica attiva in favore della pa
ce. Certo è, però, che i passi che 
sono stati compiuti dai gruppi 
dirigenti imperialistici negli ul
timi tempi per acutizzare ed esa
sperare la situazione internazio
nale sono stati particolarmente 
seri e gravi. 

E qui bisogna guardare a tut
to il mondo, perchè la tesi che 
la pace è indivisibile, se era va
lida per l'altro dopoguerra, lo A 

anche più nel momento Dresente. 
/ / « trattato » col Giappone 

In Estremo Oriente il fatto 
dominante è la rinascita ufficiale 
del militarismo giapponese, at
traverso la firma del cosidetto 
« trattato di pace », da cui è sta 
ta esclusa l'Unione Sovietica, e 
sotto la protezione dell'imperiali 
fino degli Stati Uniti, il quale 
di fatto ha concluso con il mi 
litarismo giapponese risorgente 
un'alleanza aggressiva, che si tra
duce nella costituzione di basi 
militari aggressive e nella occu 
pazione militare del Giappone 
a scopo di guerra da parte degli 
«tessi Stati Uniti d'America. Co
loro i quali parlano tanto di po
lìtica difensiva degli Stati Uniti. 
di carattere pacifico degli atti di 
questa politica, del Patto Atlan
tico e così vìa, guardino a ciò 
che sta avvenendo in questa par
te del mondo, che è lontana al
cune migliaia di miglia dalle 
frontiere degli Stati Uniti, e do
ve è certo che il militarismo 
giapponese non sarebbe risorto. 
data la terribile esperienza fatta 
da quel popolo nell'ultima guer
ra, se non ci fosse stata l'azione 
etimolatrice degli imperialisti a-
mericani. che in questa parte del 
mondo hanno condotto una poli
tica attiva di preparazione a 
nuove aggressioni contro l'Unione 
Sovietica, contro il popolo cine
se. trasformando il Giappone. 
per essi stessi, in una base per 
queste aggressioni. . 

E' assurdo che ancora si parli 
di politica pacifica degli Stati 
Uniti quando si assiste a fatti 
di questa natura. E' assurdo che 
si accusi l'Unione Sovietica di 
intenzioni bellicose quando si ve
dono gli Stati Uniti occupare, a 
migliaia di miglia dalla propria 
frontiera, una posizione come le 
isole giapponesi per trasformarle 
in base di guerra aggressiva 

Sterminio in Corea 
In secondo luogo assistiamo in 

situazione, che sta davanti ai po
poli dell'Estremo Oriente e ai 
popoli di tutto il mondo. E* insito 
qui un pericolo che ci minaccia 
tutti, e io desidero sottolineare 
che non siamo ancora riusciti a 
rendere questo pericolo cosi evi
dente a tutti come esso è nella 
realtà. Non siamo ancora riusciti 
a far vedere a delle masse ster
minate di famiglie umane quello 
che sta avvenendo nell'Estremo 
Oriente: i delitti che vengono 
commessi dai generali americani. 
Vi è un'enorme parte dell'opinio
ne pubblica nella quale non sla
mo riusciti a far penetrare, non 
dico la consapevolezza, ma nem
meno la notizia di quanto avvie
ne. Quando ci riusciremo, e nella 
misura in cui ci riusciremo, non 
vi è dubbio che la lotta per la 
pace avrà successi molto più 
ampi. 

/ / focolaio tedesco 
Nell'Europa, noi ci troviamo 

di fronte al tentativo di creare. 
al centro di essa, un focolaio di 
guerra della stessa natura di 
quello che è stato il focolaio co
reano. ma di importanza assai 
più grande perchè si tratta della 
Germania, e quindi dei rapporti 
tra tutti i popoli dell'Europa. 
perchè la Germania è sempre 
stata al centro di tutta la situa
zione europea. Qui l'azione de
gli imperialisti americani e in
glesi è diretta a far risorgere un 
militarismo e un Imperialismo te
deschi. e anche qui occorre dire 
che un militarismo tedesco, no
nostante le radici che l'hitleri
smo abbia potuto avere in una 
parte della popolazione tedesca 

In un determinato momento, non vocatori di guerra fascisti, ha og 
sarebbe risorto perchè l'esperlen 
za fatta dai tedeschi è stata trop 
pò dura. 

L'imperialismo americano bat
te in questo campo la stessa stra
da che esso ha battuto nell'altro 
dopoguerra e alla viglila del
l'ultima guerra mondiale. Anche 
allora sono stati in prima linea 
gli imperialisti americani che 
hanno fornito ai grandi indu
striali monopolistici tedeschi 1 
mezzi per riaversi dalla disfatta 
che avevano subito nel 1918, per 
ricostituire le loro forze, ripren
dere in mano tutta l'economia del 
paese e ricominciare la loro mar
cia criminale verso una nuova 
guerra. Sono gli imperialisti a-
merlcani che stavano dietro quel
la politica di concessioni al fa
scismo, che ha portato alla guer
ra mondiale. Sono stati gli im
perialisti americani, dietro le 
quinte, gli ispiratori di quel pat
to di Monaco che slegò le mani 
a Hitler e creò le condizioni fon
diamo perchè essi la battono. Nel-
mediate per lo scoppio della 
guerra. Gli imperialisti americani 
battono oggi la stessa strada. 

In un certo senso, compren-
l'Europa, cosi come essa è uscita 
dalla seconda guerra mondiale, è 
molto difficile per gli imperiali
sti trovare ancora dei popoli di
sposti a seguirli nella loro poli
tica di espansione e di aggres
sione contro l'Unione Sovietica. 

L'aspetto della penisola balca
nica è completamente cambiato. 
Quella penisola, dove nel perio
do fra le due guerre gli imperia
listi francesi e inglesi avevano 
avuto i loro piccoli e grandi pro-

gi cambiato faccia. Gli imperia
listi si debbono contentare del
l'appoggio assai insicuro che of
fre loro il regime abbastanza va
cillante di Tito. La grande pia
nura danubiana è per loio per
duta completamente come pure 
sono perdute completamente, la 
Polonia e la Cecoslovacchia. In 
questa parte dell'Europa vi sono 
oggi dei regimi democratici e po
polari. Sono state eliminate com 
pletamente le basi dei vecchi re 
gimi fascisti. Lo stesso è per 1 
paesi baltici che furono pure nel 
periodo delle due guerre un fo
colaio di provocazioni antidemo
cratiche e belliche di natura fa
scista. 

Quando vediamo i giornali cle
ricali e altri spargere lacrime 
sulla pretesa libertà che sarebbe 
stata annientata In queste regio
ni, dal Baltico al Mar Nero, dob
biamo ricordarci del passato. 
Questi popoli, nel periodo tra le 
due guerre, non hanno mal avuto 
libertà. Persino il popolo ceco
slovacco, che aveva un regime di 
tipo parlamentare, fu buttato da
gli imperialisti in bocca al fa
scismo tedesco. Gli altri non ave
vano conosciuto che regimi fa
scisti. 

Quando vediamo gli agenti 
americani in Europa piangere 
sulla sorte odierna di questi po
poli, dobbiamo ricordarci sempre 
che essi, in realtà, piangono sulla 
sorte dei fascisti che h avevano 
assoggettati per decenni. Scom
parso il fascismo da questa parte 
d'Europa, non hanno più spe
ranze da riporre in essa i pro
vocatori di guerra e i nemici 
delle libertà popolari. 

va contro gli interessi dell'Italia. 
Desidero ricordare l'esempio di 

ciò che avvenne dal 1900 al 1914. 
Anche allora erav.tuio legati ad 
un blocco che faceva una poli
tica aggressiva: il blocco degli 
Imperi centrali che fu.il princi
pale responsabile della guerra 
del 1914. Allora però, nonostante 
che fossero legati con un'alleanza 
alla Germania e all'Impero au
stro-ungarico, i governanti ita
liani quando videro sempre più 
profilarsi il carattere provocatorio 
e aggressivo della politica che 
stavano conducendo gli Imperi 

in questo periodo, si vede che l'I
talia occupa Uno degli ultimi po
sti tanto per la costruzione di 
case, quanto per Iti ferrovie, per 
il rinnovamento delle fabbriche, 
per le strade, e cosi via! Siamo 
al livello della Grecia, della Spa
gna e cosi vial Quando il partito 
dominante esalta gridando 1 gran
di progressi economici che sareb
bero stati fatti, gli uomini che di
cono queste cose sanno essi stessi 
di dire il contrarlo della verità 
e del resto smentiscono queste af
fermazioni propagandistiche, ogni 

centrali, a poco a poco cercarono W«ri volta si incontrano con eie-

L'offensiva bellicista USA 
e la lotta dell'URSS per la pace 
Se allarghiamo la visione alla 

parte occidentale dell'Europa, qui 
troviamo un regime, quello spa
gnolo, che dice di essere mili
armente forte, ma è economica
mente vacillante, tarlato e sta in 
Siedi solo perchè vi sono delle 

aionette che lo reggono. Poi vi 
sono la Francia e l'Italia: due 
popoli che hanno negli ultimi 
inni attraversato tragiche espe
rienze e non le vogliono ripe
tere. Gli imperialisti americani 
sanno benissimo che se dovessero 
preparare una guerra di aggres
sione contro P Unione Sovietica 
fondandosi solo sul contributo 
che potrebbero dare it popolo 
italiano e il popolo francese, san
no benissimo che si potrebbero 
Impiccare pi nrimo lampione, 
perchè questi popoli un contri
buto a questa guerra non lo-vo
gliono dare e non lo daranno mai. 

Di qui la ricerca di un appog
gio nella Germania, che pur
troppo nei secoli della sua storia 
ha fornito troppe volte lanziche
necchi per imprese reazionarie, 
Ma anche nella Germania oggi 
la situazione è cambiata, perchè 
tutta la Germania orientale, dal
l'Elba in là. si è liberata degli 
sfruttatori reazionari ed è sulla 
via della democrazia e del socia
lismo. Anche nella Germania oc
cidentale, poi, l'idea della rina
scita di un esercito aggressivo « 
della marcia verso una nuova 
guerra, certamente sorride agli 
stessi a cui aveva sorriso la mar
cia verso la guerra di Hitler, ma 
no» credo sorrida alle grandi 
masse del popolo, agli operai, al 
contadini, agli intellettuali one
sti, al ceto medio capace di ri
flettere. Nella Germania occiden
tale stessa assistiamo a un fer
mento nelle masse lavoratrici, 
che le distacca dalla politica de
gli agenti americani e le spinge 
alla resistenza contro di essa. 

La politica dell'U.R.S.S. 
Qui ad ogni modo si trovano 

di fronte due posizioni avverse 
l'una all'altra: la posizione della 
Unione Sovietica che si fonda sui 
trattati e ne chiede l'applicazio
ne. Questi trattati sono stati fir
mati ed esistono. Non si può ne
gare che la posizione dell'Unione 
Sovietica, avendo come punto di 
oartenza il rispetto dei trattati, 
è la sola posizione pacifista. Se 
si vogliono evitare conflitti, non 
si violano i trattati, si discute 

loer attuarli. L'Unione Sovietica 

fatti che tendono ad accelerare i 
preparativi di una guerra ag
gressiva da parte dell'imperiali
smo americano in Europa, come 
la lotta degli americani per im
pedire che si stabiliscano contatti 
normali tra Oriente ed Occidente 
sulla base di una pacifica con
vivenza di regimi diversi; come 
il rifiuto di venire a qualsiasi 
discussione con i rappresentanti 
dell'Unione Sovietica, e tutto il 
resto, che tende a creare nella 
opinione pubblica l'atmosfera di 
una vigilia di conflitto. 

Le basi militari U.S.A. 

Particolarmente significativa e 
grave l'attività degli aggressori 
americani per preparare in Eu
ropa retroguardie sicure per i 
conflitti a cui essi pensano. Da 
un lato si profila cosi una minac
cia sempre più seria a tutti i re
gimi democratici che ancora esi
stono nell'Europa occidentale; 
dall'altra parte gli americani ten
dono sempre di più a prendere 
direttamente nelle mani una fun
zione di control'o repressivo nei 
Paesi che considerano decisivi 
come retroguardia per le loro im
prese di aggressione. Cosi si spie
ga — e non soltanto con ragioni 
di preparazione militare — per
chè si vengano creando sempre 
nuove basi militari sul territorio 
italiano, sul territorio francese. 
in Germania. Mentre gli america
ni fanno ciò, ogni tanto troviamo 
un candido scrittore socialdemo
cratico o democristiano, il quale, 

come la cosa più naturale, ailer-
ma che non v'è di che epaventar
si dei risultati delle elezioni, per
chè se domani, per disgraziata 
Ipotesi, le sinistre dovessero vin
cere in una battaglia elettorale 
seria, allora funzioneranno le ba
si americane! Il giuoco cosi vie
ne scoperto. 

Tutto questo rende sempre più 
evidente il carattere aggressivo 
di tutta la politica che va sotto 
il nome di politica atlantica. E' 
assurdo ci si ripeta che questa 
sarebbe una politica dlfeadva. 
Tutta la politica atlantica è ag
gressiva. Essa è aggressiva per la 
natura stessa del Patto che la de
termina e per il modo come il 
Patto viene applicato. Questo non 
è un patto che sia stato firmato 
per risolvere determinate que
stioni di rapporti tra gli Stati. E' 
stato firmato per risolvere deter
minate questioni relative al re
gime interno degli Stati firmatari 
e non firmatari del Patto stesso. 
E' questo fatto che dà un carat
tere aggressivo al Patto Atlanti
co. come lo dette al Patto antico
mintern. Il Patto Atlantico è un 
patto aggressivo perchè esprime 
il proposito dichiarato di conser
vare determinati regimi sociali e 
di preparare la distruzione dei 
regimi liberi, democratici e so
cialisti oggi esistenti. Il patto 
anticomintern, che aveva lo stes
so fine, sboccò nella guerra. Il 
Patto Atlantico tende alla stessa 
cosa e porterà allo stesso risul
tato. 
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necessarie per concedere al popo
lo tedesco nuovamente l'esercizio 
pieno dei propri diritti nazionali: 
nuirdi la costituzione di uno Sta-
•o tedesco unitario e la creazione 
di un esercito nella misura delle 
necessità di difesa di questo 
Stato. Questa è una posizione ra-
eicnevole. giusta: è una posizione 
che fa scomparire o attenua fino 
all'ultimo limite i motivi di con
flitto in Europa a causa della 
questione tedesca. 

to di metter fine alla guerra in 
Corea, a cui si poteva aver mes
so fine da dieci, undici mesi per 
lo meno. Se non si è posto fino 
alla guerra coreana, anche qui è 
perchè gli imperialisti americani 
non l'hanno voluto. Apertamente 
essi hanno espresso la loro vo
lontà di mantenere aperto quel 
focolare di guerra perchè di li 
essi fanno gravare una minac
cia continua di scatenare contro 
la Repubblica Cinese e contro 
l'Unione Sovietica un confliito 
più vasto, di cui non si può pre
vedere. se fosse inziato. come po
trebbe essere limitato e a quali 
parti del mondo. -

D'altra parte, occorre sottoli
neare il carattere di distruzione 
delle popolazioni civili che as
sume sempre più apertamente la 
guerra condotta dagli americani 
in Corea. Esso si esprime nel
l'impiego delle armi batteriolo
giche, di esplosivi distruttori di 
tutto ciò che esiste sul terreno. 
dove vengono impiegati, senza 
distinzione tra obiettivi militari 
e obiettivi civili, tra le città e le 
fortificazioni, tra le case di abi
tazione. gli ospedali della Cro
ce Rossa, le trincee e così via. 
A ciò si aggiunga la pazzesca 
guerra che viene condotta, per 
die! frazione stessa degli ame
ricani, contro i prigionieri. Non 
è mai avvenuto che imo Stato 
abbia dichiarato di condurre la 
guerra contro i prigionieri. Non 
è mai avvenuto che distacca
menti armati attacchino l prigio
nieri con impiego di mitraglia
trici e lanciafiamme, non per se
dare rivolte, ma per mantenere 
la disciplina. Questo carattere 
distruttivo di tutta una popola" 
zione — e in particolar modo de
gli elementi più avanzati di es 
sa —* accresce la gravità della 

La politica estera d. e. 
aggrava la situazione 

La posinone americana 
La posizione americana invece 

è l'opposto. Essa mette sotto i 
piedi i trattati che esistono e 
soltanto con questo già provoca 
una acutizzazione dei rapporti 
internazionali e prepara eventuali 
conflitti. Essa tende a spezzare 
l'unità del popolo tedesco e a 
creare quindi un motivo di con
trasto che può diventare ad ogni 
occasione contrasto armato nel 
cuore dell'Europa. Essa tende, 
dopo avere ricostituito le basi 
oggettive dì un grande capitali
smo monopolistico aggressivo in 
Germania, a dargli le armi e l'or-
eanizzazione militare per ripren
dere la sua vecchia politica di 
provocazioni, di minacce e di ag
gressione. 

Due linee stanno qui chiara
mente davanti a noi: una è la 
linea che si esprime nel tenta
tivo sovietico di salvare la pace 
dell'Europa risolvendo il proble
ma tedesco in modo che riduca 
e annienti, se possibile, i mo
tivi di conflitto intorno a questo 
problema: l'altra è la linea ame
ricana, che tende ad acutizzare 
0 problema tedesco e servirsi di 
esso per seminare in Europa nuo
vi motivi di conflitto e creare le 
condizioni di una nuova guerra. 

Paralleli a questo sono altri 

In questa situazione dobbiamo 
rilevare che la politica del gover
no italiano, per quanto si riferisce 
ai rapporti internazionali, è stata 
supinamente servile alle pretese 
americane e per questo ha con
tribuito essa stessa a rendere più 
grave la situazione. 

Non credo che nessuno si sia 
accorto che nel corso dell'ultimo 
anno vi sia stato uno Stato qua
lunque, di quelli contro cui è di
retto il Patto Atlantico, che ab
bia formulato qualche minaccia 
all'indirizzo dell'Italia o abbia 
compiuto un atto qualsiasi che 
ledesse l'indipendenza dello Stato 
italiano. Ciò nonostante il gover
no italiano ha accentuato sempre 
di più il suo carattere di supina 
obbedienza agli ordini dell'impe
rialismo americano, anche in ciò 
che essi hanno di più lesivo per 
l'indipendenza e la sovranità del 
nostro Paese e di ostilità verso i 
Paesi contro i quali è diretta la 
aggressività dell'imperialismo de
gli Stati Uniti. 

Neanche questa politica estera 
non sgorga da nessuna necessita 
della vita nazionale italiana, al 
contrario, da queste necessita 
sgorga semmai l'esigenza di una 
politica estera opposta. 

Noi però siamo oggi costretti a 
chiederci se esista una politica 
estera italiana, in generale. In 
questa grande lotte di governi e 
di Stati, che ha luogo anche den
tro al sistema atlantico e nei rap
porti tra gli Stati del sistema 
atlantico e gli altri, che sono 
la maggioranza dei Paesi del 
mondo, noi non vediamo quali 
siano le posizioni dell'Italia die 
vengano affermate e difese dal 
nostro governo. QuaVè la po
sizione italiana, che venga af
fermata e difesa nel rapporti 
con l'Estremo Oriente? Abbiamo 
noi Interessi che l'Italia rimanga 
esclusa dal rapporti con la Cina 
e con tanti altri Paesi di quella 
parte del globo, in omaggio o per 
appoggiare le intenzioni aggres
sive dell'Imperialismo americano? 
Non abbiamo a questo nessun In
teresse. Non esiste un interesse 
italiano, neppure il più lontano, 
che consigli all'Italia U politica 
che ala facendo net riguardi del
l'Estremo Oriente e che fra poca 
si concluder* con l'invio di un 
delegato nell'isola di Famosa, 
presso il cosiddetto governo del 
bandito Clang Kai Scek. 

Qual'è la politica italiana che 
venga affermata e difesa nei con
fronti della Germania? Coincide 
forse il nostro interesse con quel
lo dei grandi monopolisti ameri
cani che cercano di far sorgere, 
con la produzione di guerra te
desca, un militarismo tedesco ag
gressivo? No. L'interesse che pos
siamo avere è. prima di tutto, di 
stabilire rapporti di buon vici
nato e di commercio con tutte e 
due le parti della Germania. Que
sti rapporti ci sono sempre stati 
utili. Inoltre abbiamo interesse 
che 11 conflitto che divide oggi in 
due la Germania venga risolto 
pacificamente, perchè il giorno in 
cui questo conflitto si esasperi e 
porti a esplosioni armate, è evi
dente che anche per noi suone
rebbe un'ora molto grave. Tutte 
le volte che un militarismo tede
sco * rinato in Europa, presto o 
tardi la nostra sovranità e la no
stra indipendenza sono state uno 
degli scopi cui esso si è proposto 
di attentare. VI è qualcuno dei 
dirigenti della nostra politica 
estera che, sulla base delle espe
rienze fatte, abbia quel minimo 
di capacità che lo porti a deter 
minare una politica italiana nel 
la questione tedesca e seguirla? 
La politica italiana nella questio
ne tedesca non può essere altro 
che la stessa politica che segue 
l'Unione Sovietica, cioè ricosti
tuire pacificamente la unità della 
Germania e non consentire la ri
nascita di un militarismo tedesca 

Un esempio storico 
A Mosca è stata una delega

zione di autorevoli nostri rap
presentanti ed ha visto che e 
possibile, e nel nostro interesse. 
un largo sviluppo degli scambi 
tra la nostra economia e quella 
del paesi che stanno ad Oriente. 
Quando una slmile delegazione 
ti recasse in Cina, credo che le 
prospettive che si aprirebbero di 
fronte a essa sarebbero ancora 
più grandiose. Ma il nostro go
verno non tiene conto di questo 
interesse Italiano. Ubbidisce al
l'interesse degU imperialisti ame
ricani e, oltre agli scambi eco
nomici proibisce finanche gli 
scambi culturali con l'Unione So
vietica e i paesi di nuova demo
crazia. 

Questa non è usa politica ita-

di distaccarsi, di far sentire la 
differenza tra la politica italiana 
e quella di chi stava preparando 
una guerra. In questo modo essi 
dimostrarono di avere almeno un 
minimo senso dell' interesse na
zionale italiano, perchè l'interesse 
nazionale nostro di allora e di 
adesso ci consiglia prima di tutto 
di non sperperare in una guerra 
i nostri capitali umani e quelle 
scarse ricchezze che possediamo. 

La lotta per la pace 
Questa assenza di una politica 

nazionale italiana, questo com
pleto asservimento del governo 
del nostro Paese alla politica im
perialistica anglo-americana è 
uno dei fattori — ed è senza dub
bio il principale fattore — della 
gravità della nostra situazione. 
Essa approfondisce i contrasti tra 
le forze popolari e le forze go
vernative, esclude la possibilità 
di una politica di distensione, di 
accordo tra la grande maggio
ranza degli italiani per la difesa 
dell'indipendenza, della libertà e 
dell'avvenire del Paese, per man
tenere lontano il pericolo di 
guerra. Essa esaspera gli animi 
e contribuisce a preparare all'I
talia un periodo di lotte molto 
dure e per il popolo e per il go
verno. 

In questa situazione è certo 
che per noi il compito principa
le, l'obiettivo che dobbiamo por
re al centro di tutta la nostra 
attività, rimane la lotta per la 
pace. Di qui deve partire tutta 
la nostra azione. Questo deve es
sere il centro di tutta la nostra 
propaganda e agitazione, di tutto 
il nostro lavoro. Dobbiamo in
tanto riconoscere che in questo 
campo non siamo riusciti a ot
tenere ancora tutti i risultati che 
potevamo ottenere. Abbiamo ot
tenuto, tra 1 paesi capitalistici, 
mi pare, i migliori risultati per 
quello che BÌ riferisce alla rac
colta di Arme per il divieto del
l'uso della bomba atomica e per 
un incontro dei" cinque Grandi. 
Abbiamo dato un contributo de
cisivo, forse superiore a quello 
che è stato dato in qualsiasi al
tro paese capitalistico, per orga
nizzare un movimento di parti
giani della pace. Non credo però 
che siamo riusciti a dare a que
sta lotta per la pace tutto lo svi
luppo necessario, nemmeno nel 
campo propagandistico. Bisogna 
parlare, convincere, persuadere 
gli uomini, le donne, le famiglie, 
dell'elementare giustezza della 
azione che conduciamo e la qunle 
non è ispirata dal desiderio che 
noi avessimo di conquistare il 
potere o di sconvolgere le cose, 
ma unicamente dettata dall'amo
re per la nostra Patria, per la 
sua indipendenza e la sua esi
stenza, dal desiderio ardente di 
allontanare I pericoli che gra
vano su di essa e che di giorno 
in giorno si fanno più gravi. 

Contribuisce alla gravità della 
situazione del Paese anche la si
tuazione economica sulla quale 
dirò poche cose. 

La situazione economica del no
stro Paese continua ad essere in 
sostanza, stagnante, priva di slan
cio e quindi grave, con fenomeni 
di crisi che colpiscono branche 
determinate dell'industria e in 
particolare sono risentiti dal ceto 
medio produttivo delle città e in 
qualche luogo anche delle cam
pagne. A questo si accompagna 
una restrizione lenta ma crescen
te del mercato intemo. Di qui una 
situazione pesante, di cui sta sof
frendo una pane sempre più 
grande della popolazione, prima 
di tutto gli operai, i contadini, 
gli impiegati. 1 piccoli e medi 
produttori. Vi è dall'altra parte, 
occorre dire, una condizione di 
piena sicurezza e di aumento dei 
profitti per pochi grandi gruppi 
monopolistici. 

La linea Pella 
Se vogliamo arrischiare un giu

dizio che riguardi tutta la pro
spettiva della nostra economia 
dalla Liberazione in poi, credo 
possiamo dire che l'Italia, in que
sto periodo, ha perduto una gran
de possibilità. Esisteva la possi
bilità di un nuovo periodo di in 
tensa industrializzazione del no
stro Paese, che sarebbe servito 
non soltanto a riparare al danni 
dell'immane catastrofe, ma anche 
a creare le condizioni di una ve
ra grande ripresa; avrebbero pò 
tuto sorgere nuove fabbriche e 
rinnovarsi impianti, nuove regio
ni avrebbero potuto essere pene 
trate da nuclei di lavoratori in 
dustriali. a condizione che le no
stre classi dirigenti avessero ca
pito a tempo che questo si poteva 
fare soltanto legando Io sviluppo 
economico dell'Italia, dopo la Li
berazione, alle grandi imprese di 
Industrializzazione dei paesi bal
canici, dei paesi danubiani, alle 
grandi costruzioni industriali e al
le trasformazioni immani della 
natura che hanno luogo nell'Unio
ne Sovietica ed oggi anche alla 
grande costruzione industriale e 
agricola che si sta iniziando nel 
la Cina. Se avessimo saputo di
ventare eoa la nostra capacità di 
produzione industriale uno dei 
fattori, anche indiretto, di questo 
processo, si sarebbe aperto al no
stro Paese un nuovo periodo di 
slancio industriale. Invece slamo 
rimasti sulle vecchie posizioni, a 
stento ne abbiamo allargata qual
cuna, ne abbiamo visto peggiorare 
altre e in sottanaa siamo giunti 
al punto in cui oggi d viene detto 
che vi sono oramai limiti insu
perabili all'Investimento pubblico 
e privato, se si vogliono evitare 
catastrofi. Siamo cioè alla stagna 
zione. 

Se a* guardane l e cifra 'delle 

menti responsabili nostri, in con
versazioni a quattr'occhi. 

La situazione che esiste oggi 
presenta singolari analogie con la 
situazione In cui si trovò l'econo
mia Italiana dal 1926 in poi, fino 
a verso il 1931, cioè nel periodo 
che fu dominato dalla politica del 
discorso di Pesaro. La famosa li
neo Pella non è che una tradu
zione in termini clericali del di
scorso di Pesaro, che fu un di
scorso esiziale alla nostra econo
mia, perchè dette una direttiva 
che stroncò lo sviluppo produtti
vo mentre garantiva, attraverso 
la distruzione del movimento sin
dacale, il profitto dei grandi grup
pi monopolistici e apriva quei 
periodo in cui dappertutto si leg
gevano statistiche e sì vedevano 
Immagini che avrebbero dovuto 
fornire la prova di una fervida 
attività economica, mentre -• in 
realtà 11 mercato interno veniva 
contraendosi sempre più e si 
creavano zone paurose di stagna
zione e miseria. Poi venne la 

catastrofica una grande parte 
dell'industria e poi 11 tentativo di 
salvezza attraverso la politica di 
guerra. 

Oggi già vi sono molti punti 
di contatto con tutto questo. Og
gi già ci si dice che la salvezza 
dovrebbe cercarsi nella produ
zione di guerra, dimenticando 
che produzione di guerra signifi
ca immiserimento dell'economia 
del Paese, perchè è produzione 
di beni che non possono essere 
consumati se non per non di
struggere altri beni. 

Vigilanza e combattività 

Da tutto questo deriva un al
tro motivo di aggravamento del
la situazione che sta davanti al 
lavoratori- In queste condizioni 
infatti è evidente che da un lato 
deve maturare nei gruppi diri
genti industriali e quindi nel go
verno il proposito di garantire 
sempre meglio i orofitti capita
listici attraverso le leggi restrit
tive delle libertà sindacali, men
tre d'altra parte è certo che, per 
mantenere e per elevare il te
nore di vita dei lavoratori, si 
rrnde necessario o un cambia
mento radicale di politica, cioè 
un abbandono dell'indirizzo no-
litico ed economico attuale, op-
oure un continuo aumento di vi
gilanza e combattività dei lavo
ratori stessi per la difesa del 
loro tenore di vita e per il suo 
aumento. E* necessario che que
sta vigilanza e combattività sia
no garantite prima di tutto gra
fie all'azione delle avanguardie, 

crisi, che buttò in una situazione cioè di noi socialisti, comunisti. 

democratici avanzati. La lotta 
per il lavoro e per il salarlo de
ve essere continuata e si farà più 
vivace. Dobbiamo quindi riuscirò 
a organizzarci di più e meglio 
di quanto ancora non slamo. 

In questo campo sino ad ora 
1 risultati ottenuti sono lungi 
dall'essere trascurabili. Sarebbe 
da combattere, in Droposlto, qual
siasi considerazione pessimistica 
sul modo come sono andate nel 
corso dell'ultimo anno le lotte 
per il lavoro. Ammetto che vi 
possano essere delle categorie 
che hanno soiTerto, che non sono 
riuscite ancora a realizzare quel
lo che credevano di poter rea
lizzare. Nel complesso, però, se 
prendiamo l'assieme delle lotte 
che si sono svolte negli ultimi 
tempi, non possiamo non costa
tare che gli statali sono riusciti 
a strappare un aumento di sti
pendio di 61 miliardi; gli operai 
dell'industria sono riusciti a ot
tenere per assegni familiari un 
aumento di 48 miliardi e ner In 
scatto di anzianità e altre coso 
altri 18 miliardi. In tutto circa 
120 miliardi. Vi sono poi centi-* 
naia e centinaia di milioni st/ap-< 
pati dn singole categorie che so
no riuscite attraverso l'energia" 
dei lavoratori, il loro slancio, la 
loro combattività a spezzare il 
fronte degli industriali. Tutto 
questo si è potuto ottenere per
chè vi sono state decine di scio
peri, dì manifestazioni, di inter
ruzioni di lavoro, di lotte par
ziali, di categoria, generali. Sen
za tutto questo, non BÌ otteneva 
nulla. Per auesta strada dunque 
bisogna andare avanti. 

Il significato dell'avanzata 
delle sinistre alle elezioni 

Bisogna rafforzare sempre più 
I sindacati, le Camere del lavoro, 
fare in modo che essi possano 
funzionare bene, che siano cen
tri ottlvi di controllo e direzio
ne di tutto II movimento. In gra
do in ogni momento di affrontare 
e sostenere le lotte necessarie 
per elevare e difendere il livello 
di esistenza dei lavoratori. Biso
gna curare soprattutto la solidità 
dell'organizzazione, e il progres
so della coscienza degli operai 
nelle fabbriche- Bisogna riuscire 
a mantenere, a creare dove non 
esiste ancora, e a difendere dove 
sia minacciata, l'unità dei lavo
ratori nelle fabbriche e negli uf
fici. Dal modo come sapremo as
solvere questo compito dipende
rà molto degli sviluppi della si
tuazione. 

So che è in preparazione il 
Congresso della CGIL, e tutti 
sappiamo quale importanza essa 
possa avere. Sappiamo quali pa
role d'ordine la Confederazione 
ha saputo lanciare e quali azioni 
impostare negli ultimi anni po
nendosi in primo Diano nella di
rezione della coscienza pubblica 
nazionale. Vorrei insistere perchè 
in occasione di questo congresso 
riuscissimo a superare non dico 
il dissidio penchè non esiste, ma 
anche l'emulazione tra noi e 3 
compagni socialisti, che non adu
nassimo le nostre forze per con
tenderci i delegati da mandare 
al congresso, ma riuscissimo in
vece, attraverso una niù salda 
azione unitaria a dare alla pre

parazione del congresso nelle 
fabbriche, categoria per catego
ria e in tutto il Paese, il valore 
di una grande mobilitazione di 
tutte le masse lavoratrici per 
la salvezza economica bell'Italia, 
Questo congresso deve segnare 
un nuovo progresso decisivo di 
tutto il movimento dei lavoratori 
italiani nella loro lotta per il 
lavoro, per il pane e per In li
bertà. 

Vengo ora a parlare più par
ticolarmente della situazione po
litica e cioè dei risultati delle 
elezioni. Prima di dare alcune 
cifre vorrei però non si dimen
ticassero prima di tutto le con
dizioni in cui si è votato e gli 
obiettivi che noi ci poniamo 
quando conduciamo una lotta 
elettorale. Si à votato in condì 
zioni molto dure per le forze po
polari. come mai era avvenuto 
dalla Liberazione in poi e forse 
anche di rado anche prima del 
fascismo. Si è rifiutata la discus
sione pacata. Si è imposto il to
no della rissa, e in questa rissa 
sì sono fatti giocare tutti i mezzi 
di intimidazione, pressione e cor
ruzione, giungendo sino all'uso1 

scandaloso, ripugnante, del ter
rore spirituale — con la minac
cia delle scomuniche, coi peccato 
mortale, ecc. — cose che abbas
sano il livello della vita nazio
nale, e che hanno senza dubbio 
delle conseguenze gravi per im
pedire la libera manifestazione 
della volontà degli elettoti. E 
poi vi sono stati i brogli aperti. 

I Migliorare i successi 
elevando l'organizzazione 

Hans! Questa è una politica che opere compiute nel nostro Paese 

Nonostante tutto questo abbia
mo avuto dei risultati notevoli, 
particolarmente importanti se si 
collegano a tutta questa atmo
sfera di lotta esasperata e di so
praffazione in cui sono stati ot
tenuti. 

L'anno scorso nelle elezioni 
provinciali avevamo perduto, ri
spetto al 18 aprile, 117 mila voU 
nel Nord e guadagnati in Sicilia 
180 mila voti; però vi era stato 
un elettorato più ridotto e quindi 
un aumento della percentuale dei 
nostri voti del 2,8% nel Nord, del 
9,4% in Sicilia. Nelle elezioni co
munali, sempre l'anno scorso, le 
sinistre erano arrivate al 40,9% 
nei capoluoghi di provincia, al 
45,3% nei centri superiori ai 10 
mila abitanti, al 43,5% nei cen
tri inferiori ai 10 mila abitanti. 

Quest'anno nelle provinciali 
abbiamo registrato un aumento. 
sempre rispetto al 18 aprile, di 
424 mila voti. Per le elezioni co
munali, benché i dati non siano 
tutti sicuri, si arriva a stabilire 
una percentuale del 31,3% nei 
capoluoghi di provincia, del 42,9 
per cento per le liste di sinistra 
nei comuni superiori ai 10.000 
abitanti; del 35.9% nei comuni 
inferiori ai 10.000 abitanti. Ri
sultati notevoli, perchè si parti
va da una base che stava fra il 
20 e fi 25% e si arriva a per
centuali che stanno fra il 30 e 
35 e toccano anche il 40%. Quin
di vi è stato un successo nume
rico innegabile dei partiti della 
sinistra. 

Nel complesso, considerati tan
to il '51 guanto il '52 le forze di 
sinistra hanno guadagnato 487 
mila voti circa, passando dal 31,8 
al 35,7% degli elettori. Se ai 
prendono 1 risultati della DC si 
vede che questa con 1 suoi al
leati ha perduto circa quattro 
milione e 300.000 voti (secondo 
cifre ufficiali) rispetto al 18 apri
le, passando dal 63 al 49,6%. V 
evidente che vi è stato nel com
plesso un profondo spostamento 
a favore della sinistra. 

La questione decisiva 
Oltre però a questo migliora

mento numerico delle nostre po
sizioni credo sia necessario met
tere in luce 1 successi politici 
ottenuti che sono quelli che per 
noi contano di più, perchè noi 
facciamo si le elezioni per con
quistare delle posizioni, ma in 
pari tempo sappiamo ohe una so
cietà borghese e reazionaria come 

quella italiana è oggi organizzata 
in modo particolare per non per
metterci questa conquista. Quin
di diamo un grande valore al 
modo come il popolo combatte la 
lotta elettorale, al grado di orga 
nizzazione e di coscienza che in 
essa raggiunge. Questa è la cosa 
decisiva per noi e qui osservia
mo che i progressi sono stati 
enormi. Non c'è stato nessun iso
lamento del nostro partito, di 
nessun genere; anzi, mai come in 
questa lotta noi ci siamo sentiti 
così uniti sia ai socialisti, i quali 
con la loro azione politica sono 
stati uno degli elementi del sue 
cesso ottenuto, ma con liberali, 
repubblicani, socialdemocratici e 
democratici che fino a ieri non 
avevano preso contatto con noi 
e nel corso della competizione 
elettorale hanno con noi combat
tuto, con piena e reciproca fidu
cia e soddisfazione. 

Estendere i successi 
In terzo luogo dobbiamo rile

vare l'importanza del fatto che 
questi risultati siano stati otte
nuti nel Mezzogiorno, che è an
cora economicamente arretrato, 
ancora socialmente disgregato, in 
regioni dove non esistono o vi 
sono limitati nuclei del proleta
riato industriale, dove vi è una 
tale varietà di forme economiche 
nelle campagne che rende diffi
cilissimo il lavoro in questa di
rezione, dove infine esiste una 
piccola e media borghesia che 
per secoli è stata dominata da 
ideologie e da forze politiche rea
zionarie. In queste condizioni 
aver ottenuto i risultati che ho 
detto, aver notevolmente aumen
tato il numero dei Comuni me
ridionali amministrati dalle for
ze di sinistra, rappresenta un 
successo notevole, non soltanto 
politico immediato, ma nel qua
dro del progresso democratico 
generale del Paese. 

Ora si tratterà di lavorare af
finchè questo progresso venga 
consolidato ed esteso. I compagni 
che hanno diretto la lotta poli
tica nelle regioni meridionali 
hanno impostato bene la loro 
azione politica, in primo luogo 
Amendola, e noi Alleata, ScappinL 
LI Causi, Spano e gli altri. Essi 
debbono però riconoscere che le 
posizioni conquistate avrebbero 
potuto essere più larghe se fos
simo riusciti ad accompagnare 
l'azione politica giusta con una 
adeguata azione di propaganda e 

di organizzazione. Oggi bisogna 
muoversi per questa strada; le 
iniziative politiche che essi han
no preso sono un esempio per 
I compagni del nord; ma essi 
debbono comprendere che si de
ve riuscire anche nel Mezzogior
no a svolgere in tutte le dire
zioni il lavoro necessario per 
elevare la organizzazione, la com
battività e la cultura stessa del 
movimento del lavoratori, affin
chè i risultati conseguiti rappre
sentino il punto di partenza pei? 
ottenere risultati sempre migliori. 

Un quadro impressionante 
Se ora diamo uno sguardo ge

nerale alle regioni, il quadro che 
BÌ presenta è impressionante. RI-* 
BUlta che vi sono oggi tre re
gioni in Italia: l'Umbria (dova 
si è avuto un successo inatteso), 
l'Emilia e la Toscana dove - la 
forze della sinistra hanno più 
del 50% della adesione del corpo 
elettorale; due regioni: le Mar
che e la Liguria, dove si supera 
il 40%; otto regioni dove si ri
mane tra il 30 e il 35% e infine 
quattro regioni dove la percen
tuale è superiore al 25% ma in
feriore al 30%. Non si deve poi 
trascurare, perchè ha un suo va
lore particolare, il grande balzo 
in avanti a Roma e attorno a 
Roma. E' un quadro impressio
nante, e non già perchè io pensi 
doverne trarre la conclusione che 
migliorando un po' di qua e un 
po' di là arriverà un bel giorno 
che attraverso a una consulta
zione elettorale verrà conquistato 
il potere dalla classe operaia. Dir 
questo sarebbe un errore, perchè 
non si tratta di questo. Questo 
quadro dimostra però quanto sia
no numerosi gli strati popolari 
che aderiscono alla politica di 
libertà, di lavoro e di pace che 
i partiti della sinistra difendono. 
Esso dimostra che vi è in Italia 
una massa enorme della popola
zione la quale è decisa ad appog
giare un governo che faccia una 
Colitica di sinistra, cioè di l i-

erta e di pace. Infine, se si tlen 
conto del modo come in Italia 
oggi si vota, credo che non si 
erra dicendo che ci avviciniamo 
alla conquista della maggio
ranza della popolazione per un 
cambiamento radicale della poli
tica seguita dal partito clericale, 
dal suo governo e dal suoi sa
telliti. 

Per quello che si riferisce alla 
Democrazia cristiana, essa ha re
gistrato le perdite che ho già 
detto, il che vuol dire che tutto 
il quadro politico Italiano di og
gi è profondamente diverso dal 
quadro del '48. Le forze della 
sinistra sono oggi superiori alle 
forze clericali, anche se non so
no ancora superiori alle forze» 
unite del clericalismo e dei suoi 
satelliti. La Democrazia cristiana} 
cerca di nascondere questa veri
tà e pubblica tabelle su tabella 
per dimostrare come essa abbia! 
aumentato il numero dei Comuni 
da essa amministrati. Ma se ciò 
è vero e se dall'altra parte lo 
stesso Ministero degli interni par.* 
la di una perdita di quattro mi* 
lioni di voti e più, allora bbo^ 
gna convenire che qui vi è la 
prova di una truffa elettorale, 
e cioè di una legge che è contra
ria alla democrazia, alla onestà 
delle consultazioni politiche. 

L'avanzata dello destro 
Per quello che si riferisce agli 

altri partiti, è difficile dare cifra 
precise, per la grande eteroge* 
neità degli schieramenti. Risulta* 
però che mentre l'anno passatoi 
in sostanza le posizioni di que* 
sti partiti avevano resistito. que« 
sfanno hanno ceduto e In qual
che luogo si è avuto un verd 
crollo, come per i repubblicani 
a Roma, per i liberali in Sici* 
Ha. ecc. 

Vi è stata però una avanzata 
delle destre, cioè dei monarchici 
e dei fascisti. Questa avanzata 
numericamente è stata molto 
sensibile particolarmente in al
cune zone del Mezzogiorno ed id 
alcune grandi città meridionali. 
Diciamo subito però che è stata 
sensibile nelle città e non nelle 
campagne perchè nelle città 
queste forze sono andate alla 
competizione elettorale da sole, 
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mentre nelle campagne, in molti 
luoghi erano unite alla Democra
zìa cristiana e il £pnto quindi non 
può più essere fatto. 

Desidero a questo punto rile
vare prima di tutto che l'avan
zata delle destre non è stata ot
tenuta in nessun caso a scapito 
delle forze di sinistra. E* vero che 
coloro che a Napoli hanno vo 
tato per i fascisti o i monarchie) 
sono in parte dei popolani, forse 
anche dei proletari i quali avreb 
bero dovuto votare per noi i qua 
li potevano essere conquistati 
dalla nostra propoganda, però sta 
di fatto che in nessun caso l'a
vanzata delle forze di destra ha 
Inciso sulle forze che la sinistra 
precedentemente aveva. Essa ha 
inciso invece sulle forze dei co
siddetti partiti di centro, dal eie 
ricale al liberale. Quindi, ci tro
viamo essenzialmente di fronte 
a una frattura delle • forze dei 
partiti dominanti, a una frattura 
di quel blocco conservatore-
reazionario che ebbe il 18 aprile 
del 1948 quella vittoria che tutti 
sapete. 

Nonostante questo il pericolo 
rivelato dall'avanzata delle de
stre, monarchica e fascista, è un 
pericolo serio grave; questa avan
zata è uno dei fattori politici che 
contribuiscono ad aggravare il 
complesso della situazione che 
sta davanti a noi. Si delinea da 

un lato un tentativo di restaura
zione monarchica dall'altro lato 
Un tentativo di restaurazione di 
un regime di oppressione fasci
sta aperta. Entrambi questi ten
tativi, per attuarsi, richiedono il 
ricorso alla forza, benché la cosa 
non sia del tutto chiara per ciò 
che si riferisce al ritorno della 
monarchia. Qui basterebbe in
fatti uno spostamento del grup 
pò dirigente clericale per aprire 
alla monarchia prospettive favo
revoli e la cosa oggi non si può 
escludere. Tanto per quello che 
si riferisce a una possibile re
staurazione monarchica, quanto 
per un tentativo di restaurazione 
fascista, bisogna però tener conto 
primo dì tutto dell'animo dej 
Paese. L'animo del Paese è an
tifascista ed è repubblicano. La 
maggioranza dei cittadini italiani 
è apertamente ostile al fascismo 
e anche alla monarchia. Ciò si 
comprende e le due cose sono 
legate. 

La lotta antif ateista 
Questo animo antifascista e an

timonarchico che esiste nel Pae
se è però in gran parte nasco
sto. Si esprime in modo fram
mentario, con iniziative spesso ti
mide e non legate l'una all'al
tra. Noi? si manifesta ancora in 
grande movimento e noi stessi, 
che in sostanza dell'antifascismo 
siamo stati sempre la forza più 
attiva e combattiva, non abbia

mo fatto e non facciamo abba
stanza per giungere a questo ri
sultato. Persino sul terreno della 
propaganda alle volte sembra 
che abbiamo dimenticato il fa
scismo o siamo convinti che tutti 
sappiano già che cosa è e come 
lo si tiene lontano. Non abbiamo 
scritto libri che possano essere 
letti dall'uomo del ceto medio 
per ricordargli sempre che cosa 
il fascismo è stato; né abbiamo 
ancora fatto abbastanza sul ter
reno politico, per suscitare, sti
molare, organizzare il sentimen» 
to antifascisti esistente nel Pae
se e tradurlo in un grande mo
vimento. che sia barriera insu
perabile Der qualsiasi tentativo 
"U restaurazione. Qui sta oggi per 
noi e per tutti i democratici uno 
dei compiti essenziali. 

Si obbietta oei'ò che il pericolo 
fascista non sarebbe così attua
le. nerchè in realtà noi non sia
mo governati dai fascisti, bensì 
dai clericali e dai loro alleati. 
Si dice anche che i clericali sa
rebbero essi stesòi contrari a una 
rinascita fascista e a una re-
strturazione monarchica. Questa 
è la questione che sta oggi al 
centro della nostra vita politica 
e dobbiamo discuterla con atten
zione oer canire bene le cose 
come stanno e tracciare in modo 
giusto la nostra "linea di con
dotta. 

E per cominciale, lo sposta
mento alla estrema destra di una 

parte del corpo elettorato da chi 
è stato provocato e organizzato? 
Da una parte dei gruppi dirigen
ti della borghesia italiana, con 
l'aiuto della più grande centrale 
reazionaria che vi è in Italia, 
cioè il Vaticano. Qra, perchè que
sti gruppi hanno provocato que
sto fatto nuovo, arrivando iir cer
ti momenti persino ad una spe
cie di contrasto con l'attuale go
verno clericale? Mi sembra chia
ro che alla base di tutto questo 
vi è il proposito di spingere il 
Paese verso un regime più rea
zionario dell'attuale. Questo pro
posito è lo stesso che anima, dal* 
l'altra parte, ali imperialisti ame
ricani. 

Due modi 
Questa trasformazione, reazio

naria pex*ò può essere ottenuta 
in due modi: o impegnando urja 
lotta aperta, come quella che 
condussero i fascisti fra il 1920 
e il 1926 contro le organizzazio
ni dei lavoratori e contro i par
titi della democrazia, oppure sen
za impegnare questa lotta aper
ta, ma provocando ì partiti dei 
lavoratori a scontri e conflitti 
prematuri, e in nari tempo tra-
cformando il regime attualmen
te esistente con delle misure le
gislative e con un mutamento di 
fatto dei rapporti fra l'apparato 
dello Stato e le forze democra
tiche. 

Le leggi speciali del 
minano le basi della 

governo d. e. 
democrazia 

Ecco due strade che stanno og-
Ci davanti al ceto dirigente rea
zionario italiano. Per il momen
to sembra che il partito clericale 
scelga la seconde strada e cioè 
quella di giungere a un massi
mo di trasformazione reazionaria 
attraverso modificazioni delle 
leggi e dei rapporti di fatto fra 
il popolo e i suoi partiti e l'ap
parato dello Stato. A questa tra
sformazione tendono le leggi spe
ciali che i clericali oggi propon
gono: ulta legge contro i sinda
cati, che dovrebbe permettere di 
colpire il movimento sindacale 
nella sua attività e nei suoi qua
dri; la legge sulla difesa civile 
che dovrebbe fornire la possibi
lità al partito di governo e al 
governo di avere una truppa di 
assalto a propria disposizione per 
la guerra civile; la legge che han
no voluto chiamare polivalente 
e che in realtà è una legge che 
vuole limitare e distruggere le 
Hbertà democratiche fondamen
tali, la libertà di stampa, la l i 
bertà di espressione e perfino la 
«berta •Iettatale. Infine vi è. per 
coprire tutto questo, i l propo
sito di fare ima nuova legge elet

torale, il cui scopo è presto for
mulato: si tratta di fare in modo 
che i voti dati in opposizione al 
governo valgano d» meno dei vo
ti dati per sostenerlo. E' una 
mostruosità! Il regime democra
tico è basato infatti sul principio 
che ogni uomo è uguale a tutti 
gli altri e una legge eletto
rale è democratica in quanto ri
spetta questo principio. Invece 
ora si cerca di lare una legge 
elettorale che si distacchi il più 
possibile da questo principio. Se 
non fosse per la vergogna, cre
do che potrebbero senz'altro sta
bilire che un voto per il Par
tito socialista o comunista vale 
uno mentre un voto per i cleri
cali vale due o tre. Certo, noi 
sappiamo che per le gerarchie 
clericali un ricco vale sempre 
molto di niù di un povero, non 
fosse altro per le oblazioni oiù 
ricche che può fare- ma noi che 
stiamo sul terreno della dem >-
crazia sentiamo ìier auesta spe
cie di nuove leggi elettorali una 
repulsione istintiva perchè esse ci 
staccano decisamente dai orn 
clpi su cui abbiamo voluta n u 
dare l'ordine politici dopo il 
crollo del fascismo. 

Il pericolo fascista 
e le responsabilità clericali 

Questa è dunque la linea che 
vorrebbe seguire i l partito cleri
cale dominante e per la quale 
Chiede l'appoggio dei partiti suoi 
satelliti ed è appoggiato dall'im
perialismo americano. E' una l i
nea che tende alla distruzione 
delle attuali libertà costituzio-
2iali e a preparare il paese, per 
conto degli americani, a una 
guerra di aggressione. 

A questo punto però dobbiamo 
riflettere. Se è vero che due linee 
diverse si aprono al ceto reazio 
Dario italiano, non è vero che 
queste due linee siano contra
stanti. Esse non sono contrastanti 
perchè analogo è il fine che si 
propongono di toccare, e questa 
coincidenza di fini non può non 
avere conseguenze. Tutta la sto
ria di Europa tra la prima e la 
seconda guerra mondiale ci ha 
dimostrato che non si arriva, di 
Eolito, al regime fascista attra
verso l'attacco frontale delle for
ze reazionarie aperte, soprattutto 
poi quando si tratta di grandi 

Saesj dove esista una certa so-
dità di coscienza democratica. 

Coloro i quali si propongono di 
attentare alle libertà democrati
che e distruggerle dichiarano 
sempre di non essere fascisti, an
zi, dichiarano persino di voler 
impedire che i l fascismo venga 
avanti. Intanto però compiono 
l'opera reazionaria e al fascismo 
epianano la strada. Cosi sono an
date le cose in Austria. Il par
tito clericale soppresse le libertà 
democratiche, scatenò le sue for
ze armate contro la classe ope
raia, fece persino prendere a 
cannonate le case degli operai di 
Vienna. Ma per chi lavorò? Non 
per se stesso forse, per il fasci
smo; perchè alla fine furono i 
fascisti che presero il potere. 

Il partito clericale di centro in 
Germania fece la stessa cosa. Li
mitò e poi soppresse le libertà 
democratiche, imbavagliò il Par
lamento, cacciò dal potere i go-
yerni regionali socialdemocratici, 
tempestò contro il movimento 
operaio. Ma chi raccolse il frutto 
di tutto questo fu poi il fasci
amo. E* necessario che noi spie
ghiamo bene queste cose a tutti i 
cittadini, per far capire a tutti 
dove sta e come matura il perico
lo della restaurazione, 

De Gasperi, Sceiba, "Piccioni, 
Gonella sono il pericolo fascista, 
nonostante die Sceiba abbia fat-

. to una legge che si dice antifa
scista, e gli altri parlino contro il 
fascismo. La realtà è che essi og
gi concentrano il fuoco contro te 
libertà democratiche, contro la 
Costituzione repubblicana e i 
principii da essa affermati. La 
realtà è che la loro azione oggi 
è volta a combattere il movimen
to operaio e democratico avanza
to. Questa loro offensiva, in un 
Paese come il nostro, con le tra
dizioni fasciste che rinascono e 
con il t e che sta ad aspettare, non 
può che pieparare la vittoria fi-
naie di « M i e forze reazionarie 

•V varo quindi che vi sono due 

linee di attività reazionaria che 
si profilano nel futuro immedia
to e si sviluppano, ma la seconda 
contribuisce alla prima. Non vi 
sarebbe stata ripresa monarchica 
e fascista, se non vi fosse stata 
una politica clericale, e la più 
accentuata reazione clericale è 
nuova acqua per il mulino fa
scista. 

Se vogliamo con efficacia con
tribuire al risveglio dell'animo 
antifascista del Paese dobbiamo 
dunque far capire a tutti che il 
pericolo fascista sta prima di tut
to nel partito che oggi è al go
verno e nei suoi propositi. Se vo
lete evitare il ritorno del fasci
smo. vi dovete opporre alla po
litica reazionaria del governo cle
ricale. perchè ogni violazione della 
Costituzione, delle libertà parla
mentari e democratiche, è un 
passo che in ultima analisi por
terà al fascismo. La politica rea
zionaria dei clericali è il contri
buto più efficace che si possa da
re per rendere attuale sia il pe
ricolo della restaurazione monar
chica che quello della restaura
zione fascista. 

Il nostro compito sta quindi 
nel momento in cui questo peri
colo si delinea sempre più chia
ro. nel combattere una lotta più 
decisa di prima per la difesa del
le libertà democratiche, collegan
dola strettamente alla lotta pei 
la difesa della pace. L'obiettivo 
concreto che ci proponiamo è di 
richiedere e imporre l'osservan
za e l'applicazione della Costi
tuzione repubblicana in tutto il 
suo contenuto. Per rendere que
sta nostra azione sempre più e-
vidente e più chiara ci dovremo 
saper servire tanto dell'azione 
parlamentare, della presentazio
ne e discussione di nostre pro
poste volte alla attuazione dei 
princìpi costituzionali, quanto 
della più larga propaganda e a-
Citazione In tutto il Paese. L'o
biettivo che ci proponiamo d; ri
vendicare e ottenere, con la mo
bilitazione delle forze popolari 
Sul terreno democratico, è una 
politica di pace, fatta da un go
verno di pace, la rottura degli 
impegni atlantici, una .revisione 
di tutta la politica estera del
l'Italia, lo schieramento del no
stro Paese in un fronte di dife
sa della pace. 

A p p l i c a r e f a C o g i t a z i o n e / 

Non c'è dubbio che la lotta che 
si svolge sul terreno che ho in
dicato, per la libertà e per la 
pace da una parte, per soppri
mere la Costituzione e per spin
gere alla guerra dall'altra, è una 
lotta di classi. Sono i gruppi più 
reazionari e aggressivi della bor
ghesia monopolistica e agraria. 
sono gli imperialisti stranieri e 
i reazionari italiani che contano 
di fare il loro gioco servendo gli 
imperialisti stranieri che spin
gono alla soppressione della Co
stituzione e alla guerra. Non vi 
è dubbio d'altra parte che la for

za più decisa nella difesa della 
pace e delle libertà democratì 
che è la classe operaia. Accetto 
la definizione che balbettando ha 
cercato di dare Sceiba l'altro 
giorno nel Parlamento quando 
ha detto che noi comunisti di
fendiamo le libertà democratiche 
solo perchè vogliamo farne uso. 
E' vero. La clatse opex-aia lotta 
per le libertà democratiche per
chè vuole servirsene per difen
dere il proprio pane, il diritto al 
lavoro, la propria esistenza e la 
pace. Il ministro Sceiba, invece, 
dice di essere un democratico, ma 
tutte queste cose le vuole sop
primere. 

Però, se è vero che la classe 
operaia è la forca principale sul 
la quale ci dobbiamo basare nel
la nostra lotta, questo non vuol 
dive che la classe operaia debba 
essere sola in questa lotta. Vi è 
una strategia della lotta per la 
libertà e vi è una strategia del
la lotta per la pace, che noi com
prendiamo appunto perchè sia
mo dei comunisti. La strategia 
della lotta per la libertà consiste 
nel fatto che nella difesa dei 
principi democratici noi ci in
contriamo e possiamo muoverci 
d'accordo con masse sterminate 
di uomini che non appartengono 
alla classe operaia, ma che sanno 
che la loro vita e il loro benes
sere sono legati alla esistenza e 
al rispetto delle libertà democra
tiche. 

La strategia della lotta per la 
pace direi è ancora più larga, 
perchè nella difesa della pace 
possiamo incontrare e possiamo 
nuoverci d'accordo con uomini 
e gruppi che sono lontani da r.oi 
come posizione sociale e conip 
principi, ma che sentono eh? la 
difesa della pace può in certo 
momento essere la difesa ùi tut
to ciò che ha un valore per la 
loro esistenza. Non dimentichia
mo mai i principi di questa &trn-
tegia e non commettiamo nean
che l'errore, nel momento in 
cui cerchiamo e troviamo con
tatti e collaborazioni nuove, di 
andare ripetendo ad o^ni' passo 
che se è vero che og^i collabo

riamo, domani pelo, salvata 1„ 
pace, ci dovremo dividere e «tf-
frontare su altri lei reni. Le co
se non vanno cosi, perchè quan
do si conduce una lotta grande 
e lunga, che coinvolge strati 
enormi di popolazione per rag
giungere determinati obiettivi 
concreti, si modificano nel cor
so della lotta le condizioni s'es
se di tutto il movimento. Dopo 
la guerra, noi abbiamo potuto 
collaborare e tuttora collabo
riamo con uomini e gruppi coi 
quali avevamo lottato assieme 
per abbattere il fascismo. L'im
portante è di tenere presente 
che per la creazione di un largo 
movimento in difesa delle liber
tà e della pace esistono in Ita
lia condizioni molto favorevoli. 
perchè abbiamo attraversato 
venti anni di tragica esperien
za fascista e cinque anni di ter
ribile esperienza di una guerra 
condotta nelP interesse dello 
straniero e il popolo non ha di
menticato 

Non so in che misura possia
mo trovare alleati nei quadri 
dirigenti delle attuali formazio
ni politiche, ma questa è già 
un'altra questione. Ben poco si 
può aspettare dal Partito demo
cristiano, perchè in sostanza 
questo non è un vero partito, 
cioè non è tenuto assieme da 
una convinzione o da un com
plesso di convinzioni, ma da 
una obbedienza, e nel senso me
dioevale della parola. Quindi 
non solo esso è tendenzialmen
te totalitario, ma sistematica
mente distrugge nel suo seno 
qualsiasi differenziazione, ten
denza. corrente. Sarebbe quindi 
oggi un errore imperniare una 
azione politica sulla attesa ùi 
una correzione di linea politica, 
— nel senso della libertà e del
la pace. — che venga dall'in
terno della Democrazia cristia
na. Non vuol dire che le cose 
non possano cambiare in segui
to. se riusciremo a convincere e 
rimuovere nuovi strati popolari, 
**d è per ottenere anpsto che 
oggi dobbiamo lavorare. 

Lo situazione dei satelliti 
del partito democristiano 

Per Quanto si riferisce ai par
titi satelliti della Democrazia 
cristiana essi sono di fatto tutti 
in crisi, sia per la riduzione con
tinua delle loro basi, sia per il 
contrasto sempre più vivo tra ciò 
che il partito clericale fa, e i 
principii" cui essi dicono di ispi
rarsi. Questo è un fatto politica
mente importante, serio, di cui 
spesso non teniamo tutto il con
to che si dovrebbe tenere. I di
rigenti più in vista di questi par
titi, sono senza dubbio coscienze 
politiche logore, uomini che dan
no ogni giorno nel Paese la di
mostrazione che le azioni loro 
sono sempre più lontane, anche 
formalmente, da quelle insegne 
sotto le quali ancora si vorrebbe
ro qualificare. Non dobbiamo pe
rò dimenticare che questi partiti 
purtuttavia esistono, controllano e 
orientano certi gruppi della po
polazione e che in questi gruppi 
della popolazione vi sono dei cit
tadini la cui coscienza politica 
non è affatto logora, come può 
essere quella di un Saragat, di un 
Villabruna o di un Pacciardi. ma 
sono ancora legati ai principii del 
liberalismo, della democrazia so
dale, del repubblicanesimo. Essi 
quindi ci possono comprendere, 
se noi siamo capaci di spiegar lo
ro quale è il contenuto vero del
la nostra lotta. In questa dire
zione però noi lavoriamo male. 
Ci ricordiamo di queste cose sol
tanto quando c'è una lotta elet
torale, quando si tratta di fare 
delle liste. Di solito nei confronti 
di coloro die aderiscono ancora a 
questi partiti vi è solo inimici
zia e solo propaganda astratta, • 
alle volte le due cose si sovrap
pongono. 

Non vi è il dibattito, non vi è 
n tentativo della convinzione, non 
• i è la proposta di una posizione 
politica la quale sia accettabile 
per uomini che non vogliono Iscri
versi né al Partito comunista né 
a quello socialista. Vedere come 
tono etate numerose nelle recenti 
elezioni le sedani di questi par
titi che. dichiarandosi autonomi, 
hanno contribuito al successo di 

una politica democratica. La con
vinzione da cui dobbiamo partire 
e che uno spostamento serio, che 
avvenisse in questi partiti, po
trebbe contribuire se non a sal
vare la situazione per lo meno 
a migliorarla molto. 

Vi è poi il movimento degli in 
dipendenti di sinistra, di cui si 
deve parlare con molta serietà. 
Della sua forza elettorale non si 
può fare un calcolo che appros
simativo. Si può pensare che es
sa salga a circa mezzo milione di 
voti, li che- è già più della forza 
del Paitito repubblicano. Si trat
ta cioè di qualche cosa di note
vole, di serio e che senza dubbio 
è destinata a svilupparsi ancora. 
Non spetta £ noi consigliare qua 
le possa essere la via migliore di 
questo sviluppo, se la creazione 
di una organizzazione politica 
unica, o la partecipazione a mo
vimenti e organizzazioni diverse: 
ma ad ogni modo è sicuro che ci 
si trova di fronte a un movimen
to che assumerà una posizione 
sempre più importante in tutta la 
prossima azione politica. 

CU indipendenti di sznssfra 
Naturalmente, nella creazione 

di un movimento largo e Vittorio. 
so per la difesa delle libertà de
mocratiche e della pace, la pri
ma cosa che occorre conservare e 
consolidare è l'unità della classe 
operaia e delle masse lavoratrici. 
Questo è il vero motivo per cui 
I clericali e tutti i loro alleati og
gi concentrano il fuoco contro fl 
Partito socialista. Vorrebbero, da 
un lato spezzare l'unità degli ope
rai e dei lavoratori, dall'altro far 
cucire al Partito socialista la 
stessa sorte che hanno subito i 
partitali satelliti. Da quando è av
venuta la scissione social-demo
cratica, il Partito socialista, ri
masto unito a noi dal patto di 
unita di azione, si è sviluppato 
come un grande partito, nono
stante le difficoltà creategli dalla 
scissione stessa. I socialdemocra
tici hanno dato un esempio mi-
aerando di scissioni, controscis
sioni, contorsioni e intrighi. 

n Partito socialista ai e raf

forzato, ha avuto notevoli suc
cessi elettorali, ha sviluppato 
una sua politica con la richiesta 
di una distensione. Questa poli
tica noi la comprendiamo, lai 
apprezziamo e quando si concre
tizzasse in atti determinati sia
mo disposti ad aderirvi. Com
prendo benissimo che a De Ga
speri tutto questo dia noia ed 
egli proponga ai socialisti di 
rompere i rapporti con noi. Egli 
sa infatti che questa rottura vor
rebbe dire per il Partito socia
lista mettersi sulla stessa strada 
che ha seguito Saragat, e cioè 
iniziare la sua liquidazione co
me forza politica seria, efficien
te. La difesa che i socialisti con
ducono dell'unità della classe o-
peraia, è quindi anche difesa 
della solidità, della compattezza, 
delle tradizioni e dell'avvenire 
del Partito socialista stesso. Noi 
restiamo legati al Partito socia
lista e all'unità della classe ope
raia perchè sappiamo che questa 
è condizione indispensabile per
chè possano in tutti i campi pro
gredire le forze della democra
zia e della pace. 

Come ha lavorato il partito 
nell'ultima campagna elettorale 
e, in generale, nella prima parte 
di quest'anno? Quali sono i pro
blemi che ad esso si presentano 
in questo momento? Su questo 
punto sarò molto breve anche 
perchè altri compagni della Se
greteria e della Direzione inter
verranno certamente nel dibatti
to. Il giudizio che si deve dare 
sull'azione condotta nella campa
gna elettorale è nel complesso 
positivo, il che non esclude le 
critiche a molti difetti concreti. 
ti tesseramento di quest'anno nel 
complesso è andato bene; c'è stato 
un po' di ritardo però proprio in 
quelle regioni dove avrebbe do
vuto essere fatto più velocemente 
e cioè nell'Italia meridionale e in 
Sicilia. Nelle lotte sindacali vi 
.«•ono state henza dubbio debolez
ze, ma anche qui nel complesso 
la combattività del nucleo fon
damentale della classe operaia si 
è mantenuta bene. Occorre sco
prire e correggere molte deficien
ze concrete di organizzazione. 
Nella lotta contro la guerra, ho 
già indicato la debolezza della 
propaganda, che non riesce a 
estendersi come dovrebbe. Vi è 
etata la larga azione di protesta 
contro l'iapezione in Italia del ge
nerale americano e il giudizio 
che di easa si deve dare mi sem
bra essere positivo, anche se le 
informazioni che abbiamo non 
nono ancora complete e sarà ne
cessario un esame più attento di 
esse. 

/ risultati nel Meridione 
L'anno scorso, come ricordate, 

avevamo rilevato parecchie de
bolezze nell'azione del Partito 
nel corso della campagna eletto
rale ed avevamo posto il compi
to di superarle con un lavoro 
particolare. Qualcosa in questo 
senso è scnza dubbio stata fatta. 
Non direi però che si possa es
serne del tutto soddisfatti. Occor
rerà andare a vedere con atten
zione quali risultati si sono otte
nuti e quali no. 

Nella campagna elettorale re
cente il Nord ha dato un grande 
aiuto al Sud. Senza questo aiu
to molto probabilmente il suc
cesso che abbiamo avuto non ci 
sarebbe stato, o ci sarebbe Ktato 
in misura minore. 

Anche nel Mezzogiorno, però, 
sono venute fuori delle disugua
glianze. degli squilibri, delle de 
bolezze in alcune parti della no 
stra organizzazione e della no
stra azione elettorale. Si richie
de quindi anche in questo caso 
di andare più a fondo per ve
dere a che cofca tutto fio è sta
to dovuto. 

I risultati elettorali ci hanno 
dato quasi dappertutto, degli au
menti. 

Ma perchè in Calabria non ab
biamo potuto avere, per esempio, 
lo stesso aumento che nella Cam
pania, e così via? Perchè sono ap
parse innegabili debolezze in al
tri punti importanti? Ecco temi 
da studiare, per ricavarne concre
te indicazioni di lavoro. 

Non dimentichiamo poi che 
abbiamo conquistato un discreto 
numero di Comuni in zone diffi
cilissime; occorre dare ai compa
gni tutto il necessario aiuto per 
poterli bene amministrare. Anche 
la nostra sezione di lavoro per 
gli enfi locali al centro dovrà per 
questo perfezionare il suo metodo 
di lavoro. 

Verso lotte più dure 
Nel complesso, dobbiamo sape

re che andiamo incontro a un 
periodo di lotte più dure di quel
le avute finora, sia nel campo sin. 
dacale che nel campo politico e 
parlamentare. Di ciò dobbiamo 
tener conto, prima di tutto per 
saper essere ideologicamente me
glio orientati, capire come van
no le cose e saper arricchire con
tinuamente la nostra propaganda 
di motivi giusti e rispondenti alla 
situazione. Di eìò dobbiamo tener 
conto per riuscire ad avere un 
controllo più grande di tutto quel
lo che avviene nel partito. Di ciò 
dobbiamo tener conto per creare 
un migliore equilibrio tra i diver
si rami della nostra attività. 

E* certo che verranno lotte più 
dure. E* certo die nel nostro pae
se si rende sempre più evidente 
l'occupazione straniera, la minse 
eia all'indipendenza e alla pace. 
E' certo che vediamo precisarsi 
le intenzioni reazionarie del par
tito dirigente clericale, delinearsi 
il tentativo di trasformazione rea 
zkmaria aperta, di liquidazione 
delle libertà democratiche e re-
pubbUeane. Tutto questo è certo; 
però, se teniamo conto non sol
tanto della forza nostra, non sol
tanto della forza dei nostri allea
ti, ma sopratutto di quello che è 
Io stato d'anfano del popolo ita
liano, del suo attaccamento alla 
libertà e alla democrazia, del suo 
desiderio di lavoro e di pace, pos
siamo tracciare per fi lavoro del 
nostro partito delle prospettive di 
intensa attività e di lotta inten
sa, sL ma in pari tempo delle 
prospettive di successo. 

Prolungati applausi hanno salu
tato la Ime del discorso del com
pagno Togliatti. I lavori del Co
mitato centrale sono continuati 
nel pomeriggio. 

La legge 
elettorale 
(CoaMauuloa* «atta prima paglia) 

coltivatori dirett i , la Federmezza-
dri , la Federbraccianti ecc. — rap
presentanti la grande maggioran 
za dei lavoratori interessati — 
hanno da tempo suggerito la via 
da seguire per una giusta soluzio
ne del problema. Dato il forte au
mento dei costi di produzione de 
terminato in tutto il settore agri
colo dalla politica di alti prezzi 
condotta dai monopoli industriali 
e dal governo, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto da tempo 
la concessione ai coltivatori di un 
premio di coltivazione sul grano 
da conferire all'ammasso, nella mi
sura di 1500 lire al quintale. In 
pari tempo le organizzazioni sin
dacali hanno chiesto che l'onere 
finanziario di questo aumento non 
ricada sulle masse popolari at tra
verso un aumento del prezzo del 
pane, ma sia sostenuto esclusiva-
mente dallo Stato. A queste e alle 
altre indicazioni dei lavoratori (re
lative alle condizioni di a m m a l o , 
bile necessità specifiche dei mez
zadri e dei fittavoli, ai lUparmi 
sulle spese di gestione degli am
massi, all'estensione degli scambi 
internazionali ecc.) il governo non 
ha mai risposto. Ora ha rinviato lo 
aumento del prezzo del grano, 
dando il consueto esempio di inef
ficienza; e si prepara a deciderlo 
in futuro senza addossarsene l'one
re, ma abbinandovi jl gravissimo 
aumento del prezzo del pane. 

Dopodiché il Consiglio dei Mini
stri ha approvato un gran numero 
di provvedimenti di ordinaria am
ministrazione, da tempo giacenti, 
nonché alcuni decreti di esproprio 
di terre in Puglia e Lucania, nella 
maremme laziale e toscana, in Sar
degna, nel Delta uadano e in Cam
pania. Questa volta — caso strano 
— il Consiglio non ha introdotto 
nuove limitazioni agli espropri, ri
tenendo evidentemente a buon 
punto l'opera di smantellamento 
della riforma condotta attraverso 
gli esoneri ai proprietari , lo man-
cata concessione ai contadini del
le terre espropriate, la concessio
ne di pessima terra a condizioni 
disastrose ecc. Il comunicato uffi
ciale motte bene in vista, invece, 
il fatto che il ministro Segni è en
trato nel gioverò dei- crossi agrari 
soggetti a esproprio. II fatto è di-
vertente non tanto perchè mette 
in chiaro che Seijni è un latifon
dista il quale coltiva male le sue 
terre — ciò che era noto — ma 
perchè si sa che il riformatore de
mocristiano era stato abilissimo 
nel suddividere i suoi no^sedimenti 
in modo da s favore alla sua «stes
sa riforma. Vicende impreviste 
hanno invece reso mutili questi 
calcoli, ricomponendo in parto ls 
pmorietà cosi accuratamente spez
zettata e rendendola quindi sogget
ta. almeno ufficialmente, alla -i-
forma. 

Ancora ieri non era giunta al 
Senato alcuna risposta da parte 
dell'on. De Nicola Vivissima resta 
l'attesa in tutti gli ambienti politi
ci, dove non sfugge l'importanza 
che avrà la decisione, da tutti au
spicata positiva, del Presidente d i -
mirsionarip. 

Anna IX - It • le 11 

notevoli miaKoramenti 
per i salari deHe filandaie 

Si torio coticluse :eri al Ministero 
del Lavoro :c trattative per 11 con
tratto di lavoro delle sperale ad
dette alle filande seriche. Censi de
rato la situazione di notevole diffuso 
sottosalarlo esìstente in numerose 
località, l'infrazione alla legge sul
l'orario di lavoro ed, in genere, il 
trattamento economico e normativo 
estremamente basso fino ad ora pra
ticato per queste lavoratrici, il nuo
vo cent rano firmato al Ministero del 
Lavoro comporta, per la maggioranza 
di esse, un migliorétnento sensibile 
dei.e attua ì condizioni di lavoro-

li minimo di salario stabilito dalla 
categoria e stato fissato in L. 650 
giornaliere. I rappresentanti della 
C.CJJ-. e della F.I.O.T. di fronte al 
rifiuto dei la controparte e delle altre 
organizzazioni sindacali di inserire 
nell'accordo una dichiarazione a 
verbale che fra l'altro sollecitava lo 
intervento del Ministero per l'appli
cazione delle leggi sociali a tutela 
del lavoro femminile e minorile, si 
sono riservati un ulteriore Interven
to presso li Ministero de» Lavoro. 
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VERAMENTE BENE ì I 

Acquistate il vestito 
«PIUMA» da 

VALENTINI 
Via delle Convertite 6, p. L 

Tel. M.«M 
I. e PIUMA » si vende su mi
sura, con tessuti bagnati, dise
gni esclusivi, con una lavora

zione di prim'ordine. 
Consegna massima 48 ore! 

N. B. - Da non confondersi 
con tutti gii altri tipi 

« Piuma » 

| Finalmente... 
j un prodotto genuino!!! 

\ PEPE POLVERIZZATO 
\ garantito prò al 100*A> 
5 confezionato in bustine e in tu-
) betti vetro contrassegnati dal 
f marchio • 

> impresso su ogni tubetto. 

\ BASTA CON LE CONTRAF
FAZIONI, CONFEZIONI ANO-

> NIME E MARCHE CONVEN-
{ ZIONALI! 

', Tutti i prodoti INDEA sono 
' sinonimo di purezza e di fiducia. 

Chiedeteli ed esigeteli ne} mi-
i gliorl negozi. Se il Vostro fov-
{ nitore ne è sprovvisto segnala-
\ tecelo telefonando al N. 760-770. 

Provate il vesttfo-ultraleggero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

COHSAR 
VIA APPIA NUOVA, 42-44 

VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 
N. B. - A tutti «li acqui
renti del nostro TROPICAL 
rogaloromo un pantalone 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 

OFLANaiA 

INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA * C. 
UNICA SEDE 

VIA ROMAGHfl, 32 
Tel. 4 3 3 2 8 - 4 3 3 9 0 

Per Z mesi compresa l'edizione del lunedi 

Per 1 mese compresa l'edizione del lunedì 
Per 15 storni compresa l'edizione del lunedi 
Per 7 giorni compresa l'edizione del lunedi 

• 60» 

» 3W 

> 16« 

EFFETTUATE IL VERSAMENTO SUL CC/ n. 1/29795 intestato a 
Ufficio Abbonamenti L'UNITA' - V u IV Novembre 14» - ROMA 
almeno l t giorni prima della partenza indicando con esattezza 
NOME. COGNOME. INDIRIZZO e la CRONACA CHE 81 DESIDERA 

DECC1Q al Pretetti 
Fiera della borsetta bianca 

a prezzi di fabbrica 
VALIGERIA — BORSETTE DI PAGLIA 
VENTAGLI — ARTICOLI DA REGALO 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-33a 

Il Caliaturificio BARBERI 
BOXA - Vis «el L«t alare. Si - ROMA 

VI OPPRK LS PIO» T i r E MOOERXE SCARPE 
nunATrjuu CD ESTIVE A PREZZI DI FABBRICA 

SCARPE DA R a p a » » to Nabuk PER pRUIE COMUNIONI 
Kanoo. Sandali » t a t o te Unte . Bmm mmm . . . . 
con *oole di cuoio L 5 9 0 - M - 9 M - 1 2 N 

N M-a 23.» is-Se S1-5I 
SCARPE PER SIGNORA nel varc 

modem orlsteall tat to conio g»- • aeR a « e j a CAR 4 BBS 

SCARPE PER COMO in vitello aero 

ejsssnfr^r:.". n~ L ijm-zsm-vm-Tm 
CAPRESI ORIGINALI loijnara dì prenda durale B IV. 1 J O O 

HON MV' TIMTOIU 
A l C A M U S BWAMCMI ^ ^ 

BPlLLfÀMTI fMA V f t C T p M E 

ClifatMC 



j ; j « ^ i . * - . t - *'%. f . l • J W h ' i A ^ l f c ì «Itala»; a i i ^ m »«*• «wai^ 

Pàp:'7^^itiw«i^^HÌ 
Domenica 22 gl'ano 1952 

7 GIORNI 
/VfcL MOISUO 

i. j[ -' 

La maschera è caduta i 
; $ 

Uua indicanone 
> ara« 
Ale 

glio di Sicuressa, 
il quale discute da 
giovedì scorso la 

rirhirsta sovietica 
di invitare tutti gli 

alati die non lo abbia*»* ancora fatto 
a ratificare il Protocollo di Ginevra 
ilo! 1925 per il divieto dei gas e 
di'ti? armi liaterìologiche. 

Una simile richiesta avrebbe do-
tino trovare consenzienti tutti i 
membri «lei Consiglio, poirhè, in* 
dubbiamente, nessuno che non me
diti piani criminali aiaentircUie di 
respingere un tale divieto, nta il 
dibattilo ha messo in luce, al con
trario, fin dalla discussione proce
durali-.. . una precisa, .rabbi*** e ir
riducibile opposizione americana alla 
proposta sovietica."It"delegato ameri
cano ha tentato dapprima di eludere 
la questione: l'URSS — cfH ha detto 
— vuole .accusare gli 5tati Unid di 
a\er usato le arjni batteriologiche in 
Corra. Gli ha risaia*». Malft preci
sando che sjeeste aaauMÙ ĵaan sono 
per nulla in dieesaassaaìi al Consiglio 
e che si chiedo- agli $iali Uniti toni
camente di sottoacri ve re la condanni 
della «guerra dei batteri.». 

Il seguito della dlsissisisnc ha 
mostrato ette i dirigenti' americani 
non intendo** asssfaf iiusUs gotto-
m ti ere tele condanna. Al catitrsrio, 
essi hanno anoMtttSM 1 loro sa
telliti in una decisa offensiva con
tro la sostenga del Protocollo di 
Ginevra, il quale non sarebbe valido 
K perchè l'URSS non rispetta i suoi 
impegni »! 

Il delegato americano ha chiesto 
a sua volta che il Consiglio di Si
curezza ai dMeaenasi de|ia questio
ne detta mancata ratifica-e), la de
mandi alla Commijaione deBONU 
per il disarmo; richiesta caW si ri
tela in tasta la MH frawe portati 
quando si ricordi sfa* én quest'ulti
mo organiamo gli americani hanno 
imposto, tramite il delegato di Ciang 
Kai-scek, il divieto di citare in qual
siasi mode la «narra hanìrrtaisgira 

Le prime aedule del , Consiglio 
hanno dunqne fornito al mende ele
menti allarmanti smila e buona fe
de » dei criminali che hsnnr acato-
nato in Corea la a guerra dei bat
teri n. Il loro alibi era apparse in
consistente quando, dopo aver ne-
gito la accuse col linguaggio pia 
arrogante, casi hanno rifiutato quai* 
siasi indagine che non sìa condona 
dai loro servi del sedicente « Comi* 
tato intemaaionale della Croce Rea* 
sa ». Ora essi respingono la legge 
che condanna la guerra battcriolo-
g'ca, nonostante che i n essa non vi 
sia alena tófatjÉanno diretto a l e r t e 
oihii -di* «a^aW-'oono accasati; 

. L'indieaaioné che il aaenda''rVe 
può trarre è una sola: i dirigenti 
americani vogliono riservarti il di
ritto di impiegare apertamente, le 
ermi betterietogiche in tuia terme 
guerra mondimìel 

DALL'INTERNO 
IÉ n ,rit a au •fi? :—: :— 

IL AMATI miTAMSMO A l SERVIZIO DOTAG6RESSI0NE AMERICANA 
• i . • » • • • • • 

Tre convogli di nazisti 
partiranno per la Corea 

Uo « f e t i * fa tjfoinnW «Oiaiwiverim.it * W aggressione hitleriana contro 
HESS - Si « A r i a I mlmmto per un urferanliim sugli accordi contrattuali 

Il caso del « Catalina » 

Tutta la stampa 

[atlantica ha, in 
questa fine setti 
•tana, menato tra 
grande . scalpore 

Isaii* ahriattinvnta 
Idi un aereo ave» 
deae, un «Catab 

'na», nel cielo del 
Baltico, da parte 

,, di « • • squadriglia 
di caccia sovietici. La rivelazione che 
il candido aereo svedese era in raaùV 
tà un aereo militare, che esso svol» 
geva le sue pretese « riearche di 
•occorso a sul territorio sovietica. 
die ai èva aperto Ù fuoco sui 
che lo invitavano ad 

atlantici, i quali hanno continuato a 
levare grida di Indignatane por 
«Tagireooisuo- sovietica» « boria»* 
di commiserazione per le « vittime *.-
Fin qui non ci sarebbe -da ataasraii 
i giornalisti gialli svolgono il prò* 
prio mestiere di provocatori di guer
ra. Per lo meno strano appare, in
vece, l'atteggiamento del 
svedese, il quale ha 
deliberatamente forni 
campagna di isterismo. 

Ksso, per primo, ha 
versione menzognera dell' 
organizzando quindi, -""a 
W M , ima serie di asserito a 
stazioni 
esso è gìnsfca 
naturalmente eeSsss' fruttar nati*'ed 
aerri da guerra, sulla base da 
eie non catsMnnale^a- a l l i | 
di fantastiche e uniti navali soviet 
che • nel Barrico : esso ha 
caio una serie di ri 
nane dei Ministri, ed 
rientro d'urgenza del 
Esteri che ri trovava in 
ncndo così spunti e m. 
manzi gialli dei gioì 
•!ej«so colore. 

A cosa mira il governo 
E' difficile dirle. Sta di ratto 
pressioni americane per indurre la 
Svezia, paese rimasto sinora al di 
fuori di qualsiasi alleanza, ad en
trare nel Patto Atlantico, si sono 
sempre più intensificate, di pari pas
so con le campagne in questo senso 
di quella stessa stampa che, ora, 
mena grande scalpore sull'incidente 
del 16 giugno. Sta di fatto che sono 
appena tornati dagli Suri Uniti il 
capo di Stato Maggiore dell'aeronau
tica svedese, generale Westring, che 
ha avuto a Washington lunghi col
loqui col Pentagono, e lo stesso 
Primo Ministro svedese Eriander. 
Sta di fatto che, «abaWaf- piava* dei-
la Finlandia, e s e , «sitatasi di 

•Ali 

HERTJNQ, 11 Vxm sola scrlt 
tâ  ; « FreumàseìmJt Jawr fmtner > 
amieude pa* «empi*, Sgurprk sul
le' centinaia ni cerone che il go
verno, le oraamisaaxioni politiche 
e i l popolo di aaerlino deporranno, 
domattina. ai piedi del aaiaiussimto 
eretto • Treptow, «Un asasaeria de i 
caduti sovietici, nell'undicesimo 
anniversario dell'aggressione naz\-< 
sta all'URSS. A questo motto ri
sponde anche il contenuto dell'edi
toriale, dal titolo: «Insegnamenti 
del 22 giugno 1941 n che il Presi
dente del Consiglio pubblicherà sul 
Neiies Dt'itschkind di domani. 

Grotewohl ricorda, nel suo scrit
to le vane proposte presentate dal 
governo sovietico e dalia Repub
blica democratica per la pacifica 
soluzione del problema tedesco, 
alla quale gli occidentali hanno 
sempre opposto una politica di di 
visione e di guerra, la cui ultima 
manifestazione ti è avuta con la 
firma del Trattato generale. 

Grotewohl passa, poi, ad esami
nare le gravi conseguenze che *1 
trattato generale avrà sulla vita 
del popolo tedesco « u quale lo 
considera sema valore anche se es

so Terrà ratificato», e Aottolinea i 
compiti che, in questa Attuazione, 
apettano alla Germania democra
tica. Il governo farà di tutto per 
sostener* la lotta per l'uniti) e la 
pace, e renderla sempre più" vigo
rosa; osso prenderà delle nxL'ure 
per la difesa dagli attacchi de i 
nostri nemici e costituirà forze s e 
mate nazionali per la protezione 

paesi a nuova democrazia, sotto 
la giuda comune dell'Unione So» 
vietica. Questa solidarietà — con* 
elude Grotewohl — dà al popolo 
tedesco forza e coraggio nella lot 
ta per il trattato di pace e la uni
ficazione, la cui vittoria scongiu 
rerà un nuovo 22 giugno 1941 e 
impedirà che mani tedesche si le 
vino, ' ancora una volta, contro 

del lavoro e la salvaguardia dellaJi'Unione Sovietica o qualsiasi altro 
pace. Chi, oggi, vuol mantenere la 
fiaba, deve volere la difesa delta 
pace. La costituzione di forze ar
male nazionali della Repubblica 
Democratica tedesca, contribuirà 
alla difesa dei confini e della pace, 
e allontanerà dalla Germania, dai 
suoi vicini e dal mondo, la minac
ciosa catastrofe di una nuova 
guerra»* 

Al leqmine del suo importante 
articolo, dopo aver rilevato 11 si
gnificato che la conclusione di un 
trattato di pace assumerebbe per 
tutto il moydo, il Presidente del 
Consiglio rilava che - ogtji la Re
pubblica Democratica tedesca non 
è più sola •»: «.«grazie alla sua po
litica di pace e di amicizia, essa 
ha forti e sinceri amici », e lotta 
per la pace, spalto a spalla con i 

LA PROSSIMA SETTIMANA A LONDRA 

oermanla e corsa 
nei colloqui Edm-acneasn 

DAX NOSTRO COMlirONVENTE 

LONDRA, 21. — I colloqui che 
avranno luogo a Londra la setti
mana prossima fra Eden e Ache-
eorif e ai quali, in un secondo tem
po, parteciperà anche Schuman (il 
segretario di Stato americano ar
riverà qui lunedi, si incontrerà con 
il ministro degli .Esteri inglese 
martedì e giovedì, e venerdì si 
unirà a loro il ministro degli Esteri 
francese) sono stati preceduti da 
pubblicità insolitamente modesta 
per questo genere di convegni 
atlantici. 

Non c'è da stupirsene, dato che 
l tre governi-non hanno al— 

* «ione'' di'compiaeersl dell'ini: 
te 'convegri^Jondinese. reso 
sario 'dal persistere e dall'a 
di divergenze, a cui ormai soltanto 
attraverso un contatto diretto fra 
i ministri degli Esteri pò* 
tentato di mettere riparo,' 

L'agenda dei colloqui Eden^ASsae-
eon-Schuman è infatti esclVaava-
mente formata da situazioni" 
tive, che si riassumono. in 'brava 
cosi: , ' - ' i \ \ --

GERMANIA — In un mese di di
scussioni tramite gli esperti e gli 
ambasciatori, i tre governi non so
no riusciti ad accordarsi sulla ri
sposta da inviare all'ultima nota 
sovietica. Parigi e Londra riman
gono convinte che Io stato dell'opi
nione pubblica nella Germania oc
cidentale, in Francia e nella stessa 
Inghilterra, non consanta ormai più 
di eludere la proposta sovietica 
per una conferenza a quattro. Wa
shington. guidata dall'unica preoc
cupazione di restituire le arasi ai 
frenerai! tedeschi, vorrebbe conti
nuare verso Mosca la tattica delle 
note evasive é~ih"cónc1ud*ntt Cosi 
toccherà a Eden. Acncson 0 gfcfcu-

strati inutili ed hanno ormai iag-, 

popolo 
,'E' questo, invece, in modo sem

pre- più chiaro, l'obiettivo cui ten 
de la politica americana, e oggi ai 
ne è avuta una ulteriore confer 
ina con la notizia che contingenti 
tedeschi verranno, prossimamente, 
gettati sui,campi di baltaglia co
reani. 

Avevamo rilento, settimane oi 
sono, che una» richiesta in tal senso 
era stata presentata ufficialmente 
ad Adenaucr e accettata dal can
celliere; terminati i preparativi, il 
piano sta ora per essere messo in 
attuazione. Gli arruolamenti sono 
stati condotti, in particolar modo, 
a Berlino occidentale, fra i mem
bri di quel Lubour Sertrtce che è 
stato fondato dagli anglo-america
ni per mantenere gli ex nazisti in 
addestramento militare. 

Tre treni carichi di mercenari 
lasceranno, nei prossimi giorni, la 
capitale, alla volta di un porto 
della Germania occidentale, dove 
le nuove truppe di ventura, com
poste specialmente da ex membri 
delia Luftu>af/e, verranno imbar
cate su piroscafi diretti in Corea. 

Il trattato generale entra cosi, 
in attuazione, ancor prima della 
ratifica, contro cui si pronunciano 
strati sempre più larghi della po
polazione. -

Tr« deputati • socialdemocratici 
al Parlamento regionale dell'Assia 
hanno chiesto oggi un referendum 

bolita da "un aìtro elemento eo-i 
pravvenuto negli ultimi giorni: il 2fc'0 
profilarsi dell'accordo fra Ankara 
Atene e Ee'grado per la saldatura 
del dispositivo atlantico attraverso 
i Ba'cani. E' un obiettivo per cui 
la diplomazia americana ha lunga-
raen'e lavorato: esso — ha rileva
to il Timet — . implica .l'orienta-
piccto di almeno' otto delle quin
dici divisione turche verso 1 Bal
cani. anziché verso l'Anatolia, ed 
esclude in maniera d e a t t i v a ;,che 
la 'Turchia possa' essere integrata 
come la fòrza di maggior, consi-
•**n z a in. un comando del'Medio 
Oriente ouale l'ingtiiTTetra lo vor
r e b b e . ' ^ * — V'-*-~ <^'i'//'J ••' , 

FRANCO CALAMAXDàMl 

man concordare 'a formula per la 
risoo^tq airU.R.SA 

COREA — La muoiono di Ale
xander e di Lloyd è fallita: il co
mando amerioéfio ha lisMatO la 
parlecipaziond britannica alle trat
tative per la tregua ed ha espresso 
l'inteatione di non recedere dalla 
sua pretesa di discriminare il rim
patrio dai prigionieri. L'Inghilterra 
dovrà cHinqtsf seguire alla cieca la 
u ione ajpeTioaaas, che alla sua vol
ta, priva orassi é i ogni chiaro 
obiettivo politico, tende solo ad 
impedir», eoa la paca vene* rista
bilita in Corea, « lascia ai salutari 

scatta dei sasjjsi par n<<i«nsjere 
to scopo, anesass* questi dovi 
determinare " 
tjttof Eden a r r i 
-'a far* ad AehSjaaj m jhjggsìà ài 
->ir*rtario di 
else. 
«ASIA SUD-OaUaurrAIX — 

Aden «ara isolata df franta 
Vheeon ? Mnaaias. O 
francese odi'avita 
un maggior aiuto aaaarli sna |ej In
docina, ma rAmerica 
condiziona che j l l Inglesi 
fruiscano, collasanafo la laro 
'n Malesia con la asjarra in 
dna e che lascino te sMrssaaia evi-

O s u JKaf àtaafc. co-

siraii inumi e a nanno ormai IUR-, Ù I i l x -.-* « . . . , -»„ . ,« 
giunto un punfo morto. La posizio-v Popolare, che è stato pure Invo-
ne inglese è stata ancor più indeV.cato nella "g ione di Hannover 
bolita d* -un »:tro elemento «o-v *V»n una petizione già firmate da 

petij 
mila persone. Questo movi

mento di.psotesla è divenuto tan
to -.forte da costringere, stamane, 
il Tielegraf a riconoscere, in un 
titolo di apertura su tutta la pa 
giria, dedicato alla presa di posi 
zlof.e ' a'ella Camera déT Laender, 
che <• Adenauer ha perso il primo 
round nolla battaglia procedurale 
por la r.atJnca», 

Va inffri^ rilevato che, in una 
notizia ulKCiosa diramata dalla 
Cancelleria-èJl Bonn, si proclama 
nuovamente 4 v l 9 t e P z i o n e d Ì giun
gere. alla rariAca prima d^lle fe.-
ri«> pari amen t a n . 

&ERGIO SEGRE 

Off i t i . lilernaTJonale 
per I M I flasfa pace in Corea 

Le Foasrazioas Siadacala Moadiala 
sa iaossk» in occasisas osi 25 gia-
sao — ascesso aaaiTsrsano dtlla 
sggrsiiisas aas^afasUta ia Corsa — 
BBS Cisraata laasisj|sioa«le per af« 
fsrauro iasions *Èà suapttia col 
sspsls cor osso,,' Kpscaia di aaa 
l'uuU paco cW féffUti iadiptnden-
u • ubarla a ossi ajartorkto paete, 
aoacsl ausila ooas ' sanzione gene
rala dagli axsMHSsa|| ;'.|»r dedicare 
U ri**r»« di sona 1 HMk *lla «le-
raxioM scoaoaùca • «ookle dcll'ia-
UraasMaità. 

La Cssltdsrasiaao Csòerale Italia. 
aa dtl Lavoro, accogliendo l'appello 
dalla Fsesrssssae Siadacal» Mondiale, 
iavita tatti 1 lavoratori ilaliari ad 
aitociarti sili Giornata Internazio
nale c*pru»aalo, mediante a»emblee 
popolari, ordiai del giorno e riu
nioni sindacali, la loro comune vo
lontà di sslgtre: 

— la fine della guerra in Corea 
ad il ritiro di tutte le truppe stra
niere; 

— la proisiiione della guerra bat
teriologica • delle armi di diffu
sione di malia e il rispetto delle 
norme ùuarnaxioaali sai trattamento 
umano da farti al prigionieri; 

— la ridano»* graduale e gene
rile degli armamenti; 

— la pace e la collaborazione 
economica fra i paesi di tutto il 
mondo, sena* nessuna discrimina-
«ione; 

— il •Igllsrsmsató ' delle condi
zioni di vita. •*' lavoratori nella 
libertà, nel progresso «ociale e nelle 
iadipenisaza di .tutti i sopsli-

m ** UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA AL VALLE 

.infame aggressione all'URSS 
ricordala ieri da Nini, Targetti e Giolitti 

La storia e la tradizione documentano i sentimenti pacifici del popolo 
sovietico — L'intervento di Bernieri — Una lettera delVon* Colosso 

Ieri sera al teatro Valle, da
vanti ad un folto pubblico, ai è 
svolto il dibattito indetto dall'As
sociazione per i rapporti culturali 
italo-sovietici tra alcuni uomini 
politici di diverse opinioni, nella 
ricorrenza dell'agressione hitleria
na contro l'URSS. Nel dibattito, 
presieduto con la consueta mae
stria dal vice-presidente della Ca
mera on. Targetti, sono intervenuti 
l'on. Antonio Giolitti, comunista, 
la medaglia d'oro Bernieri e l'on.lo 
Giuseppe Nitti. 

L'on. Giolitti ha dichiarato in
nanzitutto come il fatto che si 
svolgano dei dibattiti sull'aggres
sione fascista all'URSS dimostra 
che il popolo italiano si è matu
rato politicamente e ha saputo ri
scattare il suo passato. L'oratore 
si è poi soffermato ad analizzare 
11 carattere della guerra anlisovie-
tica «mettendo soprattutto in luce 
ì motivi di classe che spinsero 1 
geraichi fascisti a scatenare le no
stre truppe contro il paese del so
cialismo. L'on. Giolitti ha dedicato 
t'ultima parte del suo breve inter
vento all' illustrazione dei senti
menti di amicizia che 1 popoli so
vietici nutrono nei confronti del 

popolo italiano di cui separano le 
responsabilità da quelle del gover
nanti. 

Subito dopo la medaglia d'oro 
Pescatore ha 'portato all'assemblea 
la testimonianza personale del tra
dimento di cui furono vittime 1 
soldati italiani mandati a combat
tere nelle file dell'ARMIR. 

Ha preso poi la parola l'on. Giu
seppe Nitti. Con oratoria molto 
comunicativa, ravvivata da ricordi 
personali e da felici battute di 
spirito, il deputato liberale indi
pendente ha tenuto viva l'atten
zione del pubblico per oltre mez
z'ora riscuotendo un grande suc
cesso. L'oratore ha comincialo col 
ridicolizzare il tentativo di presen
tare l'URSS come nemica dell'Ita
lia. Se vi è un popolo — egli ha 
detto — verso il quale l'Italia ha 
sempre avuto sentimenti di ami
cizia questo è i l popolo russo: lo 
testimoniano, tra l'altro, 1 rappor
ti cordiali degli uomini di cultura 
italiani e russi durante il (Risorgi
mento, episodi di fraternità • come 
l'aiuto spontaneamente recato dal 
marinai russi al terremotati di 
Messina, episodi di fraternità po
litica, come il rifiuto opposto prò-

LA SENSAZIONALE RIVOLTA DEI FORZATI IN BRASILE 

350 evasi da un penitenziario 
catluràtufcome ostaggio tutto un paese 

Quindici persone fra civili e guardie già uccise dai fuggiaschi — Aerei, 
navi da guerra, esercito e polizia sono tutti alla caccia dei detenuti 

i / V , ** . 

RIO DE JANEIRO. 21. ~ . I , re-
pai ti brasiliani, inviati alla calitt
ra dei 350 forzati fuggiti dal pe
nitenziario dell'isola di Anchieia, 
hanno impegnato oggi gli evasi in 
ut. sanguinoso conflitto. 

L'ammutinamento era improvvi
samente scoppiato ieri nel peniten
ziario di Anchieta, ad un segnale 
convenuto, mentre un certo nume
ro di detenuti erano di «corvée» 
nel cortile del carcere. Questi ul
timi si impadronivano delle armi 
dei guardiani e pientre una parte 
di essi si dirigeva verso gli alloggi 
d,ei 'funzionari e delle loro famiglie, 
allo scopo d i costituire un « secon

do fronte», gli altri, approfittando 
della confusione, liberavano 1 loro 
compagni, tagliavano le comunica
zioni radio-telefoniche e, dopo 
aver ucciso numerose guaidie che 
avevano tentato di opporre resi
stenza, si impadronivano di nume
rose armi, tra cui quattro mitra
gliatrici pesanti, con le relative 
munizioni. 

Le guardie scampate al primo 
massacro venivano rinchiuse in al
cune celle e gli ammutinati, ormai 
padroni dell'isola, si allontanavano 
a bordo dei canotti che servivano 
di collegamento tra, l'isola e la ter
raferma. 

; S C H U M A N È' S T A T O SULL'ORLO DELLE DIMISSIONI 

Grave situazione parlamentare per Pinay 
dopo Io scacco nei dibattito sulla Tunisia 

delle mozioni governative —Oggi elezioni parziali in un settore di Parigi L insuccesso 
DAL NOSTRO CORRlSrOUDfNTE 

PARIGI, 21. — Il governo Pinay 
è stato incapace, ieri sera, di tro 
vare in Parlamento una qualsiasi 
maggioranza disposta ad approva
re la sua politica tunisina; il suy 
sedicente piano df riforme -re
gressive * — come Io ha definito 
Un dirigente del movimento na
zionale tunisino — è stato prati
camente bocciato ed il dibattito, 
la cui doveva esser definita la fu
tura linea d'azione dalle autorità 
francesi nei confronti delle popo
lazioni del protettorato, si è con
cluso tra la massima incertezza in 
un clima di confusione politica 
quale raramente si è visto in una 
discussione parlamentare, senza 
che nessuno dei cinque punti al
l'ordina del giorno ricevesse 1 ap
provazione della Camera. , 

Davanti a questo .. risultato, " un 
governo democratico. dovrebbe di-
aaattersì, ma la pelle di7 Pinay non 
é) cosi delicata; egli resterà al po

tuto 

notevole 
governo 
aderite 
insieme 

parte 
sved' 

al 
a due 

\cgia e Darum 
l'Islanda, addiri 
truppe smeri 
proprio in 
spiegazione P!L 
mento assunto dal 
colma a propesile 

S'ma. 
to da Fdeh ' i 
Tjoj col'oouì con sjH 
degli Es'eri. ^ 

MEDIO ORIENTE — M 
to di interessi fra Inghlrt tm « 
America nel Medio Oriente abbfa-
g q . scritto p^recch-'e volte. Un ri-
nassj£ts*Bnad'aSo di esso sono le 
cassVisjlarti ambisionj di Londra e 
di Washtné»4n circa Q a—aiidu dal 
Mediterraneo. Per un ano© # UsT 
zo, ormai, la auestione se quel ma
re debba es-~ere comandato da un 
ammiraglio americana o da avi am-
•sirafflfo Inglese, sé debba formare 
un cassando unica dipendente dal 
(Juartfer Genera',, della «TATO, o 
re gs sias parte orientala fébba es 
sere integrata in un comando au-
iajiud»n?»c, Itetjfd OrWnfe di com-
oeteaza britannica, è stata dibat-
tou Irai id-aWcapita!! . , al livello 
deUaailitart, « asma aleno esito. 

v e r r i 1 affi utrma come 
., pol i t icone M a » e da 
«soni Acheson avrà" 4 Iprbprio 

svsjkaSMs» il fallo che Ifatslativl 
InglesTper rasgiungere un coinpro-
fseiaf) t * h ' iTr't 'o ai 

>«Uf»»U«ffL 
Ora ' essa i 

fere e continuerà ad 
Tunisia una politica che il Par 
lamento non appoggia 
arriverà il risveglio brutale. 

Ma ciò che è accaduto ieri a 
Palazzo Borbone offre indicazioni 
ancora più interessanti su tutta la 
politica estera francese e sul nu
mero dei suoi sostenitori in Par
lamento. Per tutto un pomeriggio 
si è parlato di possibili dimiss oni 
di schumann; 

All'ultimo momento, constatando 
che il ritiro di Schuman sarebbe 
stato il preludio di una crisi, il 
Presidente del Consiglio si è di
chiarato invece solidale con lui; 
ciononostante, la mozione che ne 
aveva chiesto il ritiro dal Quai 
d'Orsay è stata respinta ioltanto 
con 276 voti contro 224 e 116 aste
nuti. Tutti sanno — ed i giornali 
di oggi lo scrivono chiaramente 
— che attraverso Schuman si vo
leva colpire l'intera politica este
ra del governo. e soprattutto la 

applicare ini sua adesione al riarmo della Gcr-
; ivy mania. Quindi, se si tien conto 

Più taidf «lei fatto che in una mozione di 
• ' censura anche la astensioni suo

nano sfiducia per il ministro at
taccato, la politica del Quai d'Or
say ,ha trovato contro di se la gran 
de jpaggioranza della Camera. 

Il .governo cercherà una rivin
cita a*ul piano elettorale, domani, 
nelle elezioni parziali che devono 
aver luogo in un_ settore di Pari
gi per ìt* sostituilone di un de
putato gollista dimissionano. Si 
tratta di p i a consultazione che 
tocca più d i m a z z o mUhr—>di «set
tori: Pinay desidera un netto re
gresso del candidato comunista 
Gaston AugueA a cui poter dare 
poi il significato di un volo po
polare favorevo\'e alla sua offen
siva antidemocratica. 

Per questo egli .fa sopratutto af 
fidamento sulla imposiz ione so 
ciale del settore, che non conti e 
ne alcuna zona • operaia, mentre 

I G0W.T1 FISSATI DAL CONGRES SO NAZIONALE DELLE COOPERATIVE 

Maggiore slancio unitario 
per rafforzare la •cooperazione 

•ALLA HJAZIOfaT. 

sjOJUfO, 31. — Con oa 
par u msusaaU visto 

nostro nasse al dele-
crstntaie. 

la ««sarta sborsata an lavori 

X/ew. «osanni, 
tante tepvbtouosne, 
tiene alla 

rtctJieoe 
cori set! di 

cor-
crl-
nza 

politica, dt 
ti 

poutica di 
pottSael né u s a glossa politica 

nsonte a conclude facendo appello 
all'unita, del movimento cooperativo. 

Ctuaclnl (Bologna) riferisce sulle 
quaatsBBl agrarie mettendo in evi
denza coma la eooperaxlone poma 
operar© perché si realizzi la riforma 
agraria coma la vogliono 1 lavora
tori. 

Parla qulott l'on. Zanfagnlni di 
Udine, delle corrente sociaJderrSJcra-
tlea, ctss affai ma di non condividere 

» -la 
dall'aw. «ooatnt;•**»• **•* « 

servare ebe sia al cantra ala alla 
rlferta, l imonio * - l o 

è sj—alla i l travasa tisi minimo 
denorntaatore cortrona.- ^ssninSasessa 

Viene quindi annlmelato ebe gli 
•n-tt Mssmblnl. Tarozzi. Osata». e 

astrati, nanna pitatntsfo una Inter
rogazione alla Camera per conoscere 
I motivi del -»-r~t-rr visto d'ingrenao 
nel nostro Paese alle delegazioni 
oaUKurops orlcnTaie-

sjubtto dopo Sbandati tratta delie 
nuova forze di strutturazione dei 
movunento, del suo rafforzamento 
nel Meridione e delie attiviti sociali 
Mei rilevar» la forza organizzativa 
e politica del movimento, egli espone 
l'esigenza che le cooperative del 
centro-Nord diano on maggior con
tributo alle cooperative del Sud. 

L'on. Cerreti trae quindi le con
clusioni della discussione. 

tte questo Congresso — egli dica 
— abbiamo avuto la dimostrazione 
dell'unita larga e profonda che sta 
alla basa del nostro movimento e 
della fiorente varietà di forme della 
cooperazlone italiana. La Lega Na
zionale delle Cooperative è oggi In 
Italia, l'unica grande organizzazione 
dei movimento cooperativistico. Su 
rtartoituniITs cooperative esistenti in 

sua qvaU due o tra mila 
solo solla carta, noi na or-

pM di diecimila. Ha la 
par una unità fra 

la cooperative Kauaae non tutta 
pte piti viva e pronta. Slamo fa

vorevoli ad una Costituente delle 
cooperativa come è stata proposta 

In 
qualche pai-te. 
un solo movl-

qul al Coni 
per unirle tutta 
manto. 

Cerreti 
che oggi 11 
re e per la crisi economica e per il 
Intaso tenore di Vita dei lavoratori 
e soprattutto par le difficolta frap
poste dal govamo allo sviluppo delie 
cooperative. Un'adone sociale più 
vasta deve atara ansi base del nostro 
movimento — atterma Cerreti — 
Bisogna far» di tutto perchè questo 
lmportantlastmo aspetto della coo
pcrazione sia aanpre migliorato. 

Circa 1 rapporti delle cooperative 
con il governo, l'oratore riafferma 
ebe non si pone 11 problema, di esse
re governativi • no, come qualcuno 
pare abbia votata aoggerire; nel rap
porti con 11 piiairay noi esigiamo U 
rispetto dell'alt. 49 della Costituzio
ne che prescriva un'azione governa» 
Uva a favore dette cooperative, azio
ne che il sanerà» aon svolge; noi 
chiediamo ebe soars i continuino a 

ài nostro movi
amo al resto, se 

politica di svi
si di pace, di rifor-

dei lavoratori, 
In caso con-
movimento e 

apolitico. 
CABLO J>*iWI!* 

comprende tutti i quartieri più 
ricchi della capitale: dalle ville 
lussuose di Auteil, al centro d'af
fari della Borsa, dalla zona di 
Place de VEtoile a quella del e 
barets notturni di Montmartre. E* 
una disposizione di legge varata 
l'anno scorso che esige nuove eie 
zioni per la sostituzione di un de 
putato dimissionario o deceduto 
aruichè lasciare che il posto sia 
occupato dall'immediato successo
re. di' lista. Ì 

Diciotto candidati saranno in 
lizza con il comunista; e su rap
presentano oltre alle formazioni 
politiche più importanti, diversi 
gruppetti modesti, tutti più o me
no filo-governativi. Difficilmente 
si troverà, fra di essi uno che pos-
Ja essere eletto entro domani se . 
ra. Per entrare alla Camera, un 
candidato dovrebbe infatti ottene
re la maggioranza assoluta. 

Se, com'è probabile, nessuno 
strapperà il successo, un nuovo 
turno elettorale avrà luogo fra 
quindici giorni, a maggioranza 
semplice, fra i soli candidati che 
nel frattempo non avranno prefe 
rito ritirarsi dalla competizione. 
Solo la distribuzione dei voti for
nirà quindt indicazioni politiche 
di un certo interesse che potreb
bero costituire una grossa delusio
ne per Pinay. 
^J l j t tn jpagn» Dodo» ha scritto 
ad Aa^tNrt ' «sna lettera che oggi 
figura in un manifesto su tutti i 
u»ur| dal settore, per portargli il 
»;appewrió> totale e.designare la 
lui il solo candidato assolutamen
te fedele alla causa della pace e 

poi aùe difficolta.Ideila libertà. La voce del grande 
deve affronta^ e prigioniero di Stato», inciterà l 

democratici a concentrare 1 loro 
voti sul candidato 

GIUSEPPE BOPFA 

Reparti governativi usciti dalla 
città di Gaurate, a 250 Km. da Rio 
de Janeiro, per dirigersi verso 
l'interno, alla volta di Guaratin-
guotà si scontravano con gli am
mutinati, i quali hanno subito gra
vi perdite. 

Anche altri reparti stanno dan
do la caccia ai forzati. Ubatuba 
che è la città più vicina al pe
nitenziario e quindi la più diret
tamente minacciata, è stata occu
pata dalle truppe del governo, 

Intanto è stato accertato che nel 
corso dell'ammutinamento di ieri, 
i forzati hanno ucciso almeno 10 
guardie- carcerarie e & civili, si- so
no impadroniti di 60 lucili, 6 mi
tragliatrici leggere, 4 mitragliatri
ci pesanti e abbondanti munizioni. 

Come è noto essi sono • diretti 
verso il continente.a bórdo di al
cuni battelli rubati. Parte di essi 
è sbarcata a nord di Ubatuba, 
mentre il resto pare stia dirigen
dosi verso Caraguatatuba, dove in 
previsione di ciò sono state invia 
te truppe onde far fronte alla si
tuazione: 

Alla caccia al rivoltosi parteci
pano aerei, reparti di marines bra 
sìliani e reparti della polizia e 
militari. 

U dipartimento di polizia dello 
Stato di San Paulo ha comunicato 
questa sera che la situazione ve* 
nutasi a determinare dopo la d a 
morosa evasione è grave a che si
no a questo momento, del 350 for
zati evasi dal penitenziario del
l'isola di Anchieta, ne sono stati 
arrestati circa una ventina. 

La situazione sembra infatti al
larmante in tutta la zona per il 
fatto che gli evasi possono dispor
re di armi moderne e recano con 
loro due ostaggi, tra cui, sembra, 
il direttore del penitenziario, del 
quale non si sono più avuta no
tizie. 

Questa sera — secondo l e ulti
me notizie riportate dal giornale 
Ultima Hora 1 forzati, dopo aver 
tentato di mettere a sacco Uba
tuba, sul litorale, hanno occupato 
la spiaggia di Ubeturnlrlo, cattu
rando tutti gli abitanti come 
ostaggi. 

AU'ultim'ora si apprende che un 
cacciatorpediniere della marina 
brasiliana è in rotta verso il vil
laggio costiero di Paraty, diretta
mente minacciata dai forzatL 

prio da mio padre nell'altro dopo 
guerra all'invio di truppe italiane 
contro la Georgia sovietica. 

L'oratore ha quindi demolito gli 
argomenti di coloro che vorreb
bero far credere che l'URSS svol
ga una politica aggressiva. Dal 
giorno in cui è sorto, lo Stato so
vietico si è sempre dovuto difen
dere da aggressioni straniere, dal
le truppe mercenarie inviate dagli 
Stati capitalistici a soffocare la 
Rivoluzione d'ottobre e dalle orde 
hitleriane. A questo proposito, ha 
aggiunto Nitti, io r i c o r d o che 
quando i nazisti aggredirono la 
URSS si parlò di un • esercito eu
ropeo» che avrebbe dovuto difen
dere, proprio come sì dice oggi, la 
civiltà occidentale. L'oratore, par
lando delle esperienze fatte nel 
suo recente viaggio attraverso la 
Germania per partecipare a l l a 
Conferenza per una soluzione pa
cifica della questione tedesca, ha 
denunciato con forza il pericolo 
del riarmo della Germania occi
dentale. 

Giuseppe Nitti ha dedicato la 
parte conclusiva- del suo interven
to ad un appassionato appello alla 
lotta per la pace che rappresenta, 
egli ha detto, l'atto più coraggioso 
che un uomo possa compiere oggi. 

L'on. Bernieri ha infine sottoli
neato 11 valore dei giudizi espres
si da uomini di diverse correnti 
politiche sull'aggressione contro la 
URSS proprio mentre nuove mi
nacce di guerra si profilano allo 
orrizzonte e ha dato poi lettura 
della lettera dell'on. Calosso. Nel 
suo messaggio il deputato social
democratico afferma che «non si 
può ricordare senza emozione la 
data dell'aggressione hitleriana al
l'URSS, che saldò intorno al na
zismo il cerchio dei popoli, stabi
lendo un anello infrangibile tanto 
a oriente che a occidente ». Dopo 
aver ricordato i l tremendo con
tributo di sangue pagato dal po
poli sovietici per la distruzione del 
nazifascismo Calosso afferma che 
il significato più importante della 
tragica prova della guerra è « la 
partecipazione dei popoli alla lot
ta contro la tirannide che minac
ciava il mondo ». 

« I motivi patriottici, che si rial
lacciavano a quelli della difesa 
contro l e armate napoleoniche del 
secolo scorso — scrive infine Ca
losso riferendosi alla lotta della 
URSS contro i nazisti — si Intrec
ciavano indissolubilmente ai mo
tivi sodali facenti capo alla Rivo
luzione d'Ottobre, e da questo in
treccio risultò- un raddopplamentai 
di forze, cher "ebbe quasi del-mi-» 
racoloSD. E t-'lfeviti pacifisti, -ehe 
erano propri della tradizione so
vietica e di quella americana, fu
rono il segreto profondo della vit
toria. Chi inizia l e guerre mon
diali l e perde: dalle guerre per
siane a quelle napoleoniche e hi
tleriane, questa verità si è dimo
strata Insuperabile. Credetemi, coi 
più fervidi auguri di pace, vostro 
Umberto Colotso». 

If dramma di 3 donne 
nel goffo di un balcone 

TORINO, 21 . — Stamane p o 
co dopo l e otto, al n . 23 di v ia 
Principe Amedeo , vecchio edif i
c io di quattro plani, s tavano d i 
scorrendo sul balcone del quarto 
piano, la signora Margherita Za-
ghl di 53 anni, l a signora Maria 
Russi di 40 anni e la sua figliola 
Augusta di 14 anni, quando i m 
provvisamente la lastra di pietra 
del balcone stesso cedeva, 

La Russi f iniva su l ballatoio 
sottostante mentre l a Zaghi, la 
cui caduta veniva attutita dai f i 
li della biancheria stesi sui bal
coni dei plani sottostanti finiva 
sul balcone del secondo piano. 
La bambina Invece aveva la pre 
senza di spirito di aggrapparsi 
alla ringhiera del balcone r ima
nendovi avvinghiata con tutte 
l e sue forze, f inché un murato
re che lavorava nel cortile r iu
sciva a trarla i n sa lvo . 

Mentre la Russi nel la paurosa 
caduta n o n ha riportato che l eg 
gere contusioni, la Zaghi ha d o 
vuto essere ricoverata all'ospe
dale i n osservazione per lesioni 

DALLA CORTE D'ASSISE DI FIRENZE 

Tre ergastol i erogati 
a i fascisti del Mas 505 

DOt 1» 
trarlo no. U 
apartitico ma 

DMK ttiiasj fifóne hi loffit 

CHARLEROL 21. — Una nuova 
sciagura mineraria: nelle miniere 
di Boisvdu-Luc, a Houdeng Aome-
ry, si è orodotto stanotte un cedi 
mento da terreno in conseguenza 
del Cjvese claoua minatori sona ri
masti sepolti. Due di essi sono stati 
tratti fuori prontamente, ma uno 
dei due è morto mentre veniva 
trasportato all'ospedale. Sono po
che le speranze di trovare in vita 
gli altri tre. 

Dei cinque minatori rimasti se
polti, quello di cui II corpo esani
me e stato tratto alla superficie, 
é di nazionalità belga, mentre l o 
altro, anche egli riportato alla l u 
ca, m a . gravemente ferito, è un 
italiano, Baldassarre Pendino. Cli 
altri ire minatori rimasti sepolti, 
a per I quali al nutrono poche spe
ranze, sono due belgi ed un ita
liano. 

aUUA roana» noairatA 
FIRxaiZE, 21. — Con tra con

danne all'ergastolo, una a trenta 
anni di reclusione ed un'assoluzione 
per insufficienza di prove, si è con
cluso stasera, alla Corte d'Assise 
d'Appello, i l giudizio di secondo 
grado per l'eccidio avvenuto a bor
do del Mas 509 della marina d: 
guerra il 10 aprile del 1944, a nel 
quale — come i noto — trovarono 
la morte il capitano di fregata 
Maxcello Puort-Borassanpi, a t e 
nente di vascello Primo Sarti a 11 
sottotenente di vascello Carlo Sor-
cioelli. I tre ufficiali, che si recava
no a Bastia per una suasione -pe
da le su ordine del Comando mil i 
tare della Sardegna, vennero uccisi 
a colpi d'arma da fuoco da alcuni 
fascisti componenti l'eoi isjisgglo che 
intendevano passera al servizio del 
tedeschi. 

Dopo circa cinque ore di pecnea-
nema in Camera di consiglio, i l 
Presidente ha dato lettura della 
sentenza con la quale, m panJalr 
riforme di quella emanala & 30 
luglio dell'anno scorso dalla Assise 
di Grosseto, vengono condannati 
all'ergastolo II mareedallo cape te
legrafista Adelchi Vedane, da Pa
dova (detenuto), U capo furiere 
Giuseppe Cananee de. «few York 
(latitante) e i l sottocapo motorista 

navale FWerico Azzalin da Milano 
(latitante). Il sottocapo motorista 
navale Egidio Silvestri da Lupaio-
lo (Verona), detenuto, è stato con
dannato a So anni di reclusione di 
cui tre condonati, e 0. sottocapo 
motorista navale Antonio Dono da 
Treviso, che era comparso a piede 
libero è stato assolto per msufn-
denza di prove. 

O. C 

Estrazioni del Lotto 
del 21 

BARI 
CAGLIAVI 
VIBUENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
FALEftMO 
SOMA 
TOSINO 
VENEZIA 

IWftfl 

giugno 1952 
1 71 N 4 83 

11 l i M 51 SS 
S SS SS 72 73 

31 72 M 1 1» 
4 t 34 14 1 SS 
M 51 n 12 13 
78 SS S 52 27 
SS 17 SS 2 5» 
55 SS l f 25 63 
SS SS S 49 77 

«UCcfeli» 
Concorse Sitllaaawals lé-9-S» - Pun 

tcagio vincente: «17» (uno a Milano, 
quattro a Napoli ed un,» a Roma). 

Valore d d Premi m palio: L. SS OSO. 
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LA CRICCA DEI TRADITORI NEL BLOCCO ATLANTICO 

Sensazionali rivelazioni americane 
sull'alleanza tra Tito, Grecia eTurchia 

l contatti in corso tra i tre Stati Maggiori 

Una nuova rivelazione sulla 
inclusione della cricca di Tito 

f el sistema strategico atlantico 
venuta ieri da Londra, attra

verso l'agenzia americana INS. 
« S i conferma oggi — scrive 

l'agenzia •— Io JoTmazione di un 
nuovo blocco militare in Europa 
e cioè quello balcanico, con Tito 
alla testa. Jugoslavia, Turchia e 
Grecia, o meglio i loro Stati 
Maggiori si sono oramai accor
dati per una intesa alla quale i 
governi di Londra e di Wa
shington lavorano in silenzio da 
tempo, con u n andirivieni di per
sonaggi diplomatici e militari fra 
l e due capitali occidentali e le 
tre capitali balcaniche, specie a 
Belgrado. 

« L a recente visita dei Reali 
di Grecia in Turchia e l'entu
siastica accoglienza da essi r i 
cevuta, nonché numerose mani 
festazioni di amicizia fra Belgra
d o e le due capitali dei Balcani 
meridionali — continua l'agen-
ria americana — sono stati gli 
ult imi episodi di un sapiente l a 
vorìo diplomatico che ha saputo 
unire tre paesi che già si guar
davano in cagnesco ». 

« Il blocco balcanico jugoslavo-
greco-turco, del quale si sta oc 
cupando ampiamente anche la 
conferenza dei diplomatici i n 
glesi tìel Medio Oriente a Lon
dra, non sarà però annunciato 
con gran cassa n é darà luogo a 
sventolìi di bandiere. Si tratta 
piuttosto di un accordo jra gli 
Stati Maggiori dei tre paesi che 
già da tempo hanno periodiche 
riunioni insieme a diplomatici e 
•militari anglo-americani. Ma il 
tutto è sempre stato fatto con 
molta discrezione e senza pub
blicità per non urtare suscettibi
lità persino alleate e amiche, for
se anche dell'Italia, e soprattutto 
per non richiamare troppo l'at
tenzione dell'Unione Sovietica »>. 

« Il capo virtuale di questo 
blocco — conclude l'agenzia — 
sarà Tito, i l quale dispone di un 
esercito poderoso, o almeno cre
duto tale dagli anglo-americani». 

Scioperi a Castellammare 
per l'arbitrio contro il Sindaco 
NAPOLI, 21: — In seguito al 

gravissimo provvedimento prefet
tizio contro il Comune democrati
co, la cittadinanza di Castellam
mare di Statua ha oggi fatto sen
tire la sua vigorosa protesta. I la
voratori hanno attuato in nume
rose fabbriche estensioni dal la
voro, nel corso delle quali sono 
state tenute assemblee, che si sono 
eoncluae con un o.d.g. di depre-
eazione e di sdegno. 
. .Anche dal vicino comune di 

Gragnano lettere di protesta, *ot-
toscritte da numerosi cittadini, so
no pervenute al commissario pre
fettizio insediato in Castellamma
re. Nel contempo l'azione provo
catoria del governo si sviluppa 
contro i lavoratori e contro la in
tera cittadinanza: Castellammare 
è tuttora presidiata dalla P. S. In 
particolare i lavoratori delle Ter
me sono oggetto della rappresa
glia governativa. 

La C.G.I.l. per la stabilità 
degli operai della Difesa 

La Segreteria della Confedera
zione Generale Italiana del Lavo
ro, venuta a conoscenza che l'Am
ministrazione della Difesa avreb
be preso la decisione di non rin
novare il contratto di lavoro al 
1° luglio p.v. ad un certo numero 
di operai temporanei, è interve
nuta presso il ministro Pacciardi. 

La lettera fa osservare come il 
fatto che operai, dopo molti anni 
di ininterrotto servizio, vengano 
improvvisamente privati della loro 
for\te di sostentamento familiare, 
senza 'neppure conoscere la moti
vazione del mancato rinnovo del 
contratto, introduce un principio 
che non ha precedenti in nessuna 
altra categoria di lavoratori. 

La Segreteria Confederale, rife
rendosi anche ai particolari ac
cordi che recano la firma del mi
nistro, ha chiesto che prima di 
addivenire a qualsiasi licenziamen
to sia sentito il parere delle Com
missioni Interne ed in caso di man
cato accordo quello delle organiz
zazioni sindacali. 

La lettera della Segreteria della 
CGIL conclude chiedendo che, al
lo Scopo di assicurare a tutti i di
pendenti salariati una maggiore 
stabilità del posto, venga ripristi
nata la durata annuale del con
tratto di lavoro. 

SPAVENTOSO INCENDIO IN UNA MINIERA 

Olio minatori dilaniali 
dalle liamme a Bacìi /Ibis 

Tutti gli operai versano in gravi condizioni 

BACU ABIS, 21. — Una gravis
sima sciagura si è verificata nella 
mattinata di oggi nelle miniere 
di Bacu Abis, al pozzo Roth. Il pul
viscolo di carbone di una galleria, 
è andato in fiamme provocando un 
pauroso rogo. Otto operai sono stati 
investiti dalle fiamme e alcuni di 
essi, gravemente ustionati, versa 
no in condizioni disperate all'ospe 
dale dell'INAL di Iglesia». 

Ecco la versione della sciagura 
finora nota. In una « discenderia » 
a fondo cieco, il saldatore Giovan
ni Ollaxi, da Gonnesa, verso le 10. 
stava procedendo a mettere in fun
zione il gazometro per iniziare la 
riparazione di un binario. Nell'ap-
plicare il riduttore alla bombola, 
pare sia saltata in aria una valvola 
con la conseguente fuoruscita di 
ossigeno. La fuga dell'ossigeno pro
vocava in seguito delle scintille, 
che andavano a finire sul pulvi
scolo di carbone ammucchiato ai 
lati della galleria. Prima che i mi
natori potessero intervenire per 
scongiurare l'incendio, si levavano 
alte le fiamme e per 70 metri il 
sottosuolo veniva trasformato in 
un rogo impressionante. Impossibi
litati ad uscire, 8.«perai restavano 
per qualche tempo in un pauroso 
cerchio -di fuoco,, fluo^a, quando .al-, 

Il governo ungherese 
contro gli accordi contrattuali 
«c/È popolo ungherese trascinato in tre guerre dalVimperiati-
tmo tedesco, desidera la pace e l'amicizia col popolo tedesco» 

BUDAPEST, 21. — Il Governo 
della ifiepubblica Popolare Unghe
rese ha comunicato una dichiara
zione sugli accordi contrattuali, fir
mati i l 26 maggio fra i governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre
tagna e della Francia e quello 
della Germania occidentale e su 
quelli per la creazione dell'eser
cito europeo, conclusi • il giorno 
successivo fra i governi della 
Francia, dell'Italia, della Germa
nia occidentale, del Belgio, della 
Olanda e del Lussemburgo. 

« n Governo della Repubblica 
Popolare Ungherese — dice ia di
chiarazione — considera questi 
contratti di Bonn e di Parigi come 
nuovi tentativi da parte degli USA, 
la Gran Bretagna e la Francia di 
preparare, mediante l'inserimento 
della Germania occidentale nel 
Blocco atlantico di aggressione, la 
terza guerra mondiale contro la 
Unione Sovietica e le Democrazie 
Popolari; di legalizzare la rimili-
tarizzazione della Germania occi
dentale, e di creare un nuovo osta
colo c o n t r o l'unificazione della 
Germania ». 
' « I trattati di Bonn e dì Parigi 

#ono in netto contrasto con le de
cisioni prese a Yalta ed a Pots

dam, nonché con gli interessi vi
tali dei popoli amanti della pace» 
— dice ancora la dichiarazione — 
e « mettono in grave pericolo la 
pace di tutto il mondo ed in par-
ticolar modo quella dell'Europa ... 

Dopo aver ricordato che la sete 
di dominio mondiale dell'imperia
lismo tedesco ha trascinato l'Un
gheria nel giro di un mezzo ss
colo in due criminali avventure 
belliche che hanno causato al po
polo ungherese infinite pene e mi
serie la dichiarazione rileva che 
il popolo ungherese desidera con
tinuare il suo pacìfico lavoro co
struttivo e non intende diventare 
nuovamente vittima dell'imperiali
smo germanico, ma desidera man
tenere rapporti amichevoli con tut
ti i popoli e in particolare gettar 
le basi di rapporti di amicizia con 
il popolo tedesco. Per questi mo
tivi il Governo della Repubblica 
Popolare Ungherese non riconosce 
e non considera legali gli accordi 
in questione, i quali calpestano gli 
interessi vitali e le giuste esigenze 
i.-azionali del popolo tedesco e, 
nello stesso tempo offendono gra
vemente gli interessi del popolo 
ungherese e mettono in grave pe
ricolo la pace. 

cuni animosi compagni non inter
venivano a trarli in salvo. 

Vincenzo pittoni, Giovanni Are-
su e Giovanni Muntoni sono stati 
trasportati all'ospedale di Igle-
sias con il corpo orribilmente pia
gato. Gli altri infortunati: Salva
tore Ollaxi, Pasquale Floris, Pietro 
Serra, Niccolò Loi e Pietro Forre-
su sono stati anch'essi ricoverati 
in gravi condizioni. 

Due viaggiatori in grave stato 
colpiti dallo sportello tf un treno 

NAPOLI. 21. — Una grave disgra
zia si è verificata oggi nel pressi 
dello scalo ferroviario di Mlnturno. 
Mentre un treno merci partito da 
Napoli si incrociava con il diretto 
93. proveniente da Roma, uno spor
tello di uno del vagoni del merci 
si apalancava Improvvisamente, col
pendo in pieno due viaggiatori do) 
diretto, che in quel momento erano 
affacciati ad un finestrino, e cioè 
la piccola Lina Franzede, di la an
ni. da Roma, e il manovale Nunzio 
Carpentino, di 44 anni, da Piedlmon-
te d'AIife Nell'incidente la bambi
na riportava asportazione trauma
tica delle braccia è una ferita alla 
fronte; l'uomo la frattura del go
mito deatro e una vasta ferita "al 
aracelo sinistro. I • due, prontamen
te soccorsi dal personale viaggiante, 
appena giunti a Napoli venivano 
avviati all'ospedale, ove rimanevano 
entrambi ricoverati con prognosi 
riservata. Particolarmente gravi so
no le condizioni della piccola Fran-
zese, anche per la Ingente perdita 
di Bangue. 

Scoperta una cometa 
di decima grandezza 
MILANO, 21. — L'Osservatorio 

astronomico di Brera informa di 
avere ricevuto comunicazione dal
l'Ufficio internazionale di astrono
mia di Copenaghen della scoperta 
di una nuova cometa di decima 
grandezza, situata nella costellazio
ne del Dragone La cometa «sarebbe 
stata scoperta dall'astronomo ame
ricano Peltier la sera del 20 cor
rente. Le ?ue coordinate sono le se
guenti: ascensione retta 14 ore e 
40 minuti, declinazione boreale 68 
gradi. 

Armeggia di coltello 
una feroce vecchietta 
ANCONA. 21. — Una vecchietta di 

82 anni, tale Adele Ccd, vedova 
PaolkiI, ha tentato d'avventarsi, con 
i*i coltello stamane, contro il ma
cellaio Ubaldo Caccarelll. proprio 
nel momento in cui quest'ultimo sta
va uscendo da un caffè per salire in 
automobile, li macellaio è riuscito 
ad afferrare la mano della donna 
e a farle cadere l'arma. Due carabi
nieri di passaggio In quel momento. 
hanno fermato la vecchietta denun
ciandola alla Procura (a piede li
bero, data l'età). La donna ha soste-
nuto d'essere giunta a quel gesto 
nell'intento di riavere dal macellaio 
una somma che. seconda lei, le spet
tava. 

MENTRE PROSEGUE L'AGITAZIONE DEGÙ ALIMENTARISTI 

I lavoratori della birra ottengono 
un importante successo salariale 

Prossimi scioperi dei grafici e cartai per il rinnovo del contratto f 

'A seguito della lunga lotta e do
po laboriose trattative, è stato rag
giunto l'accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro per i dipenden
t i dalle aziende della birra e del 
•mito. 

L'accordo raggiunto Atabilisc* tra 
feltro: 

— ima maggiorazione del 66 % 
• d i e precedenti percentuali per il 
lavoro straordinario diurno, not
turno e festivo; 

— una festività infrasettimanale 
in più; 

— la frazionabilità dell'indennità 
cH licenziamento per ogni mese; 

— la elevazione al 25 % del mi 
ntalo di cottimo. 

Inoltre è stata istituita una nuo
va indennità annua cosi fissata: 

— Operaio specializzato L. 37J00; 
•pernio qualificato 33,800; manovale 
spedalizzato L- 32.000; manovale 
comune L» 30.000. 

— Intermedi I~ 52J5O0 per il l-o 
grado; L, 39.0*0 per il 3x> grado. 

— Impiegati I~ 74.700 di 1 * cate
goria; I*. 56.200 di Za categoria; 
U. 41-600 di 3a categoria « A » e 

L. 35.<00 di terza « B > . 
Per le donn« e i minori l'aumen

to è calcolato gradualmente in pro
porzione. 

Tale indennità comporta un mi
glioramento giornaliero eoe parte 
da un minimo di L. «6 e l». I l i ri
spettivamente per l'operaio comu
ne, sino a quello specializzato; e 
da L. 113 a 201 rispettivamente per 
gli impiegati di 3 * categoria B fi
no a quello di categoria 1 A. 

Con questo accordo si è conclu-
i con successo una importante 

lotta. Il successo è stato possibile 
soltanto perchè i lavoratori ali
mentaristi in generale e i lavora
tori della birra in particolare nan 
no condotto l'agitazione 

Prosegue intanto la lotta degli 
altri lavoratori dell'alimentazione 
per ottenere il rinnovo del con
tratto. 

Si preannuncia, frattanto, immi
nente la ripresa dell'agitazione dei 
grafici e cartai per il mancato rin
novo del contratto. Le categorie in

teressate effettueranno sospensioni 
del lavoro che variano dalle 4 «/ile 
48 ore, secondo i piani d'azione 
predisposti per le differenti pro
vince e i vari gruppi aziendali. Non 
è escluso che anche i poligrafici 
addetti ai quotidiani, I quali han
no già ottenuto l'accordo, siano 
chiamati in seguito ad unirsi ai 
grafici con azioni di solidarietà. 

JUPVNWI M HI SMNTMM) 
SAVONA, ai. — Afcuni operai. 

mentre erano Intenti a lavori di 
scavo per getta» la fondamenta di 
una nuova costruzione ad Aitatola 
Mare, hanno rinvenuto un loculo 
sotterraneo contenente ntfeneroai 
scheletri che «1 «oppone apparte
nessero ad una Abbazia di San Be
nedetto. Ivi esattente anteriormen
te al mille 

IHOKAO . 
Mar» 
stabiitmsna» Ttsagiaflm O I U S A 

via tv gjuwmbta, t4» . Beava 

mamme 
per R vostro bombino sempre 

con suole ai cuoio 
pe*xtoè: 

le scjote di caoto per ta maggiore 
stabilità gti renderono*- A. passo più 

e 
le suote di cuoio cottseaitranno ai 
pie alni la giusta tfospifoztowe cosi 
wace s song per ano siétatpfw sono e 

ai tao» r< 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CACATURE RECATEVI A 

VIA MA6MGREGU, 109 - 111 - 113 - Hi 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ' ELEGANTI/E 
DELLE MIGLIORI M/ARCHE Al SEGUENTI PREZZI i 

Uomo . . . . . L 1500 - 2500 - 350Q 
Donna . . . » SM -1210 -1500 
Ragazzo < . . . . » 6 0 0 - 8 0 0 - 1 0 0 0 

V/l S I T AT E Cl'l / 

/1 

DITTAVARIQAS^.':;^ 
C U £ > H i 
SCALDABAGNI 
LAVATRICI 
FRIGORIFERI 
- F A C I L I T A ! I O N I P A G A M C N T O -

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

DANDY 
VIA NAZIONALE, 166 - Tel. 63060 

(Angolo via XXIV Maggio) 

I 
./ *. 

, ....un nuovo flore 
nel/ campo dell'Abbigliamento.... 

esteso assortimento in vestiti Makò e 
lana Merinps delle migliori marche 

/ TESSUTI E SARTORIA 
DI GRAN CLASSE 

DOMENICA GRANDE HBPGSIZIONB. 

; Il BUONO e il BELLO 
hanno finalmente un nome: DANDY 

* 

cA^f 

Udo Scapetti 

L ' A N N O 
della grande neve 

Le avventure 
di due qatte 
dalle Alpi a Roma 

Edizioni di Coltura Sociale 
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MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
• Sf i l i IftafltaìOas |PSVS>"StS la 

L.4SV 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
I ) COBAMK&ClAlJ a 
A AmOFITTATEt Grandiose ««oditi Mobili 
tutta etile. Canta • produri»» locale. Pressi 
JjiiorJit;ti. Massime facUiuxUml paguwnti. 
iiau-Gtccario lituo Napoli CUa» 238. 

ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 

A. AMIBUHI Canta «rendono casertletiu. pun
to. oca. Arredamenti grattlasso • ecostiatieU 
r'aclHtuloBl - Tarala 81 (dirimpetto Enei). 

7003 

EUMINATE BU OCCHILI non eoa Ina di eoa-
ut», ou cui lenti corneali itrriaibUi • ai* 
ellittica». Vi» Potttsaggiore. 61 (771.433). 
RiehUdttt opuscolo «malto. 4781 

T1AYI tetto bussole tetaosUaai finestre poi-
toacini cuccili tiagalaee *a»4oaai. Apple-
ryvi, 41*. 4047 

TaiIBOMàU gardinaggio. TtabJgoauw au: eoa-
se. irrijtzicce. traw». Pretti fabbrica BauXT. 
Pilffaiu. 29. Boat* 4696 

4) 41'TO-CICU-SPOBT L. 1Z 

A. AU'AOTOSCOOLE - STIAMO - ti bkiaeo 
ersi r»?:di scoppio, diesel, bcrtoteti. Ema-
3je!e Filiberto. 60. Retori*. 200957 

» OCCASIONI U 1 2 

GOMME AUTO! Valcaoixtnìoie. 
occasicul. «mi:. Serralo aMoUffi* pataito 
P:rt!Ii-MicàelA. Lupa. 4-A. - 4114 

SIHSEi: etnia eaabitli t« 
(P F:naie> FadoT» 96. 

«8 

imtOTO itoli ertrritnHtiiaa raiita ca-
Usaalt MMitiauata awatUi fiera 102, ta* 
aeciuiaa rattinaiitaj, atnariiuii* tcmrtai 
dattili. Macca «aliata: autriaamiala, aala-

Kuzt, aiticaaert, escila 199.4M, tallcria 
•ili TOMA. CitattaiM Balli (taf. Catara». 

34). 4541 

11) LEZIONI - COLLEGI L.1Z 

ABBlITlàTI speciali corsi estiri («Itili. «*-
tali, triaettUunali): Dattilografie, •twojnrra, 
llcjce. aicciìoe calcolatrici, contabiliti. 
EscIiatTiaeate: • Istituti Eranade Mescasi >. 
Boezio «egolo Tacite (Piatta Carou) (34-379). 

23) AaTZIGIAtVAXO L. i» 

AirAlTAMOTI abbeWaaae, rifila» Pieitt-
u Americano (Oaawra Un Infilai Parati. 
VtrcicSatare. Baecieraado (778.707) (4641) 

biscotti sempr» 

Per le necessità ia-
migliari la SAIWA 
ho creato questa 
confezione in allu
minio a chiusura 
termo-adesiva che 
assicura la perfetta 
conservazione dei 
suoi rinomati 
PETIT BEURRE 

al burro a>: latte» ApaTto n pucuo od 
mità pxeUvats i biscotti chs 
vi occorrono • richiiidot«lo 
par consstvente ojwlrl riiiicisH. 
n Pacco R#9ol utULtaaarfmo in 
coso* U& Tkiojgio* in 9«t*v con* 
ssrvs 1 biscotli 
seni coins oppsne 

i t a * 


